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ALLEGATO 3A - Scheda progetto per l’impiego di operatori volontari in servizio civile in 
Italia 

 

ENTE 

1) Denominazione e codice SU dell’ente titolare di iscrizione all’albo SCU proponente il 
progetto (*) 

PARCO NORD MILANO - SU00276 

 

2) Coprogettazione con almeno due propri enti di accoglienza (Sì/No) 

 Sì  

 No  

3) Coprogettazione con altro ente titolare e/o suoi enti di accoglienza (Si/No) 

 Sì  

 No  

CARATTERISTICHE DEL PROGETTO 

4) Titolo del programma (*) 

IL GREEN NEW DEAL DEI GIOVANI 

5) Titolo del progetto (*) 

I CARE - ME NE CURO 

6) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (v. allegato 

1)(*) 

SETTORE E - Educazione e promozione culturale, paesaggistica, ambientale, del 

turismo sostenibile e sociale e dello sport 

Area 13. Educazione e promozione ambientale   

 

X 

 

 

X 
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7) Contesto specifico del progetto (*) 

7.1) Breve descrizione del contesto specifico di attuazione del progetto (*) 

Contesto  
Coerentemente da quanto indicato nella Scheda Programma il presente progetto si inserisce 

nel quadro ambientale delle aree protette naturali e regionali di Lombardia, per contribuire 

al raggiungimento di tre obiettivi indicati a livello internazionale dall’Agenda 2030 e a 

livello regionale dal Protocollo di attuazione per lo Sviluppo Sostenibile. 

Rispetto agli obiettivi indicati nel programma è importante ricordare fin da subito che il 

Servizio Civile Universale nato dal concetto di difesa della Patria viene, nel caso di 

attuazione del presente progetto declinato come  

1) difesa degli ecosistemi dalle conseguenze della perdita di biodiversità 

2) difesa delle generazioni future con la lotta ai cambiamenti climatici 

 

Il contesto regionale lombardo 
Nella Scheda programma venivano analizzati situazioni e dati con indicatori generali e 

puntuali, a livello internazionale, nazionale e regionale che evidenziano sostanzialmente 

che le problematiche ambientali e i bisogni del contesto in cui i volontari si inseriscono e a 

cui il sistema delle aree protette lombarde è chiamato a dare risposte concrete sono le 

seguenti: 

 

1. Nuove modalità, più inclusive e partecipative, per difendere gli ecosistemi dalle 

conseguenze della perdita di biodiversità 

2. Nuove modalità, più propositive e concrete, per difendere generazioni future con la lotta 

ai cambiamenti climatici  

Ma ci sono altri dati locali di contesto che possono aiutare a comprendere meglio gli 

obiettivi e poi i piani di azione di questo progetto. 

Negli ultimi anni, proprio grazie all’attivismo dei giovani sono emersi fenomeni di 
attivismo ambientale e di cittadinanza solidale che hanno promosso azioni, a tutti i livelli, 

per “combattere il cambiamento climatico” (Obiettivo 13 della Strategia Nazionale per lo 

Sviluppo Sostenibile: massicci interventi di riforestazione (si pensi all'ambizioso progetto 

del Comune di Milano ForestaMi che prevede la messa a dimora di 3 milioni di alberi nelle 

frange periurbane), incremento delle superfici verdi assorbenti i gas climalteranti (si pensi 

a questo proposito l'aumento di forme di giardinaggio e orticoltura collettiva, di 

riappropriazione degli spazi delle periferie, come ad es. presso l’Ortocomune di Niguarda, 
uno delle sedi di attuazione) , il riconoscimento e la valorizzazione dei servizi ecosistemici 

(garantiti proprio dalle aree naturali in relazione con le aree urbane) e l’aumento delle 

iniziative di investimento sul capitale naturale, visto come bene comune per il futuro e 

non come aree in attesa di edificazione (ad es. da parte di Fondazioni bancarie e da parte 

della stessa Regione Lombardia): sono questi i quattro asset strategici delle aree protette 

per ripristinare l’equilibrio ecosistemico generale e contrastare a livello locale gli effetti 
dei cambiamenti climatici che vengono ripresi nei successivi obiettivi del progetto e piani 

di azione. 

Vi sono altre tendenze di contesto regionale a cui fare riferimento nel presente progetto. 

Le aree protette hanno negli ultimi anni investito risorse ingenti (regionali, statali o 

europee - come per il progetto Gestire 2020) per diventare laboratori di gestione 

integrata e compatibile delle risorse naturali, promuovendo sempre più numerose azioni 

di compensazione ambientale, di ripristino di ecosistemi malati e - soprattutto - di 
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prevenzione al degrado. 

Dissesto idrogeologico, incendi boschivi, perdita di biodiversità, inquinamento (aria, 

acqua, suolo, luce, rumore) hanno mobilitato numerose risorse umane volontarie in 

azione di prevenzione e ripristino attivando sistemi efficienti di monitoraggio e intervento 

a supporto di attività di protezione civile e di prevenzione dei rischi alla popolazione e alla 

salute. Solo nelle aree protette facenti parte del progetto si contano 400 Guardie 

ecologiche volontarie, 150 Volontari antincendio boschivo, ma anche decine di 

professionisti e di nuovi green jobs, una 50ina di ricercatori e studenti universitari con cui 

i volontari del Servizio civile. 

 

Il contesto forestale in Lombardia  
Secondo le più recenti stime disponibili (2015), il 30,8% del nostro territorio nazionale è 

coperto da boschi. Nel decennio 2005-2015 la copertura forestale è aumentata in tutte le 

regioni fuorché in Lombardia, dove registra una flessione di 0,2 punti percentuali,  

Il Goal 15 punta alla salvaguardia degli ecosistemi terrestri e della loro biodiversità. La 

strategia non può essere circoscritta ai superstiti ambienti naturali o alle grandi riserve 

della biosfera, ma deve investire l’intero pianeta, colpito in ogni sua parte da diverse forme 

di degrado dell’ambiente e del territorio. Particolare enfasi è posta sui problemi della 
deforestazione e della desertificazione; si tratta infatti di macro-fenomeni connessi alle 

attività dell’uomo e al cambiamento climatico, che mettono a rischio i mezzi di 

sostentamento di milioni di persone in lotta contro la povertà nei Paesi in via di sviluppo. 

L’altro elemento chiave è la perdita di biodiversità, da contrastare attraverso politiche di 
conservazione e di risanamento ambientale, la promozione di un uso sostenibile e 

condiviso delle risorse genetiche e la lotta all’estinzione delle specie minacciate.  
Nel contesto italiano, i progressi verso questo obiettivo possono essere monitorati 

principalmente nel campo della protezione degli ambienti naturali e nel contrasto al 

degrado del territorio e alla perdita di biodiversità 

Nel contesto lombardo il 17 novembre 2020, con le firme del Presidente di Regione 

Lombardia Attilio Fontana e del Presidente di ERSAF Alessandro Fede Pellone, si è 

concluso l'iter di sottoscrizione della nuova "Carta delle Foreste di Lombardia. Per una 

gestione sostenibile e durevole delle Foreste e degli Alpeggi Demaniali Regionali", frutto 

di un intenso lavoro di aggiornamento e verifica dei princìpi e degli obiettivi della prima 

versione, sottoscritta ormai 16 anni fa. Con loro, hanno sottoscritto la Carta i Sindaci dei 

39 Comuni nei cui confini ricadono le foreste regionali. L'evento - cui hanno partecipato 

numerosi Sindaci e rappresentanti dei partner regionali - dopo due rinvii causa pandemia, è 

stato realizzato on-line. 

Nel corso del 2019 e fino all'inizio del 2020, Regione Lombardia ed ERSAF, insieme con i 

Comuni e i partner che nel corso di questi 15 anni sono stati coinvolti nella gestione delle 

Foreste, hanno verificato i risultati degli impegni presi, riconoscendo gli sforzi e i risultati 

conseguiti, che hanno permesso di rendere le Foreste di Lombardia uno strumento di 

sviluppo territoriale e un’esperienza significativa a livello nazionale di buona gestione 

forestale, soprattutto tramite lo strumento dei Contratti di Foresta. 

Nel riaffermare la bontà dei richiami e dei principi che stanno alla base della Carta, 

Regione Lombardia, ERSAF e i Comuni hanno rivisto il testo, aggiornando i princìpi 

indicati e soprattutto rivedendo e fissando nuovi più attuali impegni per il futuro. E' nata 

così la nuova Carta, strumento impegnativo e sfidante per la gestione delle foreste nei 

prossimi decenni.I quadri di azioni prioritarie (prioritised action frameworks, PAF) sono 

strumenti strategici di pianificazione pluriennale, intesi a fornire una panoramica generale 

delle misure necessarie per attuare la rete Natura 2000 dell’UE e la relativa infrastruttura 
verde, specificando il fabbisogno finanziario per tali misure e collegandole ai 

corrispondenti programmi di finanziamento dell’UE.  



4 

 

Conformemente agli obiettivi della direttiva Habitat dell’UE, sulla quale si basa la rete 
Natura 2000, le misure da individuare nei PAF sono intese principalmente ad assicurare “il 
mantenimento o il ripristino, in uno stato di conservazione soddisfacente, degli habitat 

naturali e delle specie di importanza unionale, tenendo conto al contempo delle esigenze 

economiche, sociali e culturali, nonché delle particolarità regionali e locali”. 
Il Piano Territoriale Regionale (PTR), aggiornato annualmente (ultimo aggiornamento 

approvato con d.c.r. n.766 del 26 novembre 2019), è strumento di supporto all’attività di 
governance territoriale della Regione. Si propone di rendere coerente la “visione 
strategica” della programmazione generale e di settore con il contesto fisico, ambientale, 
economico e sociale. Assume la duplice valenza di strumento di conoscenza strutturata 

delle caratteristiche, potenzialità e dinamiche della Lombardia, e di mezzo di orientamento 

e cooperazione finalizzato a dare corpo alle proposte maturate ai diversi livelli territoriali e 

a realizzare la coesione tra i molteplici interessi in gioco. Nel PTR è riconosciuta la 

funzione strategica delle reti ecologiche, che forniscono un quadro di riferimento 

strutturale e funzionale per gli obiettivi di conservazione della biodiversità. Gli strumenti 

operativi del PTR comprendono gli atti relativi alla Rete Ecologica Regionale ed alla sua 

declinazione alle diverse scale territoriali. Il Piano Paesaggistico Regionale (PPR) 

costituisce una sezione specifica del PTR, fornendo misure di indirizzo e prescrittività 

paesaggistica, che si sviluppano in stretta e reciproca relazione con le priorità del PTR al 

fine di salvaguardare e valorizzare gli ambiti e i sistemi di maggiore rilevanza regionale. 

L’approccio integrato e dinamico al paesaggio si coniuga con l’attenta lettura dei processi 
di trasformazione dello stesso e l’individuazione di strumenti operativi e progettuali per la 
riqualificazione paesaggistica e il contenimento dei fenomeni di degrado, anche tramite la 

costruzione della rete verde 

 

Il contesto regionale dei Parchi lombardi  
Il sistema dei Parchi lombardi è un sistema complesso e articolato con finalità precise 

individuate dalla Legge Quadro delle Aree protette (L.R 86/83) e, più in generale dalla 

normativa statale di riferimento (L 394/91). 

Coerentemente a le finalità della legge Regione Lombardia insieme agli Enti di gestione 

delle Aree protette ha fin dagli anni ’90 messo in opera strategie partecipative di 

coinvolgimento della popolazione, sia residente che dei visitatori. Ad oggi questo 

movimento è cresciuto non solo nell’ambito dell’educazione formale (rapporto con le 
scuole primarie e secondarie, con la formazione professionale e con le università e i centri 

di ricerca) ma anche in quello dell’educazione non formale (centri estivi, settimane verdi, 
campi avventura, campi di volontariato, corsi di formazione) e dell’educazione informale 

(laboratori, festival, incontri, serate a tema), fino a coinvolgere oltre 300.000 cittadini che 

fruiscono dei servizi educativi dei singoli parchi.  

 

Il contesto metropolitano di ForestaMI  
Forestami è il grande  progetto di riforestazione urbana promosso da Città metropolitana di 

Milano, Comune di Milano, Regione Lombardia, Parco Nord Milano, Parco Agricolo Sud 

Milano, ERSAF e Fondazione di Comunità Milano, nato da una ricerca del Politecnico di 

Milano, Dipartimento Architettura e Studi Urbani, e grazie al sostegno di Fondazione 

Falck e FS Sistemi Urbani. 

Con questo progetto si vuole, entro il 2030: 

• Costruire una visione strategica sul ruolo del verde nell’Area Metropolitana milanese, 
con l’obiettivo di raccogliere, implementare, e valorizzare i principali sistemi verdi, 
permeabili ed alberati - e le relative sfere vitali - all’interno del perimetro del Grande Parco 
Metropolitano al 2030. 
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• Coinvolgere tutti i cittadini, gli enti pubblici, le associazioni e le aziende private a 
contribuire con azioni che abbiano impatto positivo sul proprio futuro e su quello delle 

generazioni a venire. 

• Far conoscere il valore degli alberi e della forestazione urbana come contributo essenziale 

al benessere dei luoghi che abitiamo, in termini di benefici ambientali, economici e sociali 

e di miglioramento della qualità della vita. 

La forestazione urbana è oggi in cima alle agende delle grandi metropoli del pianeta (da 

NewYork a Melbourne, da Shanghai a Parigi) e Milano - con il progetto di 2 milioni di 

alberi entro il 2026 (data delle Olimpiadi invernali) e 3 milioni entro il 2030 - si candida a 

diventare una delle città protagonista di una grande campagna per invertire il cambiamento 

climatico nel mondo.  

Quali sono i bisogni specifici soddisfatti dalla forestazione urbana, secondo diversi studi 

scientifici e la letteratura di settore: 

• Ridurre l’effetto “isola di calore” 

• Rimuovere gli inquinanti atmosferici e ridurre l’inquinamento acustico 

• Assorbire CO2 e mitigare gli effetti del cambiamento climatico 

• Ridurre il consumo energetico attraverso l’ombreggiamento e la creazione di un 

microclima (evapotraspirazione) 

• Ridurre il ruscellamento ed i rischi di allagamento 

• Aumentare la biodiversità e le superfici permeabili della città  
• Promuove la creazione di nuovi posti di lavoro “green” 

• Migliorare la salute mentale e fisica dei cittadini 

 

 

- Bisogni/aspetti da innovare  

Da tale analisi del contesto si comprende come sia necessario un’azione di contrasto agli 
effetti di questi fenomeni, e che i parchi e le aree protette, in quanto snodi di una 

infrastruttura verde unitaria, possono rappresentare un importante attore territoriale 

innovativo che aiuta l’intera Comunità a orientare le sue scelte nella prospettiva della 
sostenibilità ambientale e del futuro pulito. 

Attraverso un’azione continua di manutenzione e di cura, infatti, i giovani in SCU 

verranno chiamati ad operare nei contesti delle aree protette trovando e applicando quelle 

soluzione “orientate alla natura (oriented nature solutions) che la stessa UE mette al centro 
della sua politica di sviluppo sostenibile per gli ambiti territoriali urbani e metropolitani: 

 

- Dal bisogno di insediamenti umani più inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili scatursice 

un’azione innovativa di forestazione urbana, di cura e pulizia delle sponde fluviali in 
funziona della prevenzione del rischio idrogeologico, di educazione e la valorizzazione del 

patrimonio forestale  

- Dal bisogno di prevenire il consumo di suolo ne scaturisce un’azione che contrasti la 
frammentazione e il degrado degli ecosistemi, in particolare lungo le vie azzurre e le vie 

verdi 

- Dal bisogno di arrestare la perdita costante di biodiversità ne scatursce un’azione 
innovativa di tutela degli ecosistemi tipici della nostra regione, del paesaggio e degli 

elementi ecotonali 

- Dal bisogno di mitigare gli impatti dei cambiamenti climatici su flora e fauna degli 

ecosistemi lombardi, ne scatursce un’azione innovativa  di tutela delle specie endemiche 
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che fanno fatica ad adattarsi ai cambiamenti ambientali e di contrasto alle specie aliene 

invasive  

- Dal bisogno di prevenzione del dissesto idrogeologico, dell’inquinamento dell’aria e delle 
acque superficiali ne scaturisce un’azione innovativa per ridurre l’impronta ecologica del 
nostro stile di vita in termini di utilizzo delle risorse naturali, spreco, produzione di plastica 

e di altri materiali non smaltibili 

-Dal bisogno di sicurezza a fronte degli effetti del cambiamenti climatici ne scaturisce 

un’azione innovativa di impegno in programmi di protezione civile e di antincendio 
boschivo 

Gli stessi bisogni emergenti, le stesse sfide educative, gli elementi della stessa Comunità di 

pratiche sopra riportati sono quelli che accomunano tutte le aree protette aderenti, ciascuna 

con una propria specificità. 

 

Il contesto specifico dei singoli enti di accoglienza 
A valle di questa breve analisi territoriale regionale, ampiamente illustrata nella scheda 

programma, si individuano di seguito, nei singoli segmenti territoriali i bisogni e le sfide 

sociali su cui si intende intervenire attraverso il progetto, mettendo in evidenza le criticità 

rilevate, descrivendo la situazione di partenza sulla quale il progetto è destinato ad 

incidere e utilizzando laddove possibile, specifici indicatori. 

 

7.1.a PARCO NORD MILANO - Servizio Ambiente 
 

- Contesto  

Il Parco Nord Milano è una realtà sorta attorno alla metà degli anni’70 in un contesto 

densamente urbanizzato dove l’ambito di produzione vedeva il protagonismo delle 

fabbriche siderurgiche, una landa dismessa della Breda che aveva abbandonato i luoghi di 

costruzione e sperimentazione di veicoli a motore nel lungo processo di 

deindustrializzazione, dal Dopoguerra agli anni ‘70. Nel tempo, con l’acquisizione di 
nuove aree e con la strategia del ”work in progress” il Parco è stato capace di 
comprendere i bisogni del territorio: ha fatto interventi di forestazione urbana ed ha 

creato fontane, vie d’acqua e laghi, ha realizzato ponti e passerelle per unire territori 
divisi dalle arterie stradali.  

Nella combinazione del verde arbustivo e da fiore il Parco ha dato forma a luoghi 

piacevoli per la fruizione e lo svago, senza dimenticare l’attenzione per l’utilità degli 
insetti impollinatori che ora possono godere di una propria casa presso due Apiari del 

Parco. Nel dare forma alle geometrie tanto care al giardino italiano ha poi riservato 

idonee superfici destinate alla coltivazione dei piccoli frutti e degli ortaggi. Ha infine, ma 

non da ultimo, reso fruibile l’intera superficie di 7.500.000 mq. alla mobilità lenta con 

percorsi ciclopedonali che inseriscono il parco in un più ampio cammino di collegamento 

verso altri territori di protezione della Natura. 

- Bisogni/aspetti da innovare  

Uno sviluppo quello del parco che è stato e che tuttora continua ad essere fortemente 

supportato dalla comunità locale che l’ha voluto. L’impegno delle associazioni e dei 
volontari che collaborano con il Parco è fervido ma ciò nonostante occorre guardare con 

gran serietà alle questioni globali che sempre più da vicino coinvolgono tutti e tutto. 

Alcuni esempi di richiamo: il consumo di prodotti che fanno largo impiego di plastica 

monouso amplifica gli ingenti quantitativi di rifiuti da smaltire; lo sviluppo di fitopatie che 
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causa la moria di numerose piante dovuto al cambiamento climatico; la proliferazione di 

specie animali alloctone invasive (cimice, zanzara, ratto) prive di competitori naturali che 

rappresentano vettori e serbatoi di malattie; un bisogno generale di sicurezza alimentato 

da condizioni di disagio ulteriormente incrementate dalla fragilità che connatura l’età 

avanzata di molta parte della popolazione. 

In questo senso il Parco, in qualità di area verde periurbana di vaste dimensioni, gioca un 

ruolo importantissimo per i servizi ecosistemici che fornisce alla città: depurazione 

dell’aria e sequestro della Co2, stabilizzazione del microclima e abbattimento dell’isola di 
calore, assorbimento delle acque meteoriche e prevenzione a possibili esondazioni, 

riduzione dell’inquinamento acustico e luminoso, creazione di habitat diversificati in 

grado di ospitare ampie tipologie di flora e di fauna. 

Il Parco Nord Milano ritrova la sua peculiare dimensione di sviluppo sostenibile 

intrecciando peraltro alla funzione ecologica e sociale i servizi di tipo culturale. Il Parco è 

diventato nel tempo un luogo di riqualificazione ambientale, ma anche di cultura 

dell’ambiente e della sua sostenibilità. E’ luogo anche di studio delle emergenze 

ambientali più significative di un territorio. Il volontario in Servizio Civile Universale 

rappresenta al meglio questa aspirazione del territorio parco.  

- Indicatori (situazione ex ante) 

   • 800 ettari di territorio protetto di cui  
•      superficie del parco naturale                                                                               80,6 ha 

•      superficie forestale                                                                                                101  ha 

•      superficie a prato                                                                                                  225  ha 

•      superficie acquatica                                                                                               13,7 ha                                                                                    

•      superficie agricola                                                                                               180,7 ha 

•      superficie urbana e  superficie industriale                                                          193 ha 

 

    • 41 kilometri di percorsi pedonali, 35 di piste ciclabili, 137 mila metri quadri di 
superfici di acqua fra laghi, fontane, pozze e canali 

    • 5 kilometri di  fiume Seveso; 
    • 20 specie di alberi, 25 di arbusti, decine di specie di fiori spontanei;  
 

7.1.b ASSOCIAZIONE ORTOCOMUNE NIGUARDA 
- Contesto  

OrtoComune è un’Associazione che fin dalla sua nascita ha adottato pratiche di agricoltura 

sostenibile, anche attraverso una maggiore sensibilizzazione dell’uso delle risorse in 
generale. Tali temi sono attualmente molto sentiti prevalentemente dalle giovani 

generazioni e la nostra struttura potrebbe offrire l’occasione ai giovani di mettersi in gioco 
concretamente anche con pratiche di agricoltura e apicoltura urbana. 

- Bisogni/aspetti da innovare  

OrtoComune è un’Associazione che fin dalla sua nascita ha adottato pratiche di agricoltura 
sostenibile, anche attraverso una maggiore sensibilizzazione dell’uso delle risorse in 
generale. Tali temi sono attualmente molto sentiti prevalentemente dalle giovani 

generazioni e la nostra struttura potrebbe offrire l’occasione ai giovani di mettersi in gioco 

concretamente anche con pratiche di agricoltura e apicoltura urbana. 

- Indicatori (situazione ex ante) 

L’orto attualmente vive prevalentemente dell’attività di soci volontari con una forte 
componente di over 65, pur essendo un elemento di forza dal punto di vista dello scambio 

intergenerazionale, si evidenziano delle criticità rappresentate banalmente da minori 

energie fisiche, e non sempre adeguata disponibilità alla sperimentazione di nuovi modelli, 

scarso appeal nei confronti dei giovani a discapito del conseguente ricambio generazionale. 
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L’orto si presenta inoltre come ambito in cui sperimentare progetti di inclusione sociale 
verso target diversi (disabili, drop-out, alternanza scuola lavoro, etc.) che sicuramente 

possono trarre nuova linfa vitale dal coinvolgimento di giovani. 

 

7.1.c PARCO DELLE GROANE E DELLA BRUGHIERA BRIANTEA 
- Contesto  

Il Parco delle Groane è un'area protetta regionale istituita nel 1976. Fino all’anno 2017 
comprendeva 16 comuni e 2 Province (Milano e Monza Brianza) e si estendeva per 3.695 

ettari. L’ampliamento e accorpamento dei territori che facevano parte del PLIS della 
Brughiera Briantea e della Fontana del Guercio, hanno raddoppiato l'estensione a 7.770 

ettari totali. Ora il Parco delle Groane e della Brughiera Briantea comprende i territori di 

28 comuni e 3 province (Milano, Monza Brianza e Como) unendo, in un’unica grande area 
verde sotto tutela naturalistica, l’estrema periferia di Milano fin quasi alla città di Como. 
Ospita numerose specie di flora e fauna e le brughiere più meridionali d'Europa. Negli 

ultimi anni si è lavorato molto a favore della fruibilità da parte dei cittadini con la 

creazione di un fitto reticolo di piste ciclopedonali per una lunghezza di 50 km. La sede, il 

Centro Parco Polveriera, si trova a Solaro e durante l'anno ospita numerosi eventi. Alle sue 

spalle sorge l’ex Polveriera, un deposito di armi in tempo di guerra e conosciuta per lo 
scoppio del Natale del 1944. Ora l’area ospita un bosco visitabile alla scoperta della storia 
e della natura La “mission” che si pone il Parco Groane è la fornitura al pubblico di servizi 
in grado di migliorare la vita delle persone e dell’ambiente attraverso percorsi di 
educazione ambientale proposti gratuitamente alle scuole del territorio ed interventi 

territoriali a salvaguardia della biodiversità. Non da ultimo, promuovere eventi di socialità 

con l’obiettivo della divulgazione scientifica e dell’attività motoria in natura nel pieno 
rispetto dell’area protetta. 
La grande estensione del Parco delle Groane e della Brughiera Briantea porta a diverse 

sfide sociali e bisogni concreti a cui i giovani volontari sono chiamati a collaborare. 

- inquadramento geografico e peculiarità del territorio con sviluppo della rete sentieristica 

che con il nuovo territorio della Brughiera Briantea connette il territorio delle Groane alla 

provincia di Como; 

- studio di specie aliene invasive e tecniche di contenimento per poter preservare le specie 

autoctone del territorio; 

- sviluppo di strategie di valorizzazione delle produzioni agricole del Parco; 

- promozione dei valori ambientali del Parco ai cittadini attraverso eventi, iniziative; 

- promozione e valorizzazione del territorio, in rete con le altre realtà locali. 

Gli uffici del Parco si occupano: 

dell’attività amministrativa e finanziaria e del front office, 

della promozione del territorio, divulgazione scientifica e sensibilizzazione della 

cittadinanza sulle tematiche ambientali ed educazione ambientale rivolgendosi al vasto 

pubblico e a tutte le fasce d’età 

della gestione del patrimonio forestale, interventi tecnici e urbanistica.  

Vigilanza Ecologica e Antincedio Boschivo 

I principali soggetti che andranno a beneficiare del lavoro svolto dai volontari in servizio 

civile universale saranno: 

Gli Uffici del Parco ed i servizi offerti alla cittadinanza 

I 32 Enti territorialmente interessati ed i loro cittadini (28 comuni, Città Metropolitana di 

Milano, Provincia di Monza e Brianza, Provincia di Como e il Comune di Milano) e le 

scuole di ogni ordine e grado; 

La rete del Volontariato di Protezione Civile, Vigilanza Ecologica e Antincendio Boschivo 

La rete delle associazioni presenti sul territorio 
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- Bisogni/aspetti da innovare  

1. Geo referenziare la rete sentieristica con uno specifico inquadramento geografico ed 

un’individuazione delle peculiarità del territorio, in modo particolare l’area della Brughiera 
Briantea che connette il territorio delle Groane alla provincia di Como – successiva 

tabellazione dei sentieri; 

2. Geo referenziare la presenza di ponti e ponticelli manufatti siti all’interno dell’area 
protetta presenti sul reticolo idrico minore, ruscelli e torrenti, anche al fine di cura e  

manutenzione degli stessi; 

3. Geo referenziare le aree di abbandono dei rifiuti “sistematici”, così da poter consentire 
all’ Ente azioni mirate atte alla vigilanza e repressione; 

4. Azione per le iniziative di pulizia e di sensibilizzazione quali ad esempio “Giornata del 
verde pulito” al fine di raccolta di azioni di recupero di rifiuti con relativo coinvolgimento 
di rete di associazioni naturalistiche, ambientali, di promozione sociale, culturali e 

Cooperative aperto anche ai cittadini.  

5. Azione di sistemazione sentieristica e gestione delle area protetta in collaborazione con 

l’ufficio tecnico del Parco Groane; 
6. Azione quali operatori di Protezione Civile / Antincendio Boschivo nel presidio del 

territorio per cura e manutenzione e difesa delle aree verdi, dei sentieri;   

7. Supporto alle attività di educazione ambientale / formazione dei volontari; 

8. Azione ai progetti di censimenti, monitoraggio e contenimento delle specie esotiche; 

9. Supporto nell’organizzazione e gestione degli eventi; 
10. Rilancio dell’INFO-POINT del parco con sede al centro parco polveriera ed attuazione 

di eventuali sedi distaccate; 

11. Supporto alle aziende agricole all’interno del Parco con azioni di coinvolgimento al 
fine di “promuovere” il rispetto per la natura ed un agricoltura ecocompatibile; 
12. In riferimento ad I-CARE, utilizzo degli operatori del servizio civile come “promoter” 
dell’ Ente Parco da utilizzarsi su tutte le principali piattaforme social e di tendenza in grado 

di convogliare l’interesse e l’informazione “corretta” per le giovani generazioni; 
- Indicatori (situazione ex ante) 

1. Sentieri della Brughiera Briantea da inserire nel portale cartografico e successiva 

verifica della cartellonistica da installare. 

2. Necessità di censire ponticelli e manufatti sui reticoli idrici presenti in tutta l’area 
protetta; 

3. Necessità di comprendere le zone più soggetti ai luoghi di abbandono “sistematico” di 
rifiuti su tutta l’area protetta;  
4. Necessità di mantenere i contatti con la rete di associazioni che ruotano attorno al Parco 

con l’individuazione dei possibili interventi  
5. Supporto  di azione diretta nella gestione sentieristica e gestione dell’area protetta.  
6. Necessità di affiancare i Volontari del Parco (Guardie Ecologiche Volontarie, 

Antincendio Boschivo, Protezione Civile, Unità Cinofila) nelle attività di supporto ai 28 

Comuni che fanno parte del Parco. 

7. I Volontari del Parco, durante l’anno, partecipano ad almeno 3 incontri formativi e di 
aggiornamento. E’ necessario avere operatori che affianchino l’organizzazione dei corsi di 
formazione e l’attività di segreteria. 
8. Le Guardie Ecologiche Volontarie del Parco, durante l’anno, raccolgono dati sul campo 

relativi a censimenti e monitoraggi per un totale di 6 progetti. E’ necessario avere una 
figura che si attivi a supporto dell’ ufficio del Parco competente e si occupi della raccolta 
dei dati e della stesura di report finali con il continuo contatto con i referenti del progetto;  

9. L’Ente Parco investe risorse economiche per erogare un servizio gratuito a circa 9.000 
studenti delle scuole del territorio avvalendosi di un’Associazione Temporanea di Imprese 
composta da 2 Cooperative. 
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10. Poca conoscenza dei servizi offerti dal Parco ed in modo particolare del portale 

cartografico e di tutte le sue funzionalità. Poca conoscenza del regolamento del Parco e dei 

sentieri ciclo pedonali presenti nel Parco.  

11. Necessità di essere presenti sul territorio al fianco delle aziende agricole; 

12. “Promoter” dell’ Ente Parco sui social al fine di informazioni “corrette” sui servizi e la 
fruizione dell’Area Protetta  conforme ai regolamenti. 

 

7.1.d PARCO DI MONTEVECCHIA E DELLA VALLE DEL CURONE 
- Contesto  

Il Parco coincide con l'estremo lembo verde, o comunque ricco di elementi naturali, della 

Brianza sud-orientale, compenetrandosi con la pianura agricola ed industriale, ai bordi 

delle ultime propaggini della conurbazione metropolitana milanese. 

Il Parco non è quindi una riserva integrale, ma un'area molto diversificata in cui sono 

presenti, oltre a zone di rilevante interesse ambientale, anche centri urbani, insediamenti 

produttivi, aree destinate all'agricoltura e all'allevamento accanto a monumenti 

architettonici di grande valore artistico e culturale.  

La gestione del Parco ha richiesto nel tempo la sperimentazione di un modello di sviluppo 

innovativo e integrato nel territorio che pone una serie di interrogativi cui le attuali 

conoscenze tecnico-scientifiche ed anche economiche difficilmente riescono a fornire una 

risposta esauriente. In questa ottica le occasioni di ricerca sono infinite, poiché tutte le 

discipline possono essere coinvolte ed il Parco diventa per tutti un laboratorio che produce 

cultura, e non solo naturalistica. Le molteplici necessità che i Parchi devono affrontare 

urtano frequentemente con l'insufficienza delle risorse finanziarie dell'Ente gestore: 

soprattutto per i Parchi più piccoli come quello di Montevecchia e Valle del Curone, le 

entrate sono costituite soprattutto dai contributi regionali. L'aumento del numero dei Parchi 

e la crescita delle loro esigenze, per la creazione delle strutture tecnico-logistiche 

fondamentali, potrebbe rendere tali risorse decisamente insufficienti per l'attuazione di 

progetti di recupero e miglioramento, riducendo così l'attività del parco alla sola gestione 

dei vincoli. 

Ciò rischia di inasprire il confronto con quelle ampie fasce di popolazione residente che, 

per disinformazione o pregiudizio, considerano il Parco come una grave limitazione 

all'esercizio del diritto di proprietà, voluta dai "cittadini". La politica di tutela del territorio 

rischia così di riproporre in nuova veste il contrasto città-campagna: i "cittadini", infatti, 

hanno la possibilità di fruire del territorio e delle sue attrattive senza dover subire i vincoli 

imposti invece alla conduzione agricola ed ai residenti in genere. 

Il ruolo dei volontari in questo progetto, pur lavorando negli aspetti gestionali e di 

monitoraggio ambientale del parco, si inserisce in un contesto gestionale in cui il Parco ha 

la necessità di sviluppare alcune sue missioni statutarie , quali “sviluppare iniziative di 
educazione ambientale, fruizione sociale e turistico-ricreative”, “promuovere il contesto 

socio-culturale”, “favorire la formazione di una coscienza civica di rispetto e interesse per 
la natura ed il territorio, per la loro tutela e per una razionale gestione delle risorse 

ambientali”. 
Individuando un ambito di azioni e dando organicità e sistematicità ad un programma di 

interventi e iniziative, in collaborazione tra volontari che operano su un altro progetto, il 

progetto vuole aumentare le opportunità di educazione e formazione anche degli adulti, dei 

turisti e dei produttori residente all’interno del parco, su tematiche ambientali, scelte 
consapevoli e sostenibili, situazioni diversificate, molteplici destinatari che a vario titolo, 

per differenti esigenze, interessi e finalità, si interfacciano con il Parco e con il suo 

territorio.  
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Esito del lavoro sarà la definizione e realizzazione di un programma organico e 

l’attuazione delle iniziative ad esso connesse, in un’ottica di partecipazione e 
coinvolgimento tanto dei residenti quanto dei visitatori. 

- Bisogni/aspetti da innovare  

1. Tutela e gestione dell’ambiente: 
- predisposizione, aggiornamento ed incremento di database georeferenziati sui valori 

ambientali; 

- necessità di aumentare il grado di informazione degli operatori circa i valori 

ambientali e gli effetti delle attività di trasformazione del territorio; 

- necessità di aumentare il grado di conoscenza in ambito forestale; 

- necessità di contenere la diffusione delle specie esotiche infestanti; 

- necessità di effettuare azione per la conservazione di siti di particolare valore 

ecologico. 

2. Promozione dell’agricoltura sostenibile: 
- opportunità di promozione e sostegno delle attività di elevato interesse sociale. 

3. Animazione ambientale e la promozione della fruizione sostenibile: 

- necessità di migliorare e controllare il sistema dei percorsi; 

- necessità di implementare la conoscenza e l’educazione al rispetto dell’ambiente 
naturale nelle generazioni più giovani; 

- necessità di ampliare l’offerta/orari di apertura del Centro visite; 
- necessità di sensibilizzare il visitatore sull’importanza di un corretto accesso e 

fruizione del territorio con l’obiettivo di una maggiore sostenibilità dell’ambiente e 
del territorio. 

- Indicatori (situazione ex ante) 

1. Tutela e gestione dell’ambiente: 
- carenza di dati geografici sul territorio del Monte di Brianza e nello specifico della 

rete sentieristica; 

- difficoltà per l’Ente nell’effettuare delicati interventi di conservazione degli habitat 
protetti, da sempre custoditi dai volontari, ma la cui azione si sta riducendo negli 

anni; 

- difficoltà nell’assicurare un adeguato supporto al cittadino ed alle imprese per 
l’inserimento delle domande di taglio bosco. 

2. Animazione ambientale e la promozione della fruizione sostenibile: 

- Accesso dei visitatori molto sproporzionato sul mezzo di trasporto auto ed arrivo 

attraverso l’unica strada di accesso alla Valle del Curone. 

 

7.1.e PARCO DELLE OROBIE VALTELLINESI 
- Contesto  

Il Parco regionale delle Orobie Valtellinesi è un'area protetta istituita dalla Regione 

Lombardia nel 1989. E’ classificato montano e forestale. E’ localizzato interamente nella 
provincia di Sondrio e si estende sul versante settentrionale delle Alpi Orobie tra i confini 

con la provincia di Brescia ad est e quella di Lecco ad ovest; il confine meridionale 

coincide con lo spartiacque sommitale (quota massima 3059 metri), quello settentrionale 

corre lungo il versante ad una quota variabile tra i 900 ed i 1200 metri. Sono interessati dal 

parco 25 comuni e 3 comunità montane.  

Nel territorio possono essere individuate 14 valli principali che, parallele tra loro e con 

andamento sud-nord confluiscono nella valle principale del fiume Adda (Valtellina). 

Ciascuna valle ha una comunità locale di riferimento insediata prevalentemente in centri 

abitati prossimi al fiume Adda. Sono meno numerosi, ma rilevanti, gli insediamenti 

permanenti nelle valli che, a causa di un ingente fenomeno migratorio (verso il fondovalle 
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della Valtellina o verso altre destinazioni lombarde soprattutto pedemontane) hanno subito 

negli ultimi 50 anni una drastica riduzione del numero dei residenti ed una destrutturazione 

del tessuto sociale.  

Prevalgono i residenti anziani; la popolazione in età lavorativa si è spostata nel fondovalle. 

Sono stati chiusi gli uffici postali, le farmacie, le scuole e gli asili. I pochi bambini rimasti 

vengono quotidianamente trasferiti nel fondovalle dagli scuolabus. 

All’atto dell’istituzione dell’area protetta, le comunità locali hanno vissuto la circostanza 
con diffidenza, se non con opposizione.  

Oggi il Parco è ritenuto da molti un'opportunità per lo sviluppo di microimprese turistiche, 

ricettive e agroalimentari e c’è molta aspettativa per i progetti che ente gestore potrebbe 
attuare per favorire tale sviluppo. 

Istituito tra gli ultimi il Lombardia, il Parco delle Orobie Valtellinesi, non ha goduto delle 

medesime opportunità di strutturarsi amministrativamente rispetto ai primi parchi 

regionali, né è riuscito ad attivare i decentramenti o gli avvalimenti degli uffici delle 

comunità montane e dei comuni, anch’essi carenti di personale e poco disponibili ad 
operare senza congrui corrispettivi economici.  

Per esplicare le proprie attività il Parco si è così rapportato con le comunità locali, 

sviluppando, soprattutto in alcune valli, interessanti sinergie con organizzazioni 

prevalentemente del terzo settore. Si è sviluppato un modello gestionale molto interessante, 

in quanto fortemente sussidiario, che necessita però di occasionali interventi per garantire 

la costanza dei servizi al visitatore, a causa della precarietà di organizzazioni composte da 

pochi volonterosi. 

Sebbene gli abitati permanenti in quota siano tutti esterni al Parco, l’ente gestore ha 
programmato fin dall’inizio, in accordo con la Regione, che le strutture informative e 

didattiche, nonché le iniziative di richiamo per i visitatori dell’area protetta dovessero 
essere realizzate in tali ambiti. Ciò sia per dare occasioni all’iniziativa economica locale, 
sia per mantenere in prossimità di aree antropizzate i visitatori meno esperti e quindi 

potenzialmente più impattanti sull’ambiente naturale. 
In un contesto orografico complesso (come detto ci sono 14 valli principali e per passare 

dall’una all’altra occorrere ritornare al fondovalle dell’Adda per risalire lungo una 
direttrice parallela e quella discesa), per offrire ai visitatori che hanno scelto una delle valli 

del Parco i servizi di informazione e le occasioni di visita proprie di un’area protetta anche 
nelle stagioni o nelle giornate meno propizie, l’ente gestore ha previsto ed in parte 

realizzato: 3 porte del Parco (sono i centri visitatori principali di Albosaggia -dov’è la sede 
amministrativa-, Albaredo per San Marco ed Aprica); alcuni centri visitatori di valle 

(Gerola Alta, Tartano, Colorina) e due punti di informazione con operatori (Carona e 

Frera). Ciascun centro visitatori mostra un tema specifico del territorio del Parco. 

Nelle due Valli del Bitto (Val Gerola e Valle del Bitto di Albaredo) a partire dai centri 

visitatori realizzati dal Parco le comunità locali hanno creato due ecomusei diffusi ed 

articolati nei rispettivi territori, che oggi sono ben integrati con le strutture del Parco e 

vedono diversi esponenti delle due comunità impegnati nelle molte attività di animazione 

organizzate annualmente. 

I centri abitati sono anche i nodi da cui si dispiega le rete dei sentieri del Parco. Si tratta di 

circa 580 km di sentieri, mulattiere ed itinerari alpini tutti segnalati con tabelle verticali e 

segnavie orizzontali. Quasi l’intero grafo dei percorsi del Parco è entrato a far parte della 

Rete escursionistica della Lombardia (REL) ed è attribuita in gestione al Parco dalla l.r. 

5/2017. 

A causa della complessa orografia, dell’acclività dei versanti, della dinamica delle masse 
crio-nevose, dell’intensità delle precipitazioni assai maggiore in quota che il pianura, si 

manifestano annualmente numerosi dissesti. 
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Le risorse finanziarie erogate annualmente al Parco dalla Regione, attualmente non sono 

sufficienti a supportare la corretta manutenzione ordinaria della rete sentieristica. Si deve 

perciò attendere il completo ammaloramento della struttura per poter ottenere investimenti 

straordinari per il ripristino. 

- Bisogni/aspetti da innovare  

La Regione ha attribuito all’ente gestore le competenze amministrative sulla Rete 
Ecologica Locale ricadente nel Parco. La rete ecologica è individuata da un catasto nel 

quale i dati sono stati recentemente inseriti per le aree dei comprensori di Tirano e Sondrio; 

sono di prossima pubblicazione per il comprensorio di Morbegno. 

Per adempiere al proprio compito il Parco deve attivare un servizio di monitoraggio dello 

stato dei sentieri, organizzare le attività manutentive ordinarie (nei limiti delle risorse 

disponibili) e progettare gli interventi di manutenzione straordinaria. 

Diverse attività manutentive in passato erano svolte da associazioni locali che operavano in 

cambio di contributi forfettari volti a coprire le spese vive sostenute per i materiali di 

consumo e l’eventuale vettovagliamento.  
Con i limiti imposti all’erogazione di contributi dalle leggi finanziarie dello Stato e le 

nuove regole per l’associazionismo del terzo settore, quasi tutte le associazioni hanno 
rinunciato alle proprie attività manutentive volontarie, con detrimento per il territorio. 

- Indicatori (situazione ex ante) 

Il Parco oggi non dispone di un servizio di monitoraggio della rete dei sentieri. 

Da alcuni anni non viene fatta manutenzione alla segnaletica orizzontale: gli unici tratti in 

cui è stata rinnovata sono i pochi sentieri recuperati in quanto divenuti inagibili. 

La manutenzione ordinaria dei sentieri (decespugliamento, taglio della vegetazione, 

piccole sistemazioni del sedime, in particolare per garantire il corretto deflusso delle 

acque) avviene con risorse molto limitate e variabili di anno in anno. Il parco non ha 

personale preposto al servizio e ricorre ad appalti a ditte esterne. Negli ultimi anni si è 

intervenuti in media su circa 30 km all’anno. 
Si individuano come possibili indicatori del progetto: 

• la creazione di un servizio di monitoraggio dei sentieri  con definizione dei protocolli 

operativi ed il coinvolgimento di professionisti, associazioni, appassionati; 

• la ripresa delle attività di manutenzione ordinaria della segnaletica orizzontale dei 

sentieri; 

• l’incremento dei km di sentiero manutenuto ordinariamente. 

 

7.1.f PARCO LOMBARDO DELLE VALLE DEL TICINO 
- Contesto  

● Il Parco Lombardo della Valle del Ticino è un Ente che comprende 47 Comuni e 3 

Province (Varese, Milano e Pavia). Si estende su di una superficie di circa 92.000 ha e 

tutela la fascia di territorio interessata dal fiume Ticino, dal Lago Maggiore sino alla sua 

confluenza nel Po. Primo Parco Regionale in Italia, istituito nel 1974, fin dalla sua nascita 

si è adoperato per la tutela e conservazione degli ambienti naturali e delle specie animali e 

vegetali presenti al suo interno, oltre che per dare vita ad iniziative finalizzate alla 

valorizzazione del corridoio ecologico della Valle del Ticino, ponte tra Alpi ed Appennini, 

anello indispensabile di connessione biologica tra l'Europa continentale, il bacino del 

Mediterraneo e l'Africa.  

● Questo ruolo è stato riconosciuto anche dall'UNESCO, che nel 2002 ha inserito la Valle 

fluviale tra le RISERVE DELLA BIOSFERA e dall'Unione Europea che ha messo sotto 

tutela oltre 23.000 ettari, ai sensi delle Direttive Habitat e Uccelli. Nel corso del 2017 è 

stata presentata alla Commissione UNESCO, una nuova proposta di ampliamento della 

riserva, approvata a luglio 2018, che ha portato all’estensione della stessa fino al confine 
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Svizzero andando a comprendere il Parco Nazionale della Val Grande e il Parco Campo 

dei Fiori con la nuova denominazione , TICINO VAL GRANDE VERBANO.  

Con un'intensa e quotidiana attività in questo senso, il Parco ha attivato e realizzato negli 

anni numerose iniziative, ricerche e progetti che hanno fatto sì che, all'interno di quest'area, 

sopravvivano oggi più di 6.200 specie  animali e vegetali e siano presenti ambienti molto 

diversificati e ben conservati, in un contesto fortemente antropizzato quale è la Pianura 

Padana: per questo il Parco del Ticino si configura come uno scrigno di biodiversità e un 

elemento chiave della RER. Oltre la metà della sua superficie è interessata da agricoltura 

ed allevamento, pratiche che hanno contribuito a plasmare l’attuale paesaggio. La tutela 

dell’ambiente e l’agricoltura sostenibile rappresentano i principali obiettivi della Politica 
Agricola Comune (PAC).  

● Lo sviluppo sostenibile, per definizione, ha lo scopo di soddisfare i bisogni della 

popolazione attuale senza compromettere quelli delle popolazioni future. Anche gli 

agricoltori (ed in generale chi opera sul territorio o lo vive e lo fruisce) devono tenere 

conto degli effetti che la loro attività e il loro agire produce sull’ambiente. Per il 
raggiungimento di tali obiettivi un ruolo chiave è svolto anche dalle nuove generazioni, a 

cui deve essere garantito il patrimonio ambientale oggi esistente, ma che nel contempo 

devono essere resi soggetti consapevoli e attivi per la promozione del territorio. 

● Nel Parco del Ticino vivono centinaia di specie animali, appartenenti alle comunità di 

insetti, anfibi, pesci, uccelli e mammiferi. Queste specie, insieme a quelle del regno 

vegetale, costituiscono la vastissima biodiversità che l’Ente Parco è incaricato di tutelare e 
incrementare. Ciascuna specie animale è legata a particolari ambienti naturali o 

seminaturali il cui mantenimento ed equilibrio è quindi fondamentale per la sopravvivenza 

delle specie. Molti di questi ambienti si trovano nelle aree agricole del Parco che 

costituiscono quasi il 60% del territorio protetto del Parco e dove operano più di 1000 

aziende agricole, spesso con attività agricola molto intensiva. Il Parco del Ticino, in 

particolare il Settore Agricoltura e il Settore Fauna, agiscono quotidianamente nelle aree 

agricole con l’obiettivo di salvaguardare e ampliare gli ambienti che ospitano specie 
animali di pregio e di trovare il miglior equilibrio tra le presenze animali e l’attività 
agricola. 

● Le aree agricole occupano quasi il 60% del territorio protetto del Parco e in esse operano 

più di 1000 aziende agricole, spesso con attività agricola molto intensiva. Il Parco del 

Ticino, in particolare il Settore Agricoltura, agisce quotidianamente nelle aree agricole con 

l’obiettivo di trovare l’equilibrio fra le attività agricole produttive e la tutela delle 

biodiversità e degli ambienti seminaturali che tanto sono presenti fra le aree coltivate.  Nel 

rispetto dell’esigenza delle aziende agricole di ricavare un reddito dalla loro attività 
produttiva, i funzionari del Parco interagiscono continuamente con gli agricoltori per 

consentire attività agricole che non producano gravi danni alle componenti ambientali; 

inoltre, con il supporto di collaboratori e altri enti territoriali e di ricerca, vengono spesso 

proposti accordi di progetto che coinvolgono le aziende agricole nella sperimentazione di 

pratiche agronomiche a basso impatto e a favore della biodiversità. Per poter raggiungere 

risultati efficaci in questo lavoro è fondamentale il contatto e il dialogo tra Parco e aziende, 

la previsione di contributi economici a parziale copertura delle maggiori spese cui sono 

chiamati gli agricoltori per la tutela del paesaggio e della natura, fino alla premialità delle 

aziende eccellenti con il rilascio del Marchio Parco Ticino-Produzione Controllata per le 

produzioni agroalimentari.  Nel contempo il Settore Pianificazione, Paesaggio e GIS agisce 

e valuta i progetti nell’ottica di assecondare lo sviluppo aziendale con il rilascio di 
autorizzazioni per le strutture necessarie allo svolgimento delle attività, ma nel contempo 

ricercandone il miglior inserimento paesaggistico. 

● Negli anni l’Ente si è dotato di una struttura che fin dal 1974 vede coinvolti ed 
organizzati dei volontari (ad oggi 300) in grado di proteggere i boschi dagli incendi, 
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controllare e monitorare il territorio per la tutela della biodiversità (Guardie Ecologiche 

Volontarie – agenti di polizia amministrativa), oltre a garantire la diffusione della 

conoscenza delle leggi in materia ambientale anche con attività sanzionatoria. La struttura 

così articolata ha visto nel tempo l’impiego dei volontari anche in attività emergenziali a 
seguito di calamità naturali pertanto nel 1996 l’Ente ha istituito e regolamentato il Corpo 
Volontari del Parco del Ticino che si fregia del riconoscimento ufficiale da parte del 

Dipartimento di Protezione Civile dello Stato e della Regione Lombardia ed è a oggi il 

gruppo intercomunali più numeroso di Protezione Civile della Regione Lombardia: circa 

300 volontari tutti abilitati in antincendio boschivo, protezione civile, di cui 100 guardie 

ecologiche volontarie (GEV), divisi in 11 distaccamenti operativi sul territorio del Parco.   

- Bisogni/aspetti da innovare  

Con questa premessa il Parco ha individuato tre sfide e ambiti di attività in cui vengono 

inseriti i ragazzi in servizio civile. 

1) Il primo è quello del legame UOMO E BIOSFERA, afferente al programma MAB 

dell’Unesco, e delle iniziative avviate per migliorare la sostenibilità ambientale delle 
attività che si svolgono nel proprio territorio, ricercando il giusto equilibrio tra 

conservazione della biodiversità e dell’ambiente, nel suo complesso, e 
sperimentazione/promozione di attività antropiche, in particolare legate al mondo agricolo: 

ciò al fine di adottare pratiche e sistemi colturali che favoriscano il raggiungimento degli 

obiettivi UE di riduzione dell’impatto ambientale e i goals di Agenda 2030, come 
l’adozione del marchio “Parco Ticino”, il mantenimento o la creazione di siepi e filari, la 
rotazione delle colture su tutte le superfici coltivate (ad eccezione dei prati), la riduzione 

dell’uso di fertilizzanti e diserbanti chimici di sintesi, l’adozione di tecniche di buona 
pratica agricola. Non solo, ma le attività verteranno anche sulla promozione di forme di 

fruizione rispettosa dell’ambiente, a partire dalla rete sentieristica del Parco e del materiale 

divulgativo già a disposizione, e sulla predisposizione di materiale (anche rivolto a giovani 

e scuole) per meglio divulgare – a partire dalle esperienze dirette del Parco – le buone 

pratiche per il raggiungimento degli obiettivi dell’Agenda 2030. Ciò avverrà in 
collaborazione con il Ticino Val Grande Verbano Youth Team. E’ molto importante per il 
Parco poter disporre di persone in servizio civile interessate a conoscere le buone pratiche 

e pronte a fornire aiuto anche operativo nella gestione degli eventi di promozione. Nel 

contempo tali persone potranno meglio conoscere il Programma MAB dell’Unesco 
collaborando con l’Ufficio preposto e con il gruppo giovani della Riserva MAB per 
iniziative connesse alla promozione, sensibilizzazione e divulgazione delle buone pratiche 

2) Il secondo è la gestione di una attività sperimentale e dimostrativa di pascolo turnato 

con una decina di capi bovini di razza varzese in via di estinzione e qualche limousine 

(razza francese da carne), presso la proprietà del Parco in loc. Geraci di Motta Visconti 

(MI), in corso dal 2014 Oggi non ci sono progettualità specifiche in corso sul pascolo dei 

Geraci e pertanto l’attività, coordinata dal Settore Agricoltura del Parco, è realizzata dai 

dipendenti con il supporto di aziende agricole appassionate e volontari. le attività sono 

peraltro impegnative e richiedono molta manodopera ad esempio per la fienagione, la 

gestione degli animali con pascolo turnato, la gestione di interventi a favore della 

biodiversità (siepi campestri, tessere agroambientali e fasce prative non falciate), l'attività 

didattica, lo spostamento degli animali in caso di piena del Ticino, le manutenzioni delle 

strutture. La mandria bovina è registrata all'ASL di Magenta con specifico Codice di 

Allevamento, Registro di carico/scarico, Registro dei trattamenti. Pertanto in questa attività 

si intrecciano aspetti agronomici, di allevamento, sanitari, veterinari, faunistici e di 

biodiversità, didattici, di salvaguardia genetica. L’area dei Geraci, al momento affidata in 
gestione ad una cooperativa sociale, è completata da due piccoli edifici di accoglienza 

visitatori con nelle vicinanze un piccolo orto, un fontanile, un’area a prato, diverse cassette 
nido per uccelli: anche quest’area richiede manutenzione continua, interventi di 
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giardinaggio e monitoraggio delle presenze faunistiche e, non da ultimo, sarà incentivata la 

sinergia tra l’esperienza del pascolo e le attività di educazione ambientale che svolge la 
cooperativa che gestisce il Centro Parco Geraci.  

E’ dunque molto importante per il Parco poter disporre di persone in servizio civile 
interessate ad accudire ed alimentare i bovini al pascolo, a controllarne lo stato di salute e 

il benessere, nonché a gestire il pascolo turnato supportando il Parco anche nel monitorare 

le presenze faunistiche e la biodiversità che vengono attirate dal pascolo. Inoltre è 

necessario, in coordinamento con le attività di educazione ambientale previste nella zona, 

fornire aiuto anche operativo nella manutenzione dell’area circostante gli edifici, con 
interventi di manutenzione del verde, di orticoltura e manutenzione delle strutture di 

accoglienza e le cassette nido degli uccelli. 

3) Il terzo è relativo alla tutela del territorio del Parco e alla protezione civile. La 

professionalità acquisita dai volontari nel tempo e la disponibilità ad operare in eventi 

emergenziali a tutela dell'ambiente e della biodiversità vede nel 2002 il Corpo Volontari 

del Parco del Ticino l'inserimento nella Colonna Mobile di Protezione Civile della Regione 

Lombardia. La possibilità di disporre di alcuni giovani interessati a svolgere compiti 

logistici e ed amministrativi nell'ambito del loro Servizio Civile rappresenta un'opportunità 

interessante e al fine di implementare le attività da svolgere sul territorio volte alla 

diffusione di una coscienza ecologica per la salvaguardia e tutela dell’ambiente e della 
biodiversità da effettuarsi con modalità di interscambio con i volontari che operano sul 

territorio. 

- Indicatori (situazione ex ante) 

● Supporto al Settore Agricoltura con aumento dell’efficienza nel servizio di stima dei 
danni da fauna alle aziende agricole  

Indicatori: sopralluoghi insufficienti, tempi lunghi di attesa, difficoltà di risposta alle 

aziende, prevenzione non sufficiente. 

● Supporto al Settore Agricoltura nella gestione dell’area pascoliva dei Geraci 
Indicatori:  controllo animali minimo, prevenzione incidenti e a impianti e animali,  

manutenzione insufficiente, didattica assente 

● Supporto all’operatore del Settore Fauna per i lavori presso l’incubatoio ittico e le vasche 
di riproduzione dei pesci 

Indicatori: lavori gravosi per un solo operatore, controllo pesci e impianti minimo, 

● Supporto al Settore Pianificazione e Paesaggio Gis nella promozione dell’area MAB 
UNESCO 

Indicatori: conoscenza insufficiente, poche iniziative, cittadini ed enti non consapevoli 

● Supporto al Settore Volontariato per gestione quotidiana dei servizi ordinari e di 
emergenza compreso l’organizzazione dei necessari corsi di formazione e aggiornamento 

dei 300 volontari appartenenti al Corpo 

Indicatori: Operatore in supporto al Settore Volontariato a tempo determinato e difficoltà 

di gestione delle emergenze e di pianificazione dei servizi compreso i corsi di formazione e 

aggiornamento dei 300 volontari appartenenti al Corpo 

 

7.2) Destinatari del progetto (*) 

I destinatari delle azioni connesse a questo quadro di insieme sono quelli che vengono 

direttamente individuati nelle singole azioni descritte per ciascun parco 

Genericamente sono i frequentatori “attivi” delle aree protette, quelli cioè che fruiscono  

attivamente dei servizi ecosistemici dei singoli parchi: aziende agricole, consumatori,  

sportivi, associazioni, anziani, famiglie 
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I beneficiari sono invece individuabili nella totalità dei frequentatori dei parchi, 

assommando cioè anche quelli per così dire “spontanei”, cioè non indirizzati ad una 
specifica attività organizzata dal parco.  

In alcune azioni i beneficiari sono più specifici e vengono indicati 

 

7.2.a PARCO NORD MILANO - Servizio Ambiente 
- Gli ecosistemi attraverso la conservazione della biodiversità e dello stato di gestione dei 

percorsi e delle strutture di fruizione 

- I volontari che operano nel servizio Vigilanza e Ambiente (Tavolo Ambiente) 

- Le aziende che attivano percorsi di Corporate Social responsibility 

- il Servizio di Guardie Ecologiche volontarie 

- i frequentatori abituali 

- i conduttori di orti sociali 

- gli sportivi 

 

7.2.b ASSOCIAZIONE ORTOCOMUNE NIGUARDA 
- volontari e soci dell’orto comunitario giovani  

- volontari dell’apiario comunitario 

- ragazzi /studenti 

- adulti e famiglie 

- anziani 

- soggetti con diverse fragilità: stranieri, disabili, difficoltà economiche, care leavers 

- Altre associazioni no profit 

 

7.2.c PARCO DELLE GROANE E DELLA BRUGHIERA BRIANTEA 
gli Studenti delle scuole  
Associazioni del territorio 

Le amministrazioni comunali socie del Parco 

Il sistema di Volontariato tra cui la Protezione Civile  

adulti e famiglie 

Le cooperative e le associazioni che operano nell’educazione ambientale 

 

7.2.d PARCO DI MONTEVECCHIA E DELLA VALLE DEL CURONE 
Il beneficiario finale delle attività è sostanzialmente sempre da ricondurre alla Comunità 

locale, per la tutela/promozione di valori e beni comuni, come è proprio per l’attività di un 
Ente parco, in quanto le azioni proposte hanno un effetto sulla promozione economica 

delle attività, benessere dei visitatori, convincimento e senso di responsabilità dei residenti 

hanno comunque valenza strumentale ai fini della conservazione di valori ambientali per la 

società e le prossime generazioni. 

Schematizzando, si elencano le categorie di beneficiari:  

- l’Ente Parco e i suoi dipendenti 
- le piante, gli animali e gli ecosistemi del parco 

- gli operatori forestali e i residenti 

- le aziende dell'agricoltura sociale 

- i visitatori esterni generici: nuclei familiari, escursionisti 

- gruppi organizzati, realtà associative 
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7.2.e PARCO DELLE OROBIE VALTELLINESI 
- gli operatori forestali e i residenti 

- le aziende dell'agricoltura sociale 

- i visitatori esterni generici: nuclei familiari, escursionisti 

- gruppi organizzati, realtà associative 

 

7.2.f PARCO LOMBARDO DELLE VALLE DEL TICINO 
I destinatari interni sono numerosi settori del parco: Settore Agricoltura, Settore 

Educazione Ambientale, Settore Fauna, Settore Pianificazione Paesaggio e GIS, Settore 

Vigilanza e Settore Boschi, Ufficio MAB 

Schematizzando, si possono elencare le seguenti categorie di beneficiari:  

- Studenti e insegnanti delle scuole di ogni ordine e grado  

- Gli utenti e la cittadinanza 

- Giovani laureati 

- Gruppo Giovani della Riserva MAB 

- Associazioni 

- sportivi 

- Anziani 

 aziende agricole del territorio 

- Servizio Volontariato e protezione civile 

8) Obiettivo del progetto (*) 

Descrizione dell’obiettivo con chiara indicazione del contributo che fornisce alla piena 

realizzazione del programma (*) 

Coerentemente con quanto indicato nella Scheda programma si vuole coinvolgere i giovani 

in azioni concrete, da realizzare nel contesto delle aree protette naturali e regionali di 

Lombardia, per contribuire al raggiungimento dei due obiettivi strategici, indicati a livello 

internazionale dall’Agenda 2030  Goal 11 e Goal 15. 

Più concretamente gli obiettivi generali del presente progetto sono: 

1. difendere gli ecosistemi dalle conseguenze della perdita di biodiversità 

2. difendere generazioni future con la lotta ai cambiamenti climatici 

Sempre a carattere generale, a fronte dei dati di contesto sopra riportati, dei bisogni rilevati 

e degli aspetti da innovare, si individuano anche i seguenti obiettivi territoriali: 

- aumentare le aree di forestazione urbana e le aree di cura e pulizia delle sponde fluviali in 

funziona della prevenzione del rischio idrogeologico 

- contrastare la frammentazione e il degrado degli ecosistemi, in particolare lungo le vie 

azzurre e le vie verdi 

- tutelare gli ecosistemi tipici della nostra regione, del paesaggio e degli elementi ecotonali 

-  tutelare le specie endemiche che fanno fatica ad adattarsi ai cambiamenti ambientali  

- contrastare la diffusione delle specie aliene invasive  
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- ridurre l’impronta ecologica del nostro stile di vita in termini di utilizzo delle risorse 
naturali, spreco, produzione di plastica e di altri materiali non smaltibili 

- rafforzare l’efficacia dei programmi di protezione civile e di antincendio boschivo 

A valle di questa analisi territoriale, dei bisogni e le sfide sociali su cui si intende 

intervenire attraverso il progetto, delle criticità sulla quale il progetto è destinato ad 

incidere e utilizzando laddove possibile, specifici indicatori, si individuano ora gli obiettivi 

territoriali di ciascuna area protetta aderente al progetto. 
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Ciascuno dei percorsi individuati, a sua volta mira a raggiungere determinati 

obiettivi 

specifici: 

8.a PARCO NORD MILANO - Servizio Ambiente 
Obiettivo 
a Parco Nord Milano esemplifica la realizzazione di un progetto di costruzione 
del paesaggio. La valenza della complessità della sua composizione viene 
affermata non solo dalla menzione speciale per la qualità del paesaggio 
espressa dal ministero per i beni culturali nel 2017 quanto ancor più dal 
riscontro del numero considerevole di utenti che 
quotidianamente fruiscono dei suoi percorsi e delle sue attrezzature ludico-
sportive (n.dei passaggi registrati e n. delle frequenze stimate) cui si 
aggiungono coloro che nelle diverse fasce di età aderiscono all’offerta di 
intrattenimento di carattere educativo e culturale. 
 
b La sensazione di benessere che deriva dal camminare in un prato o in un 
bosco, lameraviglia scaturita nel vedere esemplari di fauna e flora rari in città, 
il godimento del poter supportare il proprio fabbisogno alimentare con un 
ortaggi autoprodotti con sistemi sostenibili per citare pochi esempi 
costituiscono alcune delle semplici espressioni dell’alto valore culturale 
connesso all’ecosistema territoriale denominato Parco Nord. Per accrescere il 
risultato di valore conseguito fin qui e nella prospettiva di divenire volano 
motore di un intero Parco che permei la città di Milano i giovani in servizio 
civile concorrono alla realizzazione di attività, iniziative ed eventi che 
coinvolgano cittadini, associazioni e istituti partner. 
 L’intento che muove la programmazione delle attività è quello di offrire 
strumenti di conoscenza che possano intensificare nei cittadini il grado 
di consapevolezza inerente il valore di senso relativo al ruolo esercitato Dal 
Parco. 
 c L’approvazione della normativa adottata recentemente dal parco in fatto di 
assegnazione degli orti apre la fruizione degli appezzamenti coltivabili a target 
differenti dagli “ over 60” e rende per di più possibile agli utenti l’accesso 
online. Questa importante cambiamento delinea l’opportunità a quanti, giovani o adulti, nell’avvicinarsi alla coltivazione della terra vogliano riaffermare il 
bisogno di uno stile di vita più sobrio e più sostenibile. Rende possibile il 
contatto e il rapporto di scambio e di solidarietà tra generazioni; permette la diffusione dei segreti esperienziali di quell’arte che solo gli anziani ben 
conservano e che riferisce alle antiche comunità di produzione; consente ai neofiti una rielaborazione di qualità. L’esperienza di servizio civile è un’espressione di cittadinanza attiva che ben si presta per le caratteristiche 
intrinseche alla giovane età e alle fresche competenze scolastiche nello 
sperimentare, affiancati da una guida, percorsi non ancora strutturati e 
comunque innovativi. 
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d Il paziente lavoro di conduzione di piccole superfici di terra (450 orti)per la 
produzione di ortaggi ad uso familiare riassume un rapporto di equilibrio tra 
lavoro di cura e attenzione al sé. Se rapportato ad un contesto sociale in 
profonda trasformazione demografica quale è il territorio del parco, e dunque diverso dall’ambito ri-conosciuto dagli over60, rischia di mettere in luce una 
certa fragilità piuttosto che le peculiarità che le sono proprie. Per ovviare a tale 
negativa esternalità occorre potenziare la comunità valorizzando l’impegno 
individuale a favore della collettività e la capacità di prendersi 
cura del bene pubblico dei singoli. La costruzione di relazioni “fedeli” capaci d 
generare a loro volta “effetti a cascata” è resa possibile dall’attenzione e dalla 
cura proposta da chi opera nel rispetto dei principi di partecipazione e di 
utilità sociale, propri di chi adempie ad un cammino di servizio civile 
universale. 
 
e Il lavoro di monitoraggio e le azioni concrete di valorizzazione ambientale 
hanno come obiettivo la tutela e l’incremento della biodiversità del territorio. A 
cascata la  biodiversità diventa un elemento di valorizzazione ed incentivo del 
turismo sostenibile ed un volano per la cultura, trasformando il parco in un 
teatro a cielo aperto accessibile a tutti. 
 

Indicatori (situazione a fine progetto) 
Sugli 800 ettari di territorio protetto gestito:  

•      superficie del parco naturale 80,6 ha - almeno 5 interventi di manutenzione in loco  

•      superficie forestale  101  ha - almeno 10 cantieri forestali in loco  

•      superficie a prato - 225  ha - almeno 8 tagli di manutenzione /anno  

•      superficie acquatica 13,7 ha  - almeno 3 interventi di pulizia /anno                       

•      superficie agricola 180,7 ha - almeno 25 visite di monitoraggio /anno  

137 mila metri quadri di superfici di acqua fra laghi, fontane, pozze e canali - almeno 2 

interventi di pulizia /anno; 

• 5 kilometri di  fiume Seveso - almeno 2 interventi di pulizia /anno; 

• 20 specie di alberi, 25 di arbusti, decine di specie di fiori spontanei - aggiornamento 

costante database GIS 

 

8.b ASSOCIAZIONE ORTOCOMUNE NIGUARDA 
- Obiettivo  

Implementare le attività che consentano di consolidare i progetti incentrati sull’inclusività 
sociale o di contrasto alla povertà non solo economica.  

In particolare, ci si propone di rafforzare la distribuzione spesa settimanale alle famiglie in 

difficoltà, in collaborazione con la rete QuBì, garantendo continuità all’attività di 
accoglienza di percorsi per soggetti in situazione di diversa fragilità (Diapason) 

- Indicatori (situazione a fine progetto) 

Estensione periodo di distribuzione della spesa: 1 volta a settimana da marzo a novembre 

(in collaborazione con la Rete QuBì); accoglienza di 5 soggetti fragili in un anno 
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8.c PARCO DELLE GROANE E DELLA BRUGHIERA BRIANTEA 
Obiettivo  

1. Il Parco, come Ente Pubblico, a maggior servizio dei cittadini e più accessibile/fruibile 

2. Fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e un’opportunità di apprendimento 
per tutti attraverso la stretta collaborazione degli Operatori con le nostre Cooperative 

dell’Educazione Ambientale 

3. Attività di informazione alla comunità sul programma d’intervento e sui relativi progetti 
e su tutte le attività del parco 

4. Una stretta collaborazione tra operatori di servizio civile e i volontari del parco per 

meglio veicolare le informazioni ed unire le forze  

5. Creare canali di comunicazione diretti con le realtà del territorio (es. associazioni) 

6. Creare una gestione funzionale e snella delle prenotazioni alle attività proposte dal parco  

7. Migliorare la comunicazione tra uffici e la circolazione delle informazioni. Operatori di 

Servizio Civile come trait d'union 

8. Valorizzazione del ruolo degli Operatori di Servizio Civile Universale in vista dei 

progetti futuri e dei nuovi Volontari che potranno avvicinarsi ai Parchi 

I volontari di servizio civile saranno inseriti in una rete nella quale i diversi uffici del Parco 

delle Groane sono interconnessi per poter perseguire gli obiettivi e gli scopi. I volontari 

riceveranno una formazione tale per cui saranno in grado di fornire al cittadino le 

informazioni sui servizi erogati dall’Ente Parco promuovendo gli stessi. Dalla gestione 
forestale, alla promozione della rete sentieristica, allo sviluppo territoriale che coinvolge 

gli agriturismi, i B&B, le aziende agricole e agro-zootecniche e le imprese alle attività di 

divulgazione scientifica ed educazione ambientale. 

Indicatori (situazione a fine progetto) 

1. Nuovi servizi per i cittadini in termini di accessibilità 

2. Implementazione del servizio di educazione ambientale in termini qualitativi e 

quantitativi consolidando il contatto con gli istituti scolastici 

3. Migliorare la comunicazione, anche attraverso la realizzazione di brevi video a 

testimonianza delle attività svolte facendo conoscere tutti i progetti in atto. 

4. Cronoprogramma e calendarizzazione settimanale e mensile delle comunicazioni in 

uscita (sia per i social che per il sito web istituzionale) 

5. Creazione di un sistema diretto di comunicazione e di un contenitore nel quale inserire le 

informazioni in modo ordinato e sistemico 

6. Gestione di mailing list e organizzazione delle informazioni da comunicare alla 

cittadinanza e alla rete di associazioni 

7. Creazione di fac simili da utilizzare per le prenotazioni agli eventi, verifica dei dati da 

richiedere e dei riscontri da dare agli utenti che effettuano la prenotazione ad un dato 

evento 

8. Creazione di un canale comunicativo diretto che coinvolga tutti gli uffici, nel quale 

inserire le azioni pratiche che si andranno a svolgere, i nuovi progetti, l’utilizzo degli spazi 
e gli eventi sul territorio. Creazione di un calendario suddiviso per categorie/azioni/attività 

con l’indicazione delle aree del parco coinvolte nelle singole voci 
9. Consolidamento delle attività di gestione e formazione dei Volontari del Parco 

 

8. d PARCO DI MONTEVECCHIA E DELLA VALLE DEL CURONE  

Obiettivo  
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8.d.a Tutela e gestione dell'ambiente con azioni volte a concorrere ed aumentare il sistema 

di conoscenze inerenti il territorio e di realizzare interventi di riqualificazione ambientale, 

conservazione attiva e tutela, negli habitat di maggior interesse e nel territorio forestale. 

8.d.b Ricerca sul campo, costituzione ed implementazione di database georeferenziati e 

monitoraggio delle valenze ambientali, degli habitat da conservare e di quelli da 

ricostituire nel territorio del Parco e nel Monte di Brianza. 

8.d.c Sensibilizzazione del visitatore sul suo ruolo ai fini della conservazione degli habitat 

e dell’impronta ambientale nella fruizione del territorio. 

8.d.d Costituzione di database georeferenziati sulle trasformazioni del territorio con il fine 

di “ripararlo” e salvaguardarlo.  

8.d.e Rafforzamento del rapporto con gli operatori forestali ed il cittadino per una corretta 

conoscenza e gestione del sistema bosco.  

8.d.f Supporto alle attività dell’agricoltura sociale e sostenibile. L’agricoltura sociale e 
sostenibile consente di valorizzare il ruolo di soggetti fragili e evidenzia, ed evidenzia un 

servizio ecosistemico, l’offerta di inclusione, prodotto dall’ambiente ben gestito. 

Indicatori (situazione a fine progetto) 

1. Tutela e gestione dell’ambiente: 
Obiettivi particolari e risultati attesi: 

- predisposizione database georeferenziati dei sentieri del Monte di Brianza ed 

aggiornamento del database relativo alle trasformazioni del territorio; 

- raccolta dati faunistici; 

- eliminazione delle specie esotiche infestanti fruttificanti in tutto il territorio del 

Parco; 

- sfalcio di alcune aree dei prati magri di proprietà dell’Ente Parco, pulizia di almeno 2 
aree umide a stagno; 

- raccolta dati sullo stato di conservazione degli habitat; 

- comunicazione alle proprietà circa le attenzioni per la conservazione degli habitat; 

- ampliamento del periodo di sportello per la presentazione delle istanze di taglio 

bosco e riduzione del tempo complessivo per l’istruttoria delle domande di taglio 
bosco. 

2. Promozione dell’agricoltura sostenibile: 
Obiettivi particolari e risultati attesi: 

- Collaborazione alle attività con i ragazzi con difficoltà di inserimento sociale del 

progetto Corimbo presso C.na Bagaggera, attività di agricoltura sociale. 

3. Animazione ambientale e la promozione della fruizione sostenibile: 

- Ampliamento e rafforzamento dell’offerta per le settimane verdi estive; 
- raddoppio dell’offerta di apertura del Centro visite di C.na Butto: ora limitato alla 

domenica pomeriggio, si amplia all’intera giornata domenicale e/o al sabato 
pomeriggio. 

- aumento dell’utilizzo dei parcheggi periferici posizionati sul territorio del Parco ed 
aumento dei visitatori che arrivano tramite mezzo di trasporto pubblico. 
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8.e PARCO DELLE OROBIE VALTELLINESI 

 
Obiettivo 

Organizzare le attività di monitoraggio periodico della rete sentieristica, 

mappare i tratti attrezzati con catene, corrimano e parapetti, i ponti ed 

altre attrezzature particolari. Rilevare e monitorare la segnaletica e lo 

stato di conservazione di bacheche ed arredi delle aree attrezzate. 

Eseguire interventi di manutezione ordinaria delle aree di sosta, dei 

sentieri e della segnaletica, in particolare quella orizzontale. 

 
Indicatori (situazione a fine progetto) 
• la definizione dei protocolli operativi per il monitoraggio dei sentieri (da sottoporre 

al Consiglio di gestione dell’ente); 
• la ripresa delle attività di manutenzione ordinaria della segnaletica orizzontale dei 

sentieri – si prevede di rinfrescare la segnaletica su almeno 75 km; 

• l’incremento dei km di sentiero manutenuto ordinariamente – si prevedono almeno 

10 km di sentiero in più rispetto a quelli eventualmente appaltati all’esterno. 
• l’assistenza a 2 eventi bioblitz, 1 Youth at the top, Sondrio Festival, workshop 

regionale di educazione ambientale – 80 ore; 

• collaborazione ad altro progetto per la mappatura GPS/GIS di almeno 80 km di 

sentieri con verifica di idoneità al transito con Joelette; 

• la partecipazione ad almeno un censimento faunistico e ad almeno 5 escursioni 

tematiche. 

 

8. f PARCO LOMBARDO DELLE VALLE DEL TICINO 

 
Obiettivo  
Il Parco del Ticino, grazie al supporto dei volontari del Servizio Civile intende raggiungere 

i seguenti obiettivi: 

Sede Pontevecchio di Magenta 

○ Collaborare con l’Ufficio MAB del Parco per la promozione della Riserva della Biosfera 
“TICINO VALGRANDE VERBANO” (Programma MAB Man and Biosphere 
dell’Unesco). 

 ○ Partecipare alle attività del “Ticino Val Grande Verbano Youth Team” (giovani di età 
compresa tra i 18 e i 35 anni, amanti della natura e sensibili verso le tematiche ambientali, 

che vivono e/o lavorano all’interno della Riserva della Biosfera Ticino Val Grande 

Verbano e che intendono avere un ruolo attivo nella valorizzazione del proprio territorio). 

○ Collaborare con l’Ufficio MAB e con il Settore Pianificazione Paesaggio e GIS per una 
valorizzazione e promozione di forme di turismo sostenibile all’interno del Parco e 

dell’area MAB, connesse in particolare alla corretta fruizione della sentieristica e 
conoscenza del territorio. 

○ Supportare il Settore Agricoltura nella gestione dell’area pascoliva per bovini di razze 
antiche presso il Centro Parco Geraci in Comune di Motta Visconti (MI), alimentando e 

accudendo agli animali, attuando il pascolo turnato, monitorando le presenze faunistiche e 



25 

 

la biodiversità che vengono attirate dal pascolo, divulgando l’esperienza alla cittadinanza e 
alle aziende agricole.  

○ Supportare il Settore Agricoltura nelle attività di assistenza alle aziende agricole del 
Parco come le stime dei danni da fauna selvatica, gli interventi agroambientali e l’adozione 
di buone pratiche realizzati dagli agricoltori, la promozione dei prodotti a marchio Parco 

Ticino e a basso impatto. 

○ Supportare il Settore Fauna nella gestione dell’incubatoio ittico di Magenta e delle 
vasche di allevamento pesci di Cassolnovo, nonché in attività di monitoraggio e gestione 

della fauna selvatica. 

○ Aiuto operativo nella manutenzione dell’area circostante gli edifici, con interventi di 
manutenzione del verde, di orticoltura e manutenzione delle strutture di accoglienza e le 

cassette nido degli uccelli. 

Sede Lonate Pozzolo (VA) 

○ Supportare l’ufficio Volontariato nelle attività di formazione dei volontari al fine della 

pianificazione della attività di contrasto degli incendi boschivi; 

○ Supportare l’ufficio Volontariato nelle attività amministrative di gestione dei servizi di 
vigilanza ecologica al fine di promuovere e divulgare una sempre maggiore coscienza di 

tutela ambientale, della biodiversità, del rispetto delle norme; 

○ Supportare l’ufficio Volontariato nelle attività di censimento delle specie alloctone 
invasive; 

○ Supportare l’ufficio nelle attività di supporto nei censimenti dell’avifauna migratoria,  
salvataggio anfibi durante il periodo migratorio e di vigilanza delle  aree di maggior pregio 

naturalistico.  

○ Supportare l'ufficio Volontariato nelle emergenze di protezione civile legate al territorio 
del Parco 

- Indicatori (situazione a fine progetto) 

● Supporto al Settore Agricoltura con aumento dell’efficienza nel servizio di stima dei 
danni da fauna alle aziende agricole 

Indicatori: crescita del numero di sopralluoghi, riduzione dei tempi di attesa delle aziende 

agricole e rispetto del Regolamento Indennizzi, miglior monitoraggio del fenomeno e delle 

misure di prevenzione). 

● Supporto al Settore Agricoltura nella gestione dell’area pascoliva dei Geraci 
Indicatori: aumento del controllo, maggior prevenzione incidenti a animali e impianti, 

maggior decoro nella cura del verde, iniziative di didattica nel Centro Parco Geraci 

● Supporto all’operatore del Settore Fauna per i lavori presso l’incubatoio ittico e le vasche 
di riproduzione dei pesci 

Indicatori: alleggerimento dello sforzo fisico dell’operatore, miglior monitoraggio della 
salute dei pesci, maggior controllo degli impianti e prevenzione malfunzionamenti) 

● Supporto al Settore Pianificazione e Paesaggio Gis nella promozione dell’area MAB 
UNESCO 

Indicatori: aumento della conoscenza delle iniziative e delle attività che si svolgono nei 

217 comuni e 4 Parchi Naturali dell’area MAB, nonché delle attività multidisciplinari 
dell’Ente Parco e dei settori che lo costituiscono e del ruolo del Parco nello sperimentare, 
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promuovere e diffondere buone pratiche a basso impatto ambientale al fine del 

perseguimento degli obiettivi di conservazione della biodiversità e sviluppo sostenibile, 

crescita della collaborazione e delle sinergie tra enti all’interno dell’area MAB, 

sensibilizzazione della cittadinanza dell’ara MAB) 
● Supporto al Settore Volontariato per gestione quotidiana dei servizi ordinari e di 
emergenza compreso l’organizzazione dei necessari corsi di formazione e aggiornamento 
dei 300 volontari appartenenti al Corpo 

Indicatori: Accrescere le loro conoscenze delle diverse tematiche ambientali, delle attività 

emergenziali di coordinamento e del mondo del Volontariato di Protezione Civile, 

Antincendio Boschivo e Vigilanza Ecologica; acquisire le modalità di lavoro degli Enti 

pubblici; imparare le corrette modalità comunicative e professionali per interfacciarsi al 

pubblico, ai colleghi, ai superiori; mettere in contatto i volontari con le realtà anche 

lavorative del territorio; 

Per il Parco del Ticino:  
○ Accrescere le conoscenze sulle attività multidisciplinari dell’Ente Parco e dei settori che 
lo costituiscono e del ruolo del Parco nello sperimentare, promuovere e diffondere buone 

pratiche a basso impatto ambientale al fine del perseguimento degli obiettivi di 

conservazione della biodiversità e sviluppo sostenibile 

○ Miglioramento delle attività legate ai servizi per la tutela del patrimonio boschivo del 
Parco e delle pratiche relative all'antincendio boschivo; accrescere le attività inerenti le 

attività di monitoraggio del territorio e del miglioramento del contesto di tutela; ottimizzare 

le attività legate alla tutela della biodiversità, alla riduzione del degrado degli habitat 

terrestri e acquatici; incrementare le attività legate al contenimento delle specie esotiche; 

rendere più efficaci le azioni amministrative e gestionali anche con l’utilizzo delle moderne 
tecnologie; 

Per i volontari del Servizio Civile:  
○ Accrescere le loro conoscenze delle diverse tematiche ambientali, delle attività 
emergenziali di coordinamento e del mondo del Volontariato di Protezione Civile, ○ 
Antincendio Boschivo e Vigilanza Ecologica; acquisire le modalità di lavoro degli Enti 

pubblici; imparare le corrette modalità comunicative e professionali per interfacciarsi al 

pubblico, ai colleghi, ai superiori; mettere in contatto i volontari con le realtà anche 

lavorative del territorio; 

Per il territorio:  
○ Aumentare la qualità ambientale del territorio; accrescere il senso di appartenenza dei 
cittadini al contesto territoriale, accrescere la conoscenza delle azioni di gestione del 

territorio operate dell'Ente affinché tutti i cittadini si sentano parte della “cosa pubblica”; 
creare una presa di coscienza affinché ognuno possa, con il proprio piccolo e nelle attività 

quotidiane, contribuire ad una corretta tutela e fruizione dell'ambiente e sentirsi 

responsabile delle proprie azioni e consapevole di come le stesse possono incidere nella 

tutela dell’ambiente . 
Per il Servizio stima danni, crescita del numero di sopralluoghi, riduzione dei tempi di 

attesa delle aziende agricole e rispetto del Regolamento Indennizzi, miglior monitoraggio 

del fenomeno e delle misure di prevenzione).  

Per la gestione dell’area pascoliva dei Geraci aumento del controllo, maggior 

prevenzione incidenti a animali e impianti, maggior decoro nella cura del verde, iniziative 

di didattica nel Centro Parco Geraci 

Per i lavori presso l’incubatoio ittico e le vasche di riproduzione dei pesci 
alleggerimento dello sforzo fisico dell’operatore, miglior monitoraggio della salute dei 

pesci, maggior controllo degli impianti e prevenzione malfunzionamenti) 

Per il Settore Pianificazione e Paesaggio Gis nella promozione dell’area MAB 
UNESCO  
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aumento della conoscenza delle iniziative e delle attività che si svolgono nei 217 comuni e 

4 Parchi Naturali dell’area MAB, nonché delle attività multidisciplinari dell’Ente Parco e 
dei settori che lo costituiscono e del ruolo del Parco nello sperimentare, promuovere e 

diffondere buone pratiche a basso impatto ambientale al fine del perseguimento degli 

obiettivi di conservazione della biodiversità e sviluppo sostenibile, crescita della 

collaborazione e delle sinergie tra enti all’interno dell’area MAB, sensibilizzazione della 
cittadinanza dell’area MAB 

9) Attività con relativa tempistica, ruolo degli operatori volontari e altre 

risorse impiegate nel progetto (*) 

9.1) Complesso delle attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo (*) 

9.2) Tempi di realizzazione delle attività del progetto descritte al punto 9.1) (*) 

9.3) Ruolo ed attività previste per gli operatori volontari nell’ambito del progetto (*) 

9.4) Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività progettuali 
previste (*) 

9.5) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto (*) 

 

Il complesso delle attività previste per il raggiungimento degli obiettivi viene suddiviso in 

piani d’azione, strettamente coerenti con gli obiettivi generali e specifici individuati. Viene 
poi indicato il ruolo e le attività previste per i volontari nell’ambito del progetto, con 
l’indicazione delle risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività 
previste, con la specifica delle professionalità impegnate e la loro attinenza con le predette 

attività. Per finire, al termine di ciascun paragrafo, vengono indicate le risorse tecniche e 

strumentali per l’attuazione delle diverse attività 

In fondo al paragrafo viene inserito l’apposito diagramma di Gannt, suddiviso per mese e 
settimana (calcolando per comodità 4 settimane di lavoro per volontario per ogni mese) 

dove singolo volontario di servizio civile richiesto viene associato ad un singolo Piano 

d’Azione, che contraddistinguerà il suo lavoro nell’arco temporale. 
 

Per ogni sede di progetto vengono descritte il complesso di attività previste per il 

raggiungimento degli obiettivi indicati alla voce 8, tenendo presente il contesto 

rappresentato alla voce 7  

 

a. PARCO NORD MILANO - Servizio Ambiente 

 

9.1.a Complesso delle attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo 
9.1.a 1-Tavolo Ambiente: attività di monitoraggio e catalogazione della flora e della fauna 

del parco nell'ambito della gestione del patrimonio 

vegetale e animale del parco. Questa azione trova il suo naturale completamento nel 

rilascio di autorizzazioni all’utilizzo ed al godimento dell’area verde 

9.1.a 2- ForestaMI: azioni di semina, piantagione, coltivazione di specie nemorali, 

operazioni selvicolturali e di manutenzione del verde  
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9.1.a 3 - Semi ripariali e pozze: azioni di monitoraggio e salvaguardia degli anfibi del 

Parco, attraverso la manutenzione delle pozze e la manutenzione della vegetazione igrofila 

e dei corpi idrici 

9.1.a 4 - L'apistrada dei fiori 
Negli ultimi decenni si assiste alla progressiva riduzione di ambienti naturali e semi-

naturali aperti, che hanno portato a un generale declino delle popolazioni di fauna e flora 

selvatiche legate agli ambienti prativi. 

Al fine di incrementare la biodiversità entomologica nel territorio del Parco saranno 

realizzate fasce erbacee per favorire la diffusione di specie di farfalle, api e altri artropodi 

di pregio naturalistico. La presenza di una maggiore varietà floristica, grazie 

all'introduzione di specie erbacee e arbustive autoctone, è condizione essenziale per 

incrementare la ricchezza naturale del Parco. Si prevede la manutenzione di una serie di 

aiuole lineari, di larghezza media 1,5 m, lungo un tracciato che mette in connessione i due 

apiari presenti nel Parco gestiti da associazioni di volontari: quello presso l'Area Didattica 

della Cascina Centro Parco e quello presso Orto Comune Niguarda. 

9.2.a Tempi di realizzazione delle attività del progetto descritte al punto 

9.1) (*) 
9.2.a 1-Tavolo Ambiente: Tutto l’anno 

9.2.a 2- ForestaMI: Semina Ottobre-Novembre-Gennaio, Manutenzione del verde: da 

Febbraio a Novembre 

9.2.a 3 - Semi ripariali e pozze: Febbraio-Metà Marzo 

9.2.a 4 - L'apistrada dei fiori Ottobre-Novembre, Gennaio  

9.3.a Ruolo ed attività previste per gli operatori volontari nell’ambito del 
progetto 
9.3.a 1 - Tavolo Ambiente: 
- Partecipi alle differenti attività lavorative che riguardano l'ambito della gestione forestale 

ed in generale la gestione del patrimonio vegetale del parco 

-Partecipi ai censimenti delle principali specie erbacee, arboree e arbustive presenti nel 

territorio. 

-Partecipi alle attività di un gruppo di lavoro intersettoriale dedicato alla tutela e alla 

valorizzazione della flora e della fauna del parco, denominato Tavolo Ambiente. Obiettivo 

del Tavolo è la condivisione delle informazioni inerenti alle numerose attività svolte dai 

diversi Servizi dell'Ente che riguardano la flora e la fauna di pregio, ma anche le specie 

invasive, per impostare interventi di tutela e valorizzazione utili e condivisi. 

-Collabori alle attività di rilievo e catalogazione della flora e della fauna del parco e in tutte 

le attività connesse con il funzionamento del gruppo di lavoro dedicato al Tavolo 

Ambiente 

9.3.a. 2 ForestaMI: 
Affianchi il personale operativo per la realizzazione di lavori di cura e manutenzione del 

verde, delle aree umide, delle infrastrutture, delle attrezzature, degli arredi e degli impianti. 

-Collabori agli interventi di manutenzione 

-Realizzi operazioni selvicolturali, di manutenzione del verde e dei corpi idrici (laghetti, 

canali, fontane e aree umide Fiume Seveso), per la manutenzione di arredi, infrastrutture e 

impianti. 

-Affianchi il personale operativo per la realizzazione di lavori quali: 

- piantagione nuovi boschi 

- piantagione alberi in zolla e arbusti ornamentali 

- contenimento delle specie invasive 

- potature di allevamento e di contenimento di alberi 
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- potatura e manutenzione ordinaria arbusti e siepi 

- irrigazione con botte agricola di piante di recente impianto 

- gestione impianti di irrigazione e fontanelle 

- gestione arredi: panchine, cestini, tavoli, cartelli 

- manutenzione mezzi operativi 

- interventi di manutenzione edilizia e carpenteria 

- gestione e manutenzione dei tappeti erbosi 

- gestione e manutenzione dei corpi idrici (laghetti, canali, fontane, aree umide e Fiume 

Seveso) 

- interventi di diradamento dei boschi maturi 

9.3.a 3 - Semi ripariali e pozze: azioni di monitoraggio e salvaguardia degli anfibi. 

- Effettui interventi di manutenzione periodica delle pozze per anfibi presenti nell’area 
parco, al fine di garantirne la “massima efficienza ecologica” 

-Partecipi alla realizzazione di nuove pozze nell’area Balossa e collabori all’avvio di 
collaborazione con gli agricoli e con gli ortisti del Lions 

-Verificare e garantire costantemente la presenza di acqua nelle pozze per anfibi nei 

periodi riproduttivi . Per la pozza localizzata nell’area del centro scolastico coinvolgendo i 
bambini dell'Aula Verde 

-Censire e documentare l’utilizzo delle pozze per anfibi e verificare l’efficacia delle stesse 
per la rigenerazione di alcune specie in declino, in particolare il Rospo smeraldino (Bufotes 

viridis) 

-Aggiornare il censimento della presenza di serpenti e completare la mappatura delle aree 

9.3.a 4 - L'apistrada dei fiori: 
All’interno di questo Piano di Azioni ci si attende che il volontario: 
-Partecipi attivamente alle operazioni di realizzazione della strada delle api, che consistono 

nella preparazione del terreno, semina e trapianto di specie erbacee autoctone attrattive 

per api e farfalle 

-Partecipi alle attività di semina e trapianto che prevedono il coinvolgimento di cittadini e 

associazioni nelle operazioni di semina e trapianto 

-Effettui interventi di manutenzione periodica delle aiuole a sviluppo lineare realizzate 

nell’ambito del progetto Strada delle api 
- Partecipi al monitoraggio periodico che sarà realizzato per valutare l’idoneità delle specie 

erbacce impiegate, sia dal punto di vista ecologico che dal punto di vista ornamentale 

 

9.4.a Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle 
attività progettuali previste  
1 Responsabile Servizio Vigilanza, 1 Responsabile Servizio Ambiente, giovani in Servizio 

Civile, 1 operatore di vigilanza, 1 Responsabile Forestale, 1 Responsabile 

Gestione, giovani in Servizio Civile , 2 volontari GEV 

9.5.a Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del 
progetto 
- Attrezzi manuali per agricoltura (ad es. vanghe, zappe, forche, picconi, carriole, rastrelli, 

cesoie, tronchesini, troncarami, palette, forbici, coltelli, cacciaviti, martelli, etc.) 

- Attrezzature meccaniche per le quali non è richiesto il patentino (ad es. decespugliatore, 

tagliaerba, soffiatore, tosasiepi, trapano, avvitatore, biotrituratore, etc.) 

- Postazioni Computer: saranno messi a disposizione dei volontari alcuni computer 

esistenti, per consentire il sereno svolgimento del progetto, aggiornandoli al fine di 

garantire la sicurezza informatica delle postazioni messe a disposizione. 
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Verranno adeguate le Rete LAN interne ai parchi, con differenti gradi di accesso. In 

particolare le recenti disposizioni sulla sicurezza informatica hanno imposto l’acquisto di 

un software gestionale integrato con il protocollo informatico e i flussi documentali che 

richiederà il necessario adeguamento e formazione per i giovani in servizio civile. 

- Abbigliamento: di norma sono previsti indumenti di lavoro per i volontari che 

affiancheranno i dipendenti dei Servizi di Gestione nelle attività di ripristino e 

manutenzione del verde. Per tutti gli altri volontari non sono richieste particolari per 

l’abbigliamento, ma verranno forniti alcuni capi per permettere la riconoscibilità di 

appartenenza agli enti, in particolare a quei volontari direttamente impegnati con il 

pubblico, nelle azioni di monitoraggio esterno e in particolare nelle aree montane. 

- Mezzi di servizio: i ragazzi in servizio civile potranno utilizzare i mezzi strumentali degli 

enti, come automezzi, motorini, biciclette, alle stesse modalità previste per i dipendenti. 

Non si prevede tuttavia un ampliamento specifico del parco macchine 

- Dispositivi di rilevazione delle presenze: ogni volontario verrà integrato nelle normali 

procedure di gestione del personale e là dove presente gli verrà fornito un badge elettronico 

di controllo delle presenze. 

- Dispositivi di sicurezza: ogni volontario lavorerà in affiancamento ad altro personale 

volontario o dipendente, in particolare quando dovrà recarsi in esterno nel parco. In queste 

circostanze il volontario verrà dotato di ricetrasmittente o telefono, o comunque, laddove 

non possibile, dovrà essere sempre reperibile via telefono personale, per ovvie ragioni 

legate alla sicurezza (in questo caso il Parco potrà accreditare il costo forfettario delle 

giornate per la copertura telefonica). 

- Tali risorse tecniche e strumentali che verranno assegnate a tutti i volontari vengono 

integrate dall’impiego di ulteriori strumenti specifici dalle azioni previste. 

Sono previsti DPI per i volontari che affiancheranno i dipendenti dei Servizi di Gestione 

nelle attività di ripristino e manutenzione del verde 

- Altri materiali: 

Espositori da banco e espositori da terra 

Binocoli 10X 

Fototrappole e materiale di consumo 

Manuali di riconoscimento 

Retini 

Ombrelli entomologici 

Eventuali banchetti e gazebo per l’allestimento di spazi informativi in esterno 

Registratori e casse per esterno 

Materiale di consumo per parco biciclette 

Seghetto 

Materiale di consumo (assi, reti per protezione pozze) 

Guanti da lavoro 

Utilizzo di software specifici (Archview o Mapinfo) 

Fotocamera 

Stampanti vari 

Eventuali banchetti e gazebo per l’allestimento di spazi informativi in esterno 

Materiali bibliografici 

 

 

b. ASSOCIAZIONE ORTOCOMUNE NIGUARDA  
 

 

9.1.b Complesso delle attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo 
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9.1.b 1 Manutenzione e gestione dell’orto e dell’apiario (preparazione del terreno, 

semina, trapianti, scerbatura, potature di piccoli alberi e arbusti, di irrigazione, raccolta e 

distribuzione ortaggi; per l’apicoltura svolgeranno prevalentemente operazioni di 
assemblaggio e pulizia delle arnie, predisposizione telai, smielatura, invasettamento. Il 

compost richiederà operazioni di rimescolamento, arieggiamento e vagliatura) 

9.1.b 2 Realizzazione di attività ed eventi rivolti in particolare a giovani e adulti su 

tematiche inerenti alla sostenibilità ambientale, la lotta allo spreco, la produzione di cibo 

nel rispetto dell’ambiente 

 

9.2.b Tempi di realizzazione delle attività del progetto descritte al punto 

9.1) (*) 
Mesi di svolgimento delle attività indicate al punto 9.1.b: da gennaio a dicembre secondo 

la scansione temporale del successivo punto 

 

9.3.b Ruolo ed attività previste per gli operatori volontari nell’ambito del 
progetto 
9.3.b 1 - Attività di agricoltura e apicoltura urbana, giardinaggio, compostaggio di 

scarti vegetali (il volontario coadiuva il personale dipendente in tutte le operazio colturali: 

preparazione del terreno, semina, trapianti, scerbatura, potature di piccoli alberi e arbusti, 

di irrigazione, raccolta e distribuzione ortaggi; per l’apicoltura svolgeranno 
prevalentemente operazioni di assemblaggio e pulizia delle arnie, predisposizione telai, 

smielatura, invasettamento. Il compost richiederà operazioni di rimescolamento, 

arieggiamento e vagliatura) 

9.3.b 2 - Manutenzione spazi, strutture e attrezzi manuali (piccoli lavori di bricolage, 

pulizia e trattamento con idonei prodotti delle strutture o degli arredi in legno presenti, 

lavori di riordino di spazi ed attrezzature) 

9.3.b 3 - Progettazione e realizzazioni di eventi e attività di coesione sociale, iniziative 
culturali e/o di inclusione sociale rivolte anche a soggetti svantaggiati (lavori di 

progettazione partecipata, gestione dei flussi di persone e del lavoro di terzi, disponibilità 

all’interazione personale con soggetti diversi) 
9.3.b 4 - Attività di comunicazione interna ed esterna, attività di promozione di 
iniziative anche presso altre realtà (ad es. scambio semi, workshop, eventi culturali e 

divulgativi, etc.) (riunioni partecipate per produzione e raccolta materiali per il notiziario 

dell’orto, i canali social e web, attività di fundraising e promozione anche presso enti terzi) 

 

9.4.b Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle 
attività progettuali previste  
1 dipendente part-time con competenze di agricoltura urbana e coesione sociale, 

6 volontari con competenze in agricoltura, apicoltura, gestione progetti, comunicazione e 

in ambito sociale. 

9.5.b Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del 
progetto 
● Attrezzi manuali per orticoltura (ad es. vanghe, zappe, forche, picconi, grelinette, 
carriole, rastrelli, cesoie, tronchesini, troncarami, palette, forbici, coltelli, cacciaviti, 

martelli, etc.) 
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● attrezzature per apicoltura (tute, smielatore, arnia didattica, disopercolatore, 
fumigatore,...) 

● attrezzi da bricolage per la manutenzione generale e piccoli lavori in campo (martello, 
sega, chiodi, tronchesini, scale, trapani, avvitatori, piccoli utensili in generale…) 
 

c. PARCO DELLE GROANE E DELLA BRUGHIERA BRIANTEA  

 

9.1.c Complesso delle attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo 
9.1.c.1. Attività con i Volontari (censimenti/monitoraggi/attività con i cittadini/supporto 

alla Protezione Civile e all’Antincendio Boschivo) 
9.1.c.2 Collaborazione con le cooperative dell’educazione ambientale 

9.1.c.3 Collaborazione per le serate naturalistiche 

9.1.c.4 Attività formative dei volontari 
9.1.c.5 Eventi di divulgazione scientifica, culturali, di attività motoria, ludiche, giornate di 

pulizia 

9.1.c.6 Visite guidate all’ex Polveriera 
9.1.c.7 Attività di supporto agli uffici 

 

9.2.c Tempi di realizzazione delle attività del progetto descritte al punto 

9.1) (*) 
9.2.c.1 Tutto l’anno con attività che occupano anche il weekend e le serate in settimana 

Settembre-giugno 

9.1.c.2 Tutto l’anno, nel corso del periodo scolastico 

9.2.c.3 Tutto l’anno, 2 serate al mese, tranne luglio e agosto 

9.2.c.4 Sabato e domenica – mese di aprile, maggio, ottobre, novembre 

9.2.c.5 Tutto l’anno (di solito tranne luglio e agosto) il sabato e la domenica 

9.2.c.6 Tutto l’anno al sabato e domenica  
9.2.c.7 Tutto l’anno. Lunedì-mercoledì-giovedì-venerdi dalle 8:30 alle 13:00 il martedì 

dalle 14:00 alle 17:30. Ci potrebbero essere variazioni e la richiesta della presenza anche il 

martedì mattina.  

 

9.3.c Ruolo ed attività previste per gli operatori volontari nell’ambito del 
progetto 
9.3.c.1 Supporto ai Volontari nei censimenti e monitoraggi. Conoscenza dei progetti, 

raccolta dei dati sul campo e successiva archiviazione. Verifica della strumentazione 

utilizzata. Stesura di report. Invio dei dati ad Università/Regione Lombardia/referenti e 

successiva pubblicazione sui canali istituzionali 

9.3.c.2 Affiancamento in aula e sul territorio agli educatori ambientali. Preparazione 

del materiale necessario, gestione di piccoli gruppi classe e laboratori 

9.3.c.3 Organizzazione, con i Volontari, delle serate. Ricerca dei relatori, preparazione 

del volantino e divulgazione sul territorio (es. biblioteche). Gestione delle eventulali 

prenotazioni ed accessi, preparazione del materiale divulgativo e del questionario di 

gradimento da distribuire ad ogni serata 

9.3.c.4 Supporto nell’organizzazione del corso di formazione, servizio di segreteria 

(mail e contatti telefonici con i volontari), registrazione dei volontari presenti al corso, 

preparazione delle aule e del materiale necessario 

9.3.c.5 Supporto nell’organizzazione di eventi anche in collaborazione con i Comuni 
(amministratori comunali/uffici), divulgazione locandine e presenza il giorno dell’evento. 
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Preparazione del materiale divulgativo da distribuire alla cittadinanza. Momenti di scambio 

e confronto con i cittadini nel fornire soprattutto informazioni inerenti al parco. 

9.3.c.6 Gestione delle prenotazioni per le visite guidate in polveriera ed 
organizzazione dei volontari coinvolti come guide, supporto durante la visita e 

preparazione del materiale divulgativo da distribuire alla cittadinanza. Conoscenza ed 

attività di formazione relativamente all’ex Polveriera. Gestione di una visita guidata. 
9.3.c.7 Collaborazione con tutti gli uffici del parco: 
9.3.c.7.1 Protocollo. Gestione del protocollo e del front office e back office. Relazione con 

il pubblico. Le richieste più frequenti degli utenti sono quelle legate alla gestione dei 

boschi e al taglio degli alberi, le autorizzazioni paesaggistiche, informazioni di vario 

genere (orari di apertura e modalità di accesso al Parco, Regolamenti, aree pic nic, richiesta 

di materiale divulgativo, informativo e gadget). Gestione di tutti gli atti e della Posta 

Elettronica Certificata istituzionale. 

9.3.c.7.2 Amministrativo/Finanziario. Conoscenza degli atti amministrativi e del sistema 

di fatturazione. L’affiancamento agli uffici amministrativi/finanziari e contabili prevede un 
periodo di formazione nella gestione dei pagamenti (fatturazione elettronica e gestione 

fornitori da parte di un ente pubblico), determine (cosa sono e come vengono redatte) e 

CIG, Formazione atti amministrativi (delibere e determine), contratti, Gestione fornitori 

(dalla richiesta di preventivo al pagamento), Fascicolazione e archiviazione di documenti 

su programmi informatici. 

9.3.c.7.3 Educazione Ambientale/Comunicazione. I volontari di Servizio Civile avranno 

modo di contribuire a tutti i progetti promossi dal Parco affiancando il personale dell’ente. 
In questo modo i ragazzi vedranno come si gestisce un bando regionale nelle diverse fasi di 

lavoro e scadenze. Questo comporta una formazione completa legata alla stesura di un 

progetto e a tutta la parte economica, finanziaria e amministrativa. Un importante progetto 

attivo da anni al Parco è l’alternanza scuola-lavoro, ora ancora più definito grazie al bando 

regionale. L’ente ospiterà, durante tutto l’anno, diversi studenti provenienti da istituti 
scolastici del territorio che svolgeranno attività nei diversi settori 

(amministrativo/finanziario, turistico, agrario). I volontari di servizio civile verranno 

coinvolti in modo attivo, affiancando il tutor e gli studenti. Preparazione di locandine e 

loro divulgazione attraverso i canali web del Parco e il territorio (es. le biblioteche 

comunali). I volontari affiancheranno l’ente Parco nell’ideazione e organizzazione degli 
eventi. Durante l’anno si tengono, sotto l'egida del Gruppo Natura delle GEV, le serate 
naturalistiche. I volontari di servizio civile collaboreranno con le GEV in tutte la fasi di 

allestimento di questi incontri. Altri eventi fissi durante l’anno: cerimonie al Bosco dei 
Giusti, Festa di Natale, Bioblitz, seminari/convegni. I volontari affiancheranno l’ente nel 
gestire tutta la parte organizzativa e la cura dell’evento il giorno stesso. Utilizzo dei social 

network/newsletter e sito web. Collaborazione con reti di associazioni del territorio nel 

campo sociale. Progettazione di attività con associazioni che lavorano con persone con 

disabilità. Partecipazione attiva a riunioni e seminari proposti da Regione Lombardia. I 

volontari affiancheranno i dipendenti e collaboratori del Parco nella partecipazione a tutti 

gli eventi promossi da Regione Lombardia per seguire i progetti proposti alle aree protette 

e capire come funziona la macchina regionale nella gestione dei Parchi. Collaborazione 

con i ragazzi con disabilità e i loro educatori facenti parte dell’associazione Voglio La 
Luna, che ha in gestione alcuni locale della sede del Parco dove svolge laboratori/attività. I 

volontari instaureranno un rapporto diretto con i responsabili dell’associazione e 
soprattutto con gli educatori e ragazzi che quotidianamente gestiscono una sezione della 

sede del Parco (orto e locali dell’educazione ambientale). Riteniamo che questo aspetto sia 
una grande ricchezza che possiamo mettere nelle mani dei volontari di servizio civile che 

avranno modo di conoscere meglio, con il prezioso aiuto degli educatori, il mondo della 

disabilità. L’associazione ha bisogno di rimanere sempre in contatto con l’ente nel pensare 
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ad attività e laboratori artistico – creativi da gestire e svolgere con i propri ragazzi o come 

supporto logistico. Nei prossimi mesi, l’associazione, rilancerà il percorso didattico - 

naturalistico presente dal 2013 dentro la ex Polveriera, sede del Parco regionale delle 

Groane. In quella zona del Parco vorremmo creare un percorso sensoriale aperto a tutti, dai 

bambini agli adulti. I volontari avranno la possibilità di affiancare in modo attivo 

l’associazione nella sistemazione dell’area e nella gestione dell’attività. L’ente Parco avvia 

molte collaborazioni sul territorio. I volontari diventeranno parte integrante nel gestire i 

rapporti e proponendo in prima persona attività da svolgere con le associazioni. In futuro il 

Parco potrebbe ospitare, nei locali della sede, diverse associazioni che diventeranno, 

sempre più, parte integrante dell’ente e permetteranno allo stesso di aprirsi, maggiormente, 
al territorio. Un altro importante rapporto, consolidato da anni, è quello con l’Oasi Lipu di 
Cesano Maderno che fa parte del territorio del Parco. Anche con gli operatori della riserva 

ci sarà la possibilità di pensare assieme ad attività ed eventi da proporre alla cittadinanza. 

Non da ultimo, il contatto diretto con i 32 Enti territorialmente interessati (28 comuni, Città 

Metropolitana di Milano, Provincia di Monza e Brianza, Provincia di Como e il Comune di 

Milano) e tutti gli istituti scolastici del territorio. 

9.3.c. 7.4 Tecnico. Conoscenza del territorio del parco per gli interventi tecnici, urbanistici 

e di monitoraggio e riqualificazione ambientale 

9.3.c. 7.5 Polizia Locale e Vigilanza Ecologica.  
Conoscenza della gestione dei volontari e delle sanzioni amministrative. Le Guardie 

Ecologiche Volontarie, con la loro presenza durante la settimana e in modo consistente 

tutti i weekend, sono una grande forza e ricchezza per il Parco. Verrà instaurato un 

rapporto diretto con le GEV nel coinvolgimento dei volontari in tutte le attività che l’ente 
propone. Oltre alle serate naturalistiche, le GEV sono in possesso delle informazioni del 

Parco (dagli aspetti più naturalistici e ambientali, fino a quelli culturali). Molto importante 

sono le visite guidate alla ex Polveriera, sede del Parco, dove viene svolto il servizio civile. 

Il sabato pomeriggio diversi gruppi vengono in visita all’ex sito militare. I volontari 

verranno formati sulle informazioni da fornire ai visitatori (naturalistiche, ambientali, 

storiche..). Altro aspetto importante sono tutti i progetti che da anni le nostre GEV del 

Parco seguono in collaborazione con Regione Lombardia, le Università e l’istituto 
scolastico agrario “L. Castiglioni” di Limbiate (monitoraggi e censimenti di rondini, 
scoiattolo rosso, civette, rospi, genziana, anfibi, invertebrati). I volontari di servizio civile 

verranno coinvolti in questi progetti soprattutto nella stesura finale dei report con la 

raccolta di tutti i dati. Collaborazione diretta con tutti gli uffici in modo tale da essere 

operativi ed affiancare i dipendenti.  
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9.4.c Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle 
attività progettuali previste  

9.4.c.1 8 Volontari (GEV)  per ogni gruppo di lavoro  
9.4.c.2 2 educatori ambientali per ogni attività più il referente degli uffici 
9.4.c.3 4 Volontari (GEV) più il referente degli uffici 
9.4.c.4 80 Volontari (Guardie Ecologiche Volontarie, Volontari di Antincendio 
Boschivo, Protezione Civile e Unità Cinofila) e i DOS (Direttori delle Operazioni 
di Spegnimento più altre associazioni di volontariato del territorio sempre 
legate alla Protezione Civile. 
Comandante della Polizia Locale del Parco ed Agenti 
9.4.c.5 Istruttore Amministrativo/Educazione Ambientale – dipendente del 
Parco. 
9.4.c.6 Istruttore Amministrativo/Educazione Ambientale – dipendente del 
Parco più i Volontari 
9.4.c.7 Tutti i dipendenti degli uffici (tot. 17) tra cui Posizioni Apicali 
(Finanziario/Amministrativo/Tecnico/Vigilanza), Agenti di Polizia Locale, 
Istruttori Amministrativi e Tecnici, Istruttori Direttivi Amministrativi e Tecnici, 
Operaio Forestale, Esperto Stampa e Comunicazione 
      

9.5.c Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del 
progetto 
9.5.c.1 Retini, hair tube, schede di raccolta dati, GPS, reti, tubi, torce, registratori, bindella, 

badili, rastrelli, carriole, scope. L’operatore volontario verrà dotato dei Dispositivi di 

Protezione Individuale.  

9.5.c.2 Materiale di cancelleria e didattico, schede didattiche, microscopi e stereo 

microscopi, binocoli, lente di ingrandimento, strumenti scientifici 

9.5.c.3 Materiale divulgativo, video proiettore e strumenti informatici, Personal Computer, 

Mixer/impianto audio, microfoni 

9.5.c.4 Personal Computer, elenchi cartacei, materiale di cancelleria, materiale per l’attività 
formativa (es. bussole, mappe, attrezzi dell’Antincendio Boschivo) 

9.5.c.5 Personal Computer, pinze raccogli rifiuti, tavoli, sedie 

9.5.c.6 Tavoli, sedie, elenchi cartacei, materiale divulgativo, residui bellici e storici 

9.5.c.7 Personal Computer, Sistemi Informativi Territoriali, WebGis, programmi di 

contabilità, Applicativo Kronos, Applicativo Iride del protocollo, Applicativo Concilia per 

le sanzioni amministrative.  

• Sistemi informatici delle pubbliche amministrazioni per il protocollo, le scrivanie 

digitali/virtuali. 

• Sistemi informatici per gli acquisti.  

• Documenti in firma digitale. 

• Modulistica. 

• Portali cartografici. 

• Portali di Regione Lombardia. 
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• GPS. 

• Sistemi Informativi Territoriali e WebGis (Sistemi Informativi Geografici). 

• Utilizzo di pagine Facebook/Instagram e Twitter. 

• Programmi di contabilità. 

• Programmi informatici per sanzioni della Polizia Locale. 

Per le attività esterne con l’ufficio tecnico: badili, rastrelli, carriole, scope, caschetto 
protettivo, occhiali da lavoro protettivi, guanti. L’operatore volontario verrà dotato dei 
Dispositivi di Protezione Individuale 

E’ previsto l’utilizzo dei mezzi del Parco, se in possesso di patente cat. B.  

 

d. PARCO DI MONTEVECCHIA E DELLA VALLE DEL CURONE 

 

9.1.d Complesso delle attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo 
9.1.d.a - Viene effettuata “l’esplorazione” del Monte di Brianza, per la ricognizione 

delle eccellenze ambientali, naturalistiche e paesaggistiche. 

9.1.d.b Per quel che concerne la tutela e gestione dell’ambiente si proseguirà con 
l’implementazione del database sulla trasformazione del territorio nel Parco 
regionale per l’individuazione e la rimozione di usi e manufatti incompatibili. 
9.1.d.c - Vengono realizzati centri estivi per i bambini e ragazzi volti alla scoperta, 

conoscenza e educazione al rispetto dell’ambiente naturale. 
9.1.d.d Vengono realizzati interventi di monitoraggio e conservazione attiva degli 

habitat. 
9.1.d.e Viene rafforzata l’azione di tutela e gestione del patrimonio forestale del Parco 

tramite il rafforzamento del dialogo ed il rapporto con gli operatori forestali ed i 
cittadini per una corretta conoscenza e gestione del sistema bosco. 

9.1.d.f Il sostegno all’agricoltura sociale viene attuato tramite la collaborazione con 

un’azienda agricola che conduce attività coinvolgendo soggetti fragili. 
 

9.2.d Tempi di realizzazione delle attività del progetto descritte al punto 

9.1) (*) 
Tempi di realizzazione delle attività descritte l punto 9.3.d  

 

9.2.d 1 - Ricognizione del territorio del Monte di Brianza: attività nei mesi di dicembre, 

gennaio, febbraio 

9.2.d 2 - Analisi delle variazioni del territorio: alternato alle altre attività in tutti i mesi 

dell’anno tranne giugno, luglio, agosto. 

9.2.d 3 - Interventi di conservazione attiva degli habitat: attività nei mesi di febbraio, 

marzo, agosto, settembre, ottobre. 

9.2.d 4 - Sportello e gestione delle richieste di taglio colturale del bosco: attività nei mesi 

di ottobre, novembre, dicembre, gennaio, febbraio, marzo. 

9.2.d 5 - Monitoraggio specie e interventi di contenimento delle specie vegetali esotiche 

infestanti: attività nei mesi di aprile, maggio, settembre, ottobre. 

9.2.d 6 - Supporto alle attività di agricoltura sociale: attività tutto l’anno per mezza 
giornata a settimana per volontario. 

9.2.d 7 - Rilievo dei sentieri del Monte di Brianza e cura della segnaletica: attività nei mesi 

di maggio, giugno, luglio, agosto. 
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9.2.d 8 -Sensibilizzazione del visitatore sull’importanza di un corretto accesso e fruizione 

del territorio: attività secondo turni nei giorni settimanali di sabato o domenica, nei mesi di 

marzo, aprile, maggio, giugno, settembre, ottobre. 

9.2.d 9 - Centri estivi per bambini e ragazzi alla scoperta dell’ecosistema del Parco: attività 

con turni settimanali nei mesi di giugno, luglio, agosto, settembre. 

 

9.3.d Ruolo ed attività previste per gli operatori volontari nell’ambito del 
progetto 
9.3.d 1-  Ricognizione del territorio del Monte di Brianza per l'individuazione delle 

memorie del territorio e per l'individuazione di siti di eccellenza naturalistica. 
I volontari di Servizio Civile affiancano gli operatori dell’Ente per l’acquisizione di 
conoscenze relative ai valori naturalistici e paesistici del territorio del Monte di Brianza. 

L’indagine è finalizzata alla costruzione della base informativa georeferenziata in ambiente 
GIS necessaria all’azione pianificatoria e gestionale. 
Le attività comportano l’analisi del territorio per fotointerpretazione, il rilievo in campo, 

l’archiviazione delle informazioni raccolte, con un rilevante impiego di software GIS. 
9.3.d 2- Analisi delle variazioni del territorio: Predisposizione di banche dati circa le 

trasformazioni. 
I volontari di Servizio Civile affiancano gli operatori dell’Ente per l’individuazione delle 
trasformazioni avvenute in assenza di autorizzazione e per l’elaborazione e l’archiviazione 
della documentazione raccolta in campo dalla Guardie Ecologiche Volontarie. 

L’attività implica analisi della serie storica delle immagini tele rilevate, ricognizioni in 

campo, elaborazione dei dati raccolti, indagine catastale, comunicazione ai proprietari e 

supporto all’attività sanzionatoria. 
L’attività comporta un rilevante impiego di software GIS. 
9.3.d 3 -Interventi di conservazione attiva degli habitat. 
Viene eseguita una verifica delle condizioni dei siti di eccellenza ambientale e vengono 

effettuate azioni per la loro cura e conservazione. 

I volontari verificheranno periodicamente i siti di particolare delicatezza ecologica ed 

eseguiranno semplici lavori di manutenzione o realizzazione di allestimenti per il 

potenziamento del valore faunistico del territorio come ad esempio: 

- pulizia dalla vegetazione infestante delle aree a stagno; 

- sfalcio delle aree a prato stabile habitat prato magro; 

- cura e manutenzione degli allestimenti realizzati per l’osservazione e la tutela dello 
scoiattolo rosso e dell’avifauna; 
-  realizzazione di piccoli manufatti per lo svernamento di fauna selvatica. 

9.3.d 4 - Sportello e gestione delle richieste di taglio colturale del bosco 
Il parco istruisce ogni anno circa 130 richieste di autorizzazione per interventi forestali. 

La Regione ha introdotto una procedura informatizzata che si scontra con la difficoltà degli 

utenti del mondo rurale, spesso anziani, ad interloquire con le nuove tecnologie. 

Il Parco offre quindi uno sportello per l’assistenza agli utenti, con il duplice obiettivo di 
andare incontro all’esigenza dei cittadini e di consentire una relazione diretta con l’utenza, 
che diventa occasione di animazione ambientale. 

I volontari supportano poi l’attività del tecnico forestale durante le operazioni in campo di 
contrassegnatura delle piante per il taglio. 

Dopo essere stati formati, i volontari potranno estendere in modo rilevante l’apertura dello 
sportello. 

9.3.d 5 - Monitoraggio specie e interventi di contenimento delle specie vegetali 

esotiche infestanti 
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Nel territorio forestale vengono effettuate indagini per verificare la presenza e la 

condizione delle specie esotiche infestanti. 

L’attività comporta la compilazione in campo di una scheda per la raccolta informazioni 
dendrometriche e la successiva attività di inserimento dati. 

Vengono inoltre realizzate, congiuntamente alle Guardie Ecologiche e altri volontari, 

interventi per l’estirpazione delle specie esotiche. 
9.3.d 6 - Supporto alle attività di agricoltura sociale 
I volontari operano per mezza giornata, con turni settimanali, presso l'Azienda Agricola 

Bagaggera, che ospita l’Associazione Corimbo, e che rappresenta un’importante realtà di 

agricoltura sociale. 

Dopo la formazione da parte degli operatori dell’azienda, i volontari, secondo le 
indicazioni degli educatori professionali, supportano nei lavori dell’orto e in stalla i 
giovani con fragilità, che presso l’Azienda svolgono un percorso di crescita delle 

competenze. 

Collaborano inoltre all’organizzazione di iniziative di sostegno all’associazione. 
9.3.d 7 -Rilievo dei sentieri del Monte di Brianza e cura della segnaletica. 
Per poter avviare la definizione e la valorizzazione della rete escursionistica, è necessario 

acquisire un quadro delle conoscenze circa l’effettiva condizione dei sentieri nel territorio 
del Monte di Brianza. 

L’attività si avvia con l'analisi cartografica (GIS). 
I sentieri vengono quindi percorsi con la compilazione di schede di sintesi. 

I dati vengono quindi elaborati per la predisposizione di una cartografia tematica. 

I volontari inoltre sono impegni nell’attività di verifica e manutenzione della segnaletica 
dei sentieri del Parco e del Monte di Brianza. 

9.3.d 8 - Sensibilizzazione del visitatore sull’importanza di un corretto accesso e 
fruizione del territorio. 
 I volontari affiancano gli operatori dell’Ente nel realizzare piani volti ad una più corretta 
fruizione del territorio da parte dei visitatori. 

 Viene eseguito un censimento dei parcheggi e delle vie di accesso al territorio del Parco 

tramite mezzi di trasporto pubblico.  

I volontari supportano le Guardie Ecologiche nella chiusura al transito veicolare di aree di 

elevato interesse ambientale e nella realizzazione di azioni volte alla gestione ed 

informazione del visitatore. 

I volontari partecipano all’attività di animazione del Centro visite dell’Ente Parco presso la 
sede di Cascina Butto. 

9.3.d 9 - Centri estivi per bambini e ragazzi alla scoperta dell’ecosistema del Parco. 
I volontari affiancheranno educatori ambientali professionisti nella realizzazione di attività 

intrattenitive ed educative per bambini e ragazzi durante i mesi estivi. Osservare e 

conoscere nel modo corretto sono la base per il rispetto dell’ambiente naturale. 
 

9.4.d Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle 
attività progettuali previste  
Direttore Ente Parco; 

6 dipendenti: OLP funzione tecnica, tecnico forestale, architetto, educatrice ambientale, 

addetta segreteria, ragioniera; 

8 educatori ambientali collaboratori); 

GEV del parco regionale (volontari); 

ricercatori universitari; 

eventuali stagisti. 
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9.5.d Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del 
progetto 
L’Ente possiede le attrezzature strumentali (computer, software, stampanti, macchina 
fotografica digitale, fotocopiatrice, scanner, plotter, telefoni e - ma anche mezzi di 

trasporto per i lavori sul campo, dotazioni specialistiche di rilevamento ambientale) 

necessarie per l’attuazione del progetto e per il raggiungimento degli obiettivi dichiarati 
Postazioni Computer: ai volontari saranno assegnati computer portatili “personali”, da 
utilizzare per tutto il periodo del progetto. L’arrivo di 4 nuove persone da inserire in 
organico comporterà un necessario adeguamento della Rete LAN interna al Parco, a 

differenti gradi di accesso. 

Abbigliamento: non sono previste richieste particolari per l’abbigliamento dei volontari, 
ma verranno forniti i capi di abbigliamento utili per il lavoro (tuta + stivali + scarponi). 

Dispositivi di Protezione Individuale: I volontari, se impiegati in attività di cantiere, 

saranno dotati dei dispositivi obbligatori (scarpe antinfortunistiche, caschetto, gilet 

catarifrangente, occhiali protettivi, cuffie antirumore, visiera protettiva). 

Veicoli: i ragazzi in servizio civile potranno utilizzare gli automezzi strumentali dell’Ente 
quali le auto e le biciclette elettriche. 

Attrezzature: i volontari potranno utilizzare nello svolgimento delle attività sul territorio: 

cesoie, troncarami, falcetto, roncola, decespugliatore, trapano, avvitatore, rastrello, pala, 

vanga, piccone, mazza, martello. 

 

 

e. PARCO DELLE OROBIE VALTELLINESI  

 

9.1.e Complesso delle attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo 
9.1.e 1 - Coordinamento e supporto ai volontari che attuano interventi occasionali di 

manutenzione del territorio; 

9.1.e 2 - Manutenzioni territoriali ed alle infrastrutture; 

9.1.e 3 - Monitoraggi ambientali. 
In considerazione della contestuale presenza di altri volontari SCU impegnati in un altro 

progetto, sia per attuare opportune correlazioni tra i progetti, sia per non escludere i singoli 

volontari dagli eventi di rilievo quando inseriti in altro progetto, si prevede 

occasionalmente la conduzione della Joelette e la partecipazione a campi di attività 

ambientali e ad attività di servizio presso gli ecomusei del Parco. 

 

9.2.e Tempi di realizzazione delle attività del progetto descritte al punto 

9.1) (*) 
Per le attività indicate al 9.1.e esse verranno svolte e realizzate nell’arco dell’anno di 
Servizio. In particolare: 

- Le attività in campo avvengono da aprile a ottobre 

- Le attività propedeutiche o comunque d’ufficio, nel restante periodo dell’anno. 

 

9.3.e Ruolo ed attività previste per gli operatori volontari nell’ambito del 
progetto 
Ci si attende dal volontario, nell’ottica di realizzazione del complesso di attività descritte al 
punto 9.1.e per il raggiungimento dell’obiettivo indicato alla voce 8e:  
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9.3.e 1 - Coordinamento e supporto ai volontari che attuano interventi occasionali di 

manutenzione del territorio: 
Collabori nella logistica e nel coordinamento dei volontari durante i momenti dedicati alla 

manutenzione del territorio in cui saranno coinvolti  

9.3.e 2 - Manutenzioni territoriali ed alle infrastrutture: 
Supporti il personale del Parco e i collaboratori e professionisti anche esterni negli  

interventi di manutenzione delle aree di sosta, dei sentieri e della segnaletica, in particolare 

quella orizzontale, e nel monitorare lo stato di conservazione di bacheche ed arredi delle 

aree attrezzate. 

9.3.e 3 - Monitoraggi ambientali. 
Supporti nell’organizzazione di attività di monitoraggio periodico della rete sentieristica, 
nella mappatura di tratti attrezzati con catene, corrimano e parapetti, ponti ed attrezzature 

particolari.  

Il volontario in servizio civile dovrà inoltre essere in grado di :  

-  Collaborare attivamente, anche riguardo alla programmazione e progettazione, con il 

funzionario dell’ente e gli altri collaboratori anche esterni;  
- Dimostrare autonomia e manualità per le attività manutentive e di rilevamento sul campo.  

 

9.4.e Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle 
attività progettuali previste  
L’obiettivo verrà raggiunto attraverso la collaborazione di: 
- personale dipendente dell’ente, 
- professionisti incaricati per le specifiche attività in progetto, 

- volontari del terzo settore convenzionati con il Parco 

- personale SCU. 

In particolare:  

dirigente (OLP); guardiaparco;  addetta URP; addetto ufficio tecnico; coordinatore guide 

parco, tecnico forestale, responsabili organizzazioni del terzo settore convenzionate. 

9.5.e Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del 
progetto 
autoveicolo; 

informatica d’ufficio; 
gps; 

joelette – con compiti di conduzione; 

materiali per laboratorio didattico (microscopi, kit di analisi, ecc); 

attrezzi manuali per la cura del territorio (decespugliatore, segaccio, accetta, falcetto, 

rastrello, pala, piccone, pennelli e vernici, trapano – esclusi attrezzi che richiedono 

patentini) 

 

f. PARCO LOMBARDO DELLE VALLE DEL TICINO 

 

9.1.f Complesso delle attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo 
indicato al punto 8.f 
9.1.f. 1 - SEDE PONTEVECCHIO DI MAGENTA (MI) VILLA CASTIGLIONI 

 

9.1.f. 1.1-ANIMALI E AGRICOLTURA NEL PARCO: 
Tre sono gli ambiti lavorativi legati agli aspetti nei quali si intende inserire i giovani in 

Servizio Civile:  
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a) Stima dei danni da fauna selvatica alle coltivazioni agricole  
Ci sono alcune specie animali ormai molto diffuse nel Parco, non autoctone o comunque 

diventate invasive per mancanza di equilibrio o per comportamenti errati dell’uomo. E’ il 
caso dei cinghiali, delle nutrie e di insetti come Popilia japonica: questi animali, in maniera 

diversa, creano gravissimi danni alle coltivazioni agricole, che il Parco è tenuto per 

competenza specifica a stimare e risarcire (cinghiale) o su cui il Parco è chiamato a 

intervenire con azioni di contenimento (cinghiali, nutrie e popilia). L’attività prevede 
l’esecuzione di sopralluoghi in campo, insieme a periti incaricati, il confronto e il 
dialogo con le aziende agricole, l’assistenza per la realizzazione delle misure di 
prevenzione quali le recinzioni elettrificate, l’inserimento dei dati in ufficio. 

b) Allevamento bovini di Razza Varzese in area di proprietà del Parco a Motta 

Visconti (loc. Geraci). 
Grazie ad alcuni progetti realizzati negli anni scorsi è in corso, su aree di proprietà del 

Parco a Motta Visconti (MI), un allevamento di bovini al pascolo con finalità dimostrative 

per il mondo agricolo, di studio delle comunità di insetti ed uccelli che vivono in aree 

pascolive e sono di alto interesse conservazionistico, di analisi agronomica sulle 

potenzialità del pascolo negli allevamenti di pianura sia per il benessere animale sia per la 

riduzione dei costi di gestione e la crescita qualitativa dei prodotti. E’ in carico al Parco la 
custodia del pascolo bovino, il controllo e l’alimentazione degli animali, la gestione del 
pascolo turnato e i monitoraggi. Inoltre, poiché il sito è anche sede di un Centro Parco 

sono necessari interventi di manutenzione ordinaria dell’area circostante gli edifici. 
Questa attività è quindi sia di carattere scientifico sia operativo-manutentiva, nonché anche 

con importanti riflessi di educazione ambientale in quanto sono previste iniziative di 

divulgazione dell’esperienza pascolo e di coinvolgimento della popolazione anche in 
giornate festive.  Il coordinamento è del Settore Agricoltura e del Settore Educazione 

Ambientale 

c) Allevamento ittico con incubatoio per specie di pesci pregiate 
Da diversi anni il Settore Fauna è impegnato in attività di riproduzione delle specie ittiche 

autoctone del Ticino, a rischio di estinzione. In due sedi distaccate, presso la Riserva La 

Fagiana di Magenta (MI) e a Cassolnovo (PV) sono presenti strutture di allevamento per 

pesci consistenti in vasche di diversa dimensione e funzione e in un incubatoio per la 

riproduzione. Anche in questo caso, si tratta di affiancare i funzionari del Parco e i loro 

collaboratori in attività sia scientifiche sia operativo-manutentive. Gli avannotti che si 

allevano per specie quali ad esempio Trota Marmorata, Luccio, Savetta, Lasca, Storione 

Cobice e Storione Ladano, vengono poi liberati in zone idonee del Ticino o in suoi rami 

laterali e successivamente monitorati nel loro sviluppo e movimento. Interessantissimo ad 

esempio il ritrovamento recente di alcuni esemplari di Storione Ladano nel Mare Adriatico, 

spiegabile con la caratteristica tipica di questo pesce di spostarsi da acque dolci a salate e 

viceversa nel corso della sua lunghissima vita. Anche in questo caso, l’attività 
dell’incubatoio è inserita in diverse iniziative di educazione ambientale, con il 
coinvolgimento delle scuole e della popolazione.  Il coordinamento è del Settore 

Agricoltura, del Settore Fauna e del Settore Educazione Ambientale. 

9.1.f 1.2 - UOMO E NATURA NEL PARCO: 
Tre sono gli ambiti lavorativi legati agli aspetti nei quali si intende inserire il giovane in 

Servizio Civile:    

a) Attività legate al rapporto UOMO –BIOSFERA e alla promozione della Riserva 

MAB Ticino Val Grande Verbano 
Le attività della Riserva MAB si fondano su una stretta relazione tra obiettivi di 

conservazione della biodiversità e del paesaggio e obiettivi di promozione, 

sperimentazione e sostegno di attività antropiche, a basso impatto ambientale, in 

particolare in ambito agricolo – quale contesto fortemente caratterizzante la Riserva in 
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termini di attività antropiche. Fondamentale risultano essere le attività di promozione e 

sensibilizzazione delle realtà del territorio (ad esempio Aziende agricole e adesione al 

Marchio Parco Ticino per la promozione e valorizzazione delle produzioni aziendali 

rispettose dell’ambiente – promozione di forme di turismo sostenibile attraverso la 

valorizzazione della rete sentieristica del Parco e la sua corretta fruizione) e di 

coinvolgimento delle comunità, in particolare ragazzi (studenti) e giovani attraverso 

programmi di educazione ambientale e sviluppo di iniziative di sensibilizzazione 
rivolte proprie a tali categorie e promosse dal gruppo giovani della Riserva (Ticino Val 

Grande Verbano Youth Team) per aumentare la consapevolezza di tale riconoscimento 

(predisposizione materiale divulgativo, organizzazione iniziative, confronto con i giovani 

anche di altre realtà MAB). Il coordinamento è dell’Ufficio MAB della Riserva Ticino Val 
Grande Verbano e del Settore Pianificazione Paesaggio e GIS insieme al  Settore 

Promozione e Marketing  e del Settore Educazione Ambientale 

b) Interventi in aree agricole a favore della biodiversità e del miglioramento del 

paesaggio rurale.   
Il Settore Agricoltura promuove progetti diversi da realizzare in aree agricole con il 

coinvolgimento delle aziende agricole, tramite appositi bandi di selezione. I progetti 

hanno lo scopo di sperimentare e realizzare pratiche agricole sostenibili, a 

salvaguardia delle componenti naturali aria, acqua, terra, animali e vegetali. Si 

ricordano ad esempio la rotazione delle colture, l’impianto di siepi e filari, la 

riqualificazione del paesaggio rurale, la realizzazione di diversi ambienti in aree coltivate a 

favore della fauna selvatica, la tutela delle marcite, l’introduzione di pratiche di 
coltivazione e allevamento a basso impatto.  Il coordinamento è del Settore Agricoltura e 

del Settore Fauna 

c) La tutela del paesaggio e il rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche. 
Il Settore Agricoltura è competente per il rilascio di autorizzazioni paesaggistiche per 

interventi in aree agricole quali sbancamenti, movimenti terra, bonifiche varie. Per ogni 

richiesta presentata dalle aziende è necessario effettuare una istruttoria tecnica, 

comprensiva di sopralluoghi, esame documentazione, verifica con le normative vigenti, 

predisposizione atti conseguenti. Il giovane in SCU affiancherà i funzionari del Parco e i 

loro collaboratori esterni, ricevendo una formazione continua su questi temi e, a seconda 

delle capacità e attitudini, potrà progressivamente essere coinvolto in maniera più 

autonoma in attività di supporto. Potrà inoltre essere coinvolto nell’esame di altri interventi 
in aree agricole che producono effetti permanenti sul paesaggio, quindi di carattere 

edilizio, produttivo, di pubblica utilità, forestale, agricolo, naturalistico, fluviale Potrà 

essere coinvolto in iniziative per la promozione degli elementi di interesse ambientale e 

paesaggistico del Parco (raccolta materiale informativo e fotografico, predisposizione di 

materiale divulgativo). Il coordinamento è del Settore Agricoltura e del Settore 

Pianificazione Paesaggio e Gis. 

9.1.f  2- SEDE LONATE POZZOLO (VA) 

9.1.f 2.1 -Il Settore Volontariato (Antincendio Boschivo, Vigilanza Ecologica, 

Protezione Civile) 
Il progetto prevede di accogliere due persone in Servizio Civile Universale che 

affiancheranno il Settore Volontariato nella effettuazione di alcune attività che, in maniera 

diversa fra loro contribuiranno alla migliore erogazione del servizio svolto dal Settore 

Volontariato in materia di Antincendio Boschivo, Vigilanza Ecologica e Protezione Civile 

compreso la periodica formazione con redazione di nuovi corsi e relativi aggiornamenti 

delle tre attività. In queste mansioni i volontari nell’arco dell’annualità SCU, saranno 
affiancati in modo continuativo da personale del Settore Volontariato, funzionari del Parco 

in modo da garantire una continua attività formativa che tocca quotidianamente i diversi 

aspetti delle materie trattate con momenti legati a situazioni di gestione di eventi 
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emergenziali e possibili docenti universitari, in materia di sicurezza e formazione nelle 

diverse materie di protezione civile che naturalmente possono rappresentare un preminente 

stimolo formativo. 

9.2.f  Tempi di realizzazione delle attività del progetto descritte al punto 

9.1) (*) 
9.2.f  1 -SEDE VILLA CASTIGLIONI - PONTEVECCHIO DI MAGENTA(MI) 

9.2.f 1.1- ANIMALI E AGRICOLTURA NEL PARCO: 
 

a.b.c. - Le attività saranno distribuite nel corso dell’anno, a seconda delle necessità 
stagionali, di monitoraggio, manutentive, e di divulgazione e coinvolgimento della 

popolazione 

 9.2.f 1.2 - UOMO E NATURA NEL PARCO  
a.b.c. - Le attività saranno distribuite nel corso dell’anno, a seconda delle necessità 
stagionali, di monitoraggio, manutentive, e di divulgazione e coinvolgimento della 

popolazione 

9.2.f 2- SEDE LONATE POZZOLO (VA) 

9.2.f 2.1 -Il Settore Volontariato (Antincendio Boschivo, Vigilanza Ecologica, 

Protezione Civile) 
Le attività saranno distribuite nel corso dell’anno, a seconda delle necessità del Settore 
Volontariato (Antincendio Boschivo, Vigilanza Ecologica, Protezione Civile) 

9.3.f Ruolo ed attività previste per gli operatori volontari nell’ambito del 
progetto 
 

9.3.f 1 - SEDE PONTEVECCHIO DI MAGENTA (MI) VILLA CASTIGLIONI 
9.3.f. 1.1-ANIMALI E AGRICOLTURA NEL PARCO (1 volontario) 

Il progetto prevede di accogliere una persona in Servizio Civile Universale che affiancherà 

il Settore Agricoltura nella effettuazione di alcune attività che, in maniera diversa fra loro, 

hanno a che fare con specie animali, sia domestiche sia selvatiche. In queste attività il 

giovane tirocinante, nell’arco dell’intero anno di SCU, verrà affiancato in diverse occasioni 
ai funzionari del Parco e ai suoi collaboratori esterni per una continua attività formativa, 

potrà poi essere incaricato di effettuare semplici attività di supporto e infine, a seconda del 

livello di interesse e di capacità, potrà ricevere anche compiti da svolgere in parziale 

autonomia. Le attività in cui sarà coinvolto il giovane in SCU verranno svolte sotto il 

coordinamento del Settore Agricoltura, con il supporto di altri settori del Parco in 

particolare il Settore Fauna, nonché con la possibilità di interagire con diversi collaboratori 

del Parco quali ricercatori, professionisti naturalisti o agronomi, docenti universitari, che 

naturalmente possono rappresentare uno stimolo formativo di eccellenza per il SCU. 

Inoltre il giovane in SCU parteciperà attivamente agli eventi pubblici (convegni, seminari, 

corsi, ecc.) che il Parco organizzerà su queste tematiche e, secondo un programma da 

definire in seguito, potrà anche essere coinvolto in eventi e attività formative esterne.  

a) Stima dei danni da fauna selvatica alle coltivazioni agricole  
Sopralluoghi in campo, insieme a periti incaricati, il confronto e il dialogo con le aziende 

agricole, l’assistenza per la realizzazione delle misure di prevenzione quali le recinzioni 
elettrificate, l’inserimento dei dati in ufficio. 
b) Allevamento bovini di Razza Varzese in area di proprietà del Parco a Motta 

Visconti (loc. Geraci). 
-Supportare nella gestione, custodia e monitoraggio del pascolo bovino e nella 

manutenzione dell’area circostante all’edificio Centro Parco. 
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-Collaborare alle iniziative di divulgazione dell’esperienza pascolo e di coinvolgimento 
della popolazione anche in giornate festive. 

c) Allevamento ittico con incubatoio per specie di pesci pregiate 
-Affiancare i funzionari del Parco e i loro collaboratori in attività sia scientifiche sia 

operativo-manutentive. 

- Coinvolgere scuole e popolazione nelle attività di educazione ambientale legate all 

incubatoio. 

9.3.f 1.2 - UOMO E NATURA NEL PARCO (1 volontario) 
Il progetto prevede di accogliere una persona in Servizio Civile Universale che affiancherà 

il Settore Agricoltura nella effettuazione di alcune attività che, in maniera diversa fra loro, 

hanno a che fare con le aziende agricole che operano nell’area protetta. In queste attività il 

giovane tirocinante, nell’arco dell’intero anno di SCU, verrà affiancato in diverse occasioni 
ai funzionari del Parco e ai suoi collaboratori esterni per una continua attività formativa, 

potrà poi essere incaricato di effettuare semplici attività di supporto e infine, a seconda del 

livello di interesse e di capacità, potrà ricevere anche compiti da svolgere in parziale 

autonomia. Le attività in cui sarà coinvolto il giovane in SCU verranno svolte sotto il 

coordinamento del Settore Agricoltura, con il supporto di altri settori del Parco in 

particolare il Settore Promozione e Marketing e il Settore Pianificazione Paesaggio e 

Gis, nonché  l’Ufficio MAB, con la possibilità di interagire con diversi collaboratori del 

Parco quali ricercatori, professionisti naturalisti o agronomi, docenti universitari, che 

naturalmente possono rappresentare uno stimolo formativo di eccellenza per il SCU. 

Inoltre il giovane in SCU parteciperà attivamente agli eventi pubblici (convegni, seminari, 

corsi, ecc.) che il Parco organizzerà su queste tematiche e, secondo un programma da 

definire in seguito, potrà anche essere coinvolto in eventi e attività formative esterne.  

a) Attività legate al rapporto UOMO –BIOSFERA e alla promozione della Riserva 

MAB Ticino Val Grande Verbano 
- Affiancamento nelle attività di promozione e sensibilizzazione delle realtà del territorio 

per la promozione e valorizzazione delle produzioni aziendali rispettose dell’ambiente  
- Promozione di forme di turismo sostenibile attraverso la valorizzazione della rete 

sentieristica del Parco e la sua corretta fruizione 

- Coinvolgimento delle comunità, in particolare ragazzi (studenti) e giovani attraverso 

programmi di educazione ambientale e sviluppo di iniziative di sensibilizzazione rivolte 

proprie a tali categorie e promosse dal gruppo giovani della Riserva (Ticino Val Grande 

Verbano Youth Team) per aumentare la consapevolezza di tale riconoscimento 

(predisposizione materiale divulgativo, organizzazione iniziative, confronto con i giovani 

anche di altre realtà MAB) 

b) Interventi in aree agricole a favore della biodiversità e del miglioramento del 

paesaggio rurale.   
-Affiancamento al Settore Agricoltura nella promozione di progetti diversi da realizzare in 

aree agricole con il coinvolgimento delle aziende agricole, con lo scopo di sperimentare e 

realizzare pratiche agricole sostenibili, a salvaguardia delle componenti naturali aria, 

acqua, terra, animali e vegetali.  

c) La tutela del paesaggio e il rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche. 
-Affiancamento dei funzionari del Parco e loro collaboratori esterni per quanto riguarda le 

tematiche di rilascio di autorizzazioni paesaggistiche e tutela del paesaggio, ricevendo una 

formazione continua su questi temi e, a seconda delle capacità e attitudini, potrà 

progressivamente essere coinvolto in maniera più autonoma in attività di supporto. Potrà 

inoltre essere coinvolto nell’esame di interventi in aree agricole che producono effetti 
permanenti sul paesaggio, quindi di carattere edilizio, produttivo, di pubblica utilità, 

forestale, agricolo, naturalistico, fluviale. 
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-Coinvolgimento in iniziative per la promozione degli elementi di interesse ambientale e 

paesaggistico del Parco (raccolta materiale informativo e fotografico, predisposizione di 

materiale divulgativo).  

Il compito principale dei 2 operatori volontari coinvolti nella sede di Magenta è quello di 

supportare nell'organizzazione e realizzazione delle attività indicate per il raggiungimento 

dell'obiettivo. Inoltre i volontari dovranno coltivare la loro autonomia operativa, la capacità 

di dialogo con tecnici e con aziende agricole, e dovranno essere in grado di sviluppare la 

capacità di risoluzione di problemi. 

9.3.f 2 -SEDE LONATE POZZOLO 

9.3.f 2.1 -Il Settore Volontariato (Antincendio Boschivo, Vigilanza Ecologica, 

Protezione Civile) (2 volontari) 
- Affiancamento e supporto al Settore Volontariato nelle differenti attività e necessità che 

si presenteranno durante l’anno.  
- Periodica formazione e redazione di nuovi corsi e aggiornamenti delle attività di 

Antincendio Boschivo- Vigilanza Ecologica - Protezione Civile  

- Supportare nell'organizzazione del lavoro e nella gestione del lavoro di squadra anche 

durante situazioni emergenziali. 

Per gli operatori volontari è inoltre necessaria una capacità di relazione e affiancamento in 

attività tecnico operative che coinvolgono più soggetti contemporaneamente. 

 

9.4.f Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle 
attività progettuali previste  
-Roberta Giovannini – Geologa – Responsabile dell’ufficio Educazione Ambientale e 
Turismo e del Settore Patrimonio, promozione e marketing territoriale. 

-Francesca Trotti - Scienze Ambientali - Responsabile del Settore Gis e Paesaggio e 

Referente dell’Ufficio MAB della Riserva della Biosfera Ticino Val Grande Verbano 

-Valentina Parco – Biologa – Responsabile del Settore Gestione Siti Rete Natura 2000 

-Cristina Cagnola– Istruttore tecnico formatore - Referente Educazione Ambientale 

-Michele Bove – Agronomo – Responsabile Settore Fauna e Agricoltura 

-Fulvio Caronni – Forestale – Responsabile Settore Vegetazione e Boschi 

-Marco Primavesi – Faunista - Responsabile delle attività ittiologiche c/o Centro Parco “La 
Fagiana” 

-Alessandro Todaro – Geometra – Responsabile del Settore Volontariato AIB-GEV-PC 

9.5.f Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto 
Per entrambe le sedi indicate la strumentazione necessaria è la seguente: 

- Postazione computer 

 - Materiali di cancelleria 

- Stampanti 

- Pacchetto Office 

 - Libri specialistici 

 - Guanti e stivali in gomma se necessario 

 - Mezzi di servizio (auto e biciclette) 

 - Decespugliatore 

 - Rastrelli 

- Badili 

- Pale 

 - Zappe 

- Vanghe 

 - Tosaerba 
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 - Martelli 

 - Chiodi 

 - Attrezzi vari da carpenteria 

 - Alimento per bovini 

 - Recinzioni elettrificate 

 - Spostamento animali 

 - Soffiatori 

  



GANTT 

VOLONTARI 

PARCO NORD

1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1

A4 A4 A4 A4 A3 A3 A3 A3 A3 A3 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A4 A4 A4 A4 A4 A4 A4 A4 A2 A2 A2 A2

2 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1

A4 A4 A4 A4 A3 A3 A3 A3 A3 A3 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A4 A4 A4 A4 A4 A4 A4 A4 A2 A2 A2 A2

3 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2

A4 A4 A4 A4 A3 A3 A3 A3 A3 A3 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A4 A4 A4 A4 A4 A4 A4 A4 A1 A1 A1 A1

4 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2

A4 A4 A4 A4 A3 A3 A3 A3 A3 A3 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A4 A4 A4 A4 A4 A4 A4 A4 A1 A1 A1 A1

VOLONTARI 

ORTOCOMUNE

5 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A1 A2 A1 A2 A1 A2 A1 A2 A1 A2 A1 A2 A1 A2 A1 A2 A1 A2 A1 A2 A1 A2 A1 A2 A1 A2 A1 A2 A1 A2 A1 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2

A3 A4 A3 A4 A3 A4 A3 A4 A3 A4 A3 A4 A3 A4 A3 A4 A3 A4 A3 A4 A3 A4 A3 A4 A3 A4 A3 A4 A3 A4 A3 A4 A3 A4 A3 A4 A3 A4 A3 A4 A3 A4 A3 A4 A3 A4 A3 A4

6 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A1 A2 A1 A2 A1 A2 A1 A2 A1 A2 A1 A2 A1 A2 A1 A2 A1 A2 A1 A2 A1 A2 A1 A2 A1 A2 A1 A2 A1 A2 A1 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2

A4 A3 A4 A3 A4 A3 A4 A3 A4 A3 A4 A3 A4 A3 A4 A3 A4 A3 A4 A3 A4 A3 A4 A3 A4 A3 A4 A3 A4 A3 A4 A3 A4 A3 A4 A3 A4 A3 A4 A3 A4 A3 A4 A3 A4 A3 A4 A3

VOLONTARI 

PARCO GROANE

7 A3 A5 A6 A7 A3 A5 A6 A7 A3 A5 A6 A7 A3 A5 A6 A7 A3 A5 A6 A7 A3 A5 A6 A7 A7 A7 A6 A7 A7 A7 A6 A7 A3 A5 A6 A7 A3 A5 A6 A7 A3 A5 A6 A7 A3 A5 A6 A7

A7 A2 A1 A2 A1 A2 A1 A2 A1 A2 A1 A2 A1 A2 A1 A2 A1 A2 A1 A2 A1 A2 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A2 A1 A2 A1 A2 A1 A2 A1 A2 A1 A2 A1 A2 A1 A2

8 A1 A7 A1 A7 A1 A7 A1 A7 A1 A7 A1 A7 A1 A4 A1 A4 A1 A4 A1 A4 A1 A7 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A7 A1 A7 A1 A4 A1 A4 A1 A4 A1 A4 A1 A1 A1 A7

A5 A6 A7 A3 A5 A6 A7 A3 A5 A6 A7 A3 A5 A6 A7 A3 A5 A6 A7 A3 A5 A6 A7 A7 A7 A6 A7 A7 A7 A6 A7 A7 A5 A6 A7 A3 A5 A6 A7 A3 A5 A6 A7 A3 A5 A6 A6 A7

PARCO 

MONTEVECCHIA

9 A1 A2 A4 A1 A3 A2 A1 A4 A3 A2 A8 A4 A5 A2 A8 A6 A5 A2 A7 A8 A9 A8 A7 A9 A9 A9 A7 A9 A3 A9 A7 A9 A3 A2 A5 A8 A3 A2 A4 A5 A2 A2 A4 A2 A1 A1 A2 A4

A6 A1 A1 A2 A6 A1 A2 A2 A6 A4 A2 A2 A6 A6 A2 A2 A6 A6 A2 A6 A6 A9 A9 A6 A6 A6 A9 A6 A6 A6 A9 A6 A6 A9 A9 A9 A6 A8 A2 A4 A6 A4 A6 A4 A6 A2 A1 A1

10 A1 A1 A1 A2 A1 A3 A2 A1 A4 A3 A4 A2 A6 A2 A5 A2 A6 A2 A5 A2 A9 A9 A9 A9 A9 A9 A9 A9 A9 A3 A9 A9 A5 A3 A9 A2 A2 A3 A5 A2 A2 A2 A2 A2 A1 A1 A1 A2

A4 A6 A2 A1 A4 A6 A1 A2 A4 A6 A2 A8 A2 A6 A2 A8 A2 A6 A8 A7 A6 A6 A8 A7 A6 A6 A6 A7 A6 A6 A6 A7 A9 A6 A8 A9 A4 A6 A8 A4 A4 A6 A4 A4 A4 A6 A6 A1

VOLONTARI 

PARCO OROBIE 

VALTELLINESI

11 A1 A2 A1 A2 A1 A2 A1 A2 A1 A2 A1 A2 A1 A2 A1 A2 A1 A2 A1 A2 A1 A2 A1 A2 A1 A2 A1 A2 A1 A2 A1 A2 A1 A2 A1 A2 A1 A2 A1 A2 A1 A2 A1 A2 A1 A2 A1 A2

A3 A3 A3 A3 A3 A3 A3 A3 A3 A3 A3 A3 A3 A3 A3 A3 A3 A3 A3 A3 A3 A3 A3 A3 A3 A3 A3 A3 A3 A3 A3 A3 A3 A3 A3 A3 A3 A3 A3 A3 A3 A3 A3 A3 A3 A3 A3 A3

LUGLIO AGOSTO SETTEMBRE OTTOBRE NOVEMBRE DICEMBREGENNAIO FEBBRAIO MARZO APRILE MAGGIO GIUGNO

LUGLIO AGOSTO SETTEMBRE OTTOBRE NOVEMBRE DICEMBREGENNAIO FEBBRAIO MARZO APRILE MAGGIO GIUGNO

LUGLIO AGOSTO SETTEMBRE OTTOBRE NOVEMBRE DICEMBREGENNAIO FEBBRAIO MARZO APRILE MAGGIO GIUGNO

LUGLIO AGOSTO SETTEMBRE OTTOBRE NOVEMBRE DICEMBREGENNAIO FEBBRAIO MARZO APRILE MAGGIO GIUGNO

LUGLIO AGOSTO SETTEMBRE OTTOBRE NOVEMBRE DICEMBREGENNAIO FEBBRAIO MARZO APRILE MAGGIO GIUGNO



GANTT 

VOLONTARI 

PARCO TICINO 

Lonate P.

12 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1

A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2

13 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1

A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2 A2

VOLONTARI 

PARCO TICINO 

Villa C.

14 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1

15 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1 A1

A1

A2

A3

A4

A5

A6

A7

A8

A9

LUGLIO AGOSTO SETTEMBRE OTTOBRE NOVEMBRE DICEMBREGENNAIO FEBBRAIO MARZO APRILE MAGGIO GIUGNO

LUGLIO AGOSTO SETTEMBRE OTTOBRE NOVEMBRE DICEMBREGENNAIO FEBBRAIO MARZO APRILE MAGGIO GIUGNO
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10) Eventuali particolari condizioni ed obblighi degli operatori volontari 
durante il periodo di servizio 

Per tutte le sedi 
Durante la stagione estiva, o in occasione di iniziative specifiche previste dalle azioni di 

progetto, talune attività prevedono il prolungamento di lavoro in orario serale, notturno o 

attività all’alba. In questi casi verrà richiesta ai ragazzi una maggiore flessibilità nell’orario 
di servizio, compatibile con i compiti da svolgere.  L’impegno nei giorni festivi e prefestivi 
durante gli eventi e le iniziative che possono essere calendarizzate dagli enti durante tutto 

l’anno è previsto per tutti i volontari, secondo le azioni specifiche per ogni sede e i turni 

sono concordati in una riunione mensile di programmazione operativa con l’Operatore 
Locale di Progetto.   

Inoltre, viene prevista la possibilità di effettuare missioni e servizi esterni, anche fuori dal 

territorio regionale, ad es. per determinati incontri di lavoro, seminari o iniziative di 

carattere ambientale inerenti alle tematiche del progetto e rientranti in alcune azioni in cui i 

volontari svolgono un ruolo attivo: proprio a causa della impossibilità di definire nel 

dettaglio tali occasioni in sede progettuale, esse saranno proposte al volontario come 

opportunità ad integrazione della propria formazione specifica la cui adesione si intende su 

base volontaria. In questi casi, eventuali costi di trasporto, vitto, alloggio o di 

partecipazione saranno a carico degli Enti proponenti. 

 

10.b ASSOCIAZIONE ORTOCOMUNE NIGUARDA 
Anche le condizioni metereologiche condizionano le attività in orto per cui è richiesta 

un’adeguata flessibilità, nonostante i turni concordati 

 

10.c PARCO DELLE GROANE E DELLA BRUGHIERA BRIANTEA 
Agli operatori si chiederà una flessibilità oraria dal lunedì al venerdì ed un impegno il 

sabato e la domenica, che si programma di volta in volta recuperando poi la giornata nelle 

settimane successive. Nelle festività l’Ente Parco è chiuso, ma il servizio di Vigilanza 
Ecologica viene sempre garantito per cui anche al Volontario di Servizio Civile potrebbe 

essere chiesta la presenza in base alle necessità e al numero dei Volontari del Parco in 

servizio. 

 

10.d PARCO DI MONTEVECCHIA E DELLA VALLE DEL CURONE 
La stagione estiva, o in occasione di iniziative specifiche previste dalle azioni di progetto, 

talune attività prevedono il prolungamento di lavoro in orario serale, notturno o attività 

all’alba. In questi casi verrà richiesta ai ragazzi una maggiore flessibilità nell’orario di 
servizio, compatibile con i compiti da svolgere.  L’impegno nei giorni festivi e prefestivi 
durante il periodo primaverile-estivo e in autunno è previsto per tutti i volontari (da marzo 

a novembre), secondo le azioni specifiche per ogni sede e i turni sono concordati in una 

riunione mensile di programmazione operativa con l’Operatore Locale di Progetto. 
 

10.e PARCO DELLE OROBIE VALTELLINESI 
Possono essere previste campagne di rilevamento in quota, con pernottamento in rifugio o 

bivacco. Si prevedono occasionali pernottamenti, missioni o trasferimenti, flessibilità 
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oraria in relazione alle attività di durata giornaliera (luoghi molto distanti), limitato 

impegno nei giorni festivi, in relazione alla partecipazione agli eventi rilevanti del parco 

connessi agli altri progetti del programma. 

La sede del Parco è chiusa il 25 novembre, giorno della Santa patrona 

 

10.f PARCO LOMBARDO DELLA VALLE DEL TICINO 
Durante la stagione estiva, o in occasione di iniziative specifiche previste dalle azioni di 

progetto, talune attività prevedono il prolungamento di lavoro in orario serale, notturno o 

attività all’alba.  
Durante la stagione invernale o in occasione di eventuali incendi che coinvolgano il 

territorio  possano prolungarsi In questi casi verrà richiesta ai ragazzi una maggiore 

flessibilità nell’orario di servizio, compatibile con i compiti da svolgere.   
L’impegno nei giorni festivi e prefestivi durante il periodo primaverile-estivo e in autunno 

è previsto per tutti i volontari (da marzo a novembre), secondo le azioni specifiche per ogni 

sede e i turni sono concordati in una riunione mensile di programmazione operativa con 

l’Operatore Locale di Progetto.   
Inoltre, viene prevista la possibilità di effettuare missioni e servizi esterni, anche fuori dal 

territorio regionale, ad es. per determinati incontri di lavoro, seminari o iniziative di 

carattere ambientale inerenti alle tematiche del progetto e rientranti in qualcuna delle 

azioni in cui i volontari svolgono un ruolo attivo: proprio a causa della impossibilità di 

definire nel dettaglio tali occasioni in sede progettuale, esse saranno proposte al volontario 

come opportunità ad integrazione della propria formazione specifica la cui adesione si 

intende su base volontaria.  

Anche in questi casi, eventuali costi di trasporto, vitto, alloggio o di partecipazione saranno 

a carico dell'Ente proponente.  

11) Eventuali altri requisiti richiesti ai candidati per la partecipazione alle selezioni 

Si fa esplicito riferimento al modello di selezione predisposto dall’Ente proponente e 
inserito in fase di accreditamento. 
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12) Eventuali partner a sostegno del progetto 

 
Rete Clima - C.F. 03316180136 

Rete Clima è  un ETS (Ente del Terzo Settore) di natura non profit, che promuove azioni di 
Corporate Social Responsibility (CSR) e di sostenibilità nel settore privato e degli appalti 
pubblici.La Rete promuove economia circolare, CSR, sostenibilità, comunicazione e 
rendicontazione ambientale e sociale, GPP e appalti verdi, contrasto al cambiamento 
climatico (mediante carbon footprint, riduzione e compensazione di CO2). Costituita nella 
primavera 2011 Rete Clima è oggi strutturata come network tecnico che, anche in 
collegamento con il mondo accademico e della ricerca, promuove sostenibilità nelle 
Organizzazioni e sul territorio locale, con una particolare sensibilità proprio verso il 
riscaldamento climatico già definito come “il primo nemico dell’umanità e la prima e più 
importante sfida che deve impegnare l’ambientalismo”. (Legambiente, VIII Congresso 
Nazionale, Febbraio 2008). 

Rete Clima è partner storico di Parco Nord Milano nell'ambito dei progetti di Forestazione 

urbana con posa di alberi a Milano: per diffondere naturalità dentro la città, per 

promuovere servizi ecosistemici e nuova connessione ecologica e per contribuire così 

anche neutralizzare la CO2 delle attività umane.  

Rete Clima si impegna a sostenere il progetto, collaborando con Parco Nord Milano nel 

coinvolgimento dei giovani volontari nelle azioni ambientali, e nei momenti di team 

building aziendali.  

 

Centro di Accoglienza Straordinaria di Bresso, gestito da Croce Rossa Italiana, 

Comitato Bresso - C.F. 08479060967 

Il Centro di Accoglienza Straordinaria all’interno del progetto si  impegna ca svolgere le 

seguenti azioni di informazione e sensibilizzazione, sulle attività progettuali e sul Bando di 

selezione presso i cittadini di nazionalità straniera ospiti del Centro per Rifugiati, gestito 

dall’Associazione, sito in Bresso. 
 
Cooperativa sociale Diapason per il supporto professionale nelle attività di inclusione 

sociale di soggetti fragili nelle attività di Orto Comune Niguarda; per il supporto 

logistico e organizzativo nella distribuzione delle collette alimentari in riferimento alla rete 

sociale territoriale QuBì - C.F. 07882420156 (Diapason è già sede SCU su altro 
progetto) 
 
Pandora coop sociale per le attività rivolte a famiglie e bambini – C.F. 11962370158 

Pandora ha una storica collaborazione con Orto Comune Niguarda e con Parco Nord 
Milano e il progetto si inserisce in un ambito di attività che la nostra cooperativa persegue 

da sempre. Pandora ha quindi intenzione di sostenere il progetto e di consolidare con 

questa occasione le reti di lavoro e scambio sul territorio di Niguarda. Inoltre, intende 

supportare le azioni che il progetto mette in essere per promuovere buone pratiche di 

sostenibilità ambientale 

e di inclusione sociale. 

Pandora si impegna a collaborare alle iniziative di OCN sostenendo, con le modalità e le 

forme che verranno concordate con OCN, le attività rivolte a minori e famiglie.   

Pandora condividerà la progettazione di attività e laboratori da svolgersi in OCN e in ogni 

caso divulgherà le azioni che Orto Comune Niguarda svilupperà nell’ambito del progetto.  
 

Associazione Voglio La Luna - CF 91059620152. 
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Associazione che collabora con il Parco Groane con attività con i ragazzi con disabilità 

(es. progettazione dell'orto, di percorsi sensoriali e di laboratori creativi/attività ludiche). 

che lavora nel campo della disabilità e che ha una convenzione con il Parco per l’utilizzo 
degli spazi dell’educazione ambientale e l’orto presente al Centro Parco Polveriera 

 

Associazione Corimbo ONLUS - CF 94027590135 

Associazione che si occupa di  pedagogia curativa e socioterapia nel contesto dell’Azienda 
Agricola Bagaggera del Parco di Montevecchia e della Valle del Curone. I volontari del 

servizio civile svolgeranno parte del loro percorso di formazione  per  quanto attiene alle 

tematiche dell’agricoltura sociale, presso gli ambienti dell’associazione; lavoreranno in 
stalla/pollaio insieme ai ragazzi seguiti dall’associazione e collaboreranno nella realtà 
dell’orto sociale, collaboreranno nella realizzazione di “eventi”, organizzati 
dall’Associazione d’intesa con il Parco, con l'obiettivo di ampliare l’offerta di 
partecipazione, sia nei confronti dei visitatori, sia nei confronti dei  soggetti diversamente 

abili cui si rivolge l’associazione, nel contesto del parco e dell’azienda agricola 

 

Comune Olgiate Molgora - CF 85001390138 

Comune Capofila del PLIS Monte Brianza:Il Parco si sviluppa nell’ambiente collinare del 
Comune di Abbadia Lariana. A differenza di quanto accaduto nel vicino Parco di San 

Tomaso, le aree hanno subito una minore influenza antropica, a parte gli ultimi anni. Gli 

ambienti del PLIS rivestono una particolare importanza dal punto di vista naturalistico. Il 

Parco rientra nell’ambito territoriale del Parco di Montevecchia e della Valle del 
Curone, e gli enti collaboreranno nelle azioni del progetto che coinvolgeranno i ragazzi in 

attività di monitoraggio e manutenzione. 

 

Università degli Studi di Milano Bicocca – Dipartimento di Scienze della  Formazione 

CF 12621570154 

L’Università degli Studi di Milano Bicocca, che riconoscerà tirocini per i giovani volontari  
che partecipano al progetto,  è convenzionata con il Parco nell’ambito di una convenzione 
quadro con particolare riferimento ai  seguenti settori:  

- rapporto tra educazione e natura; 

- educazione ambientale e sostenibilità; 

- competenze pedagogiche degli educatori ambientali; 

- percezione e rilevazione dei bisogni formativi e dei bisogni e problemi educativi nei 

territori adiacenti ai parchi, con particolare riguardo al distretto Bicocca.  

 

Afol Città Metropolitana di Milano, PI 08928300964 

Afol è un’ azienda speciale consortile partecipata, ad oggi, dalla Città Metropolitana di 

Milano e da 67 Comuni, compreso il capoluogo.  Nata da un graduale processo aggregativo 

di tutte le AFOL territoriali, l’agenzia garantisce ai cittadini e alle imprese del territorio 
milanese un unico interlocutore pubblico sui temi del lavoro e della formazione. 

AFOL Metropolitana offre servizi capaci di: 

- prevenire e contrastare la disoccupazione 

- migliorare la qualità dell’occupazione 

- favorire lo sviluppo del capitale umano 

- sostenere lo sviluppo locale. 

All’interno del progetto si impegna a svolgere azioni di informazione e sensibilizzazione 
sulle attività progettuali e sul Bando di selezione presso i giovani in possesso dei requisiti 

anagrafici per il Servizio Civile Universale, con minori opportunità lavorative o 

economiche. 
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Si impegna altresì con specifico accordo a svolgere il servizio di tutoraggio e orientamento 

al lavoro per un totale di 27 ore complessive e un percorso di attestazione delle 

competenze acquisite con la produzione di un attestato specifico 

Reti informali a livello locale  

 

A livello locale ogni territorio prevede il coinvolgimento della propria rete di partner 

(associazioni, cooperative,  nelle azioni che coinvolgano i giovani volontari). 

 

CARATTERISTICHE DELLE COMPETENZE ACQUISIBILI 

13) Eventuali crediti formativi riconosciuti 

NO 

14) Eventuali tirocini riconosciuti 

SI’ Con Università degli Studi di Milano – Bicocca – Facoltà di Scienze della Formazione 

per i giovani in servizio civile che partecipano al progetto, nell’ambito della convenzione 
quadro stipulata tra Parco Nord Milano e la stessa Università. 

15) Attestazione/certificazione delle competenze in relazione alle attività 
svolte durante l’espletamento del servizio (*) 

Ciascuna figura di volontario svilupperà competenze comuni e competenze specifiche attestate 

dall’Agenzia provinciale di Formazione e di Orientamento al Lavoro (AFOL Metropolitana). In 
particolare con AFOL si è sviluppata già da diversi anni di collaborazione nell’ambito del Servizio 
Civile Nazionale una metodologia di valutazione e di bilancio delle competenze attraverso un 

percorso ad hoc pensato per i giovani in servizio civile. 

L’attestazione delle competenze acquisite attraverso il bilancio delle competenze integreranno il 
curriculum vitae dei volontari alla fine dell’anno. L’obiettivo del percorso di valutazione delle 
competenze è quello di ricostruire quell'insieme di risorse e abilità di natura lavorativa ed  extra 

lavorativa. In particolare ci si propone di: 

-       identificare le competenze e le potenzialità che il giovane può investire nell'elaborazione e 

successiva realizzazione di un progetto professionale 

-       favorire le capacità del giovane di autovalutazione e auto orientamento nei momenti di scelte 

professionali successive 

-       armonizzare le conoscenze sul mercato del lavoro con le propensioni del giovane 

-       dare elementi per costruire un progetto di sviluppo professionale 

Tale percorso permetterà al giovane di costruire un progetto professionale mirato valorizzando 

anche l’esperienza di volontariato come momento di sviluppo di competenze/conoscenze. 

 METODOLOGIA 

L'intervento si articola nelle seguenti fasi: 

-       ricostruzione degli elementi salienti di biografia personale e professionale 

-       identificazione di desideri, aspettative e orientamenti professionali relativamente al progetto in 
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corso 

-       identificazione delle competenze acquisibili/acquisite  in termini di conoscenze e abilità 

-       definizione delle competenze tecnico/professionali acquisibili/acquisite 

-       riflessione sui propri punti di forza e sulle aree di sviluppo 

 MODALITA’ DI MONITORAGGIO E DI VALUTAZIONE 

Il monitoraggio e la valutazione del percorso orientativo sono  realizzati come segue:  

FASE 1 – Riunione tra Consulente Afol, referente Afol, referente Parco Nord per il monitoraggio e 

referente Parco Nord per la formazione. Obiettivo dell’incontro è la definizione delle principali aree 
di competenza 

FASE 2 –  Incontro di gruppo (durata 4 ore) 

Incontro/laboratorio gestito da Afol che prevede la partecipazione dei volontari orientato 

all’identificazione delle competenze (sia trasversali che professionali) ed alla valutazione 
individuale.  

FASE 3 - Consegna dell’elenco di competenze definite ai responsabili del progetto 

FASE 4 - Valutazione delle competenze dei volontari da parte dei responsabili di 

progetto.Compilazione delle schede da parte di coloro che hanno gestito i volontari durante l’anno 
trascorso. L’attività verrà svolta in autonomia dai responsabili e le schede compilate verranno poi 

consegnate al Afol prima dell’avvio dell’ultima fase. 
FASE 5 - Colloqui individuali 

Riflessione individuale, accompagnata dal consulente Afol, orientata all’autovalutazione delle 
competenze sviluppate e confronto con le valutazioni dei responsabili di progetto. Durata media di 

ciascun colloquio: 1,5 ore. 

FASE 6 - Invio delle schede di bilancio definitive ai volontari e consegna del report complessivo ai 

referenti Parco Nord  

Le schede di bilancio ed il report  prodotto dall’esperto costituiscono la modalità di attestazione 
delle competenze. 

 

ATTESTATO: verrà rilasciato un “attestato specifico”. 
 
Le competenze specifiche che verranno acquisite con il progetto sono: 

- nell’animazione ed educazione ambientale 

- nella organizzazione di eventi 

- nella valorizzazione dei beni naturali e ambientali 

- nella comunicazione visiva / web communication 

- nella comunicazione pubblica 

- nelle relazioni con il pubblico  

- nell’utilizzo delle tecnologie informatiche  
- nella redazione di testi, anche complessi, nella redazione di comunicati e articoli 

 

Viene allegato l’accordo per il riconoscimento di valutazione delle competenze acquisite dai 
volontari. 
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FORMAZIONE GENERALE DEGLI OPERATORI VOLONTARI 

16) Sede di realizzazione (*) 

Gli incontri si terranno come sede principale presso la Cascina Centro Parco del Parco Nord 

Milano, via Clerici 150 20099 Sesto San Giovanni. 

 

Alcuni incontri potrebbero in alternativa svolgersi  presso la struttura Oxy.gen, via Campestre 

Bresso o  presso la sede operativa di una delle aree protette lombarde o dei partner di progetto. 

Per l’articolazione della formazione generale, la durata, i contenuti e le metodologie si fa 
esplicito riferimento al modello formativo presentato dall’ente proponente in fase di 

accreditamento 

 

 

 

FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI 

17) Sede di realizzazione (*) 

17.a PARCO NORD MILANO  

Cascina Centro Parco e Casa del Parco di Parco Nord Milano, via Clerici 150, Sesto San 

Giovanni 

17.b ASSOCIAZIONE ORTOCOMUNE NIGUARDA 

via Tremiti /Cherso - sede di OrtoComuneNiguarda 

17.c PARCO DELLE GROANE E DELLA BRUGHIERA BRIANTEA 

Centro Parco Polveriera di Solaro – via della Polveriera, 2 Solaro (MI) 20033 

17.d PARCO DI MONTEVECCHIA E DELLA VALLE DEL CURONE 

Sede Parco situata presso Cascina Butto - Località Butto 1, 23874 Montevecchia (Lecco) 

17.e PARCO DELLE OROBIE VALTELLINESI 

Porta Del Parco Di Albosaggia - Via Moia 4 , Albosaggia (SO) 

17.f PARCO DELLE VALLE DEL TICINO 

- Villa Castiglioni, via Isonzo 1, Magenta 

Centro Parco Ex-dogana - Via De Amicis, Lonate Pozzolo (Va) 

Centro Parco - Via San Siro 1 - Lonate Pozzolo (Va) 

 

Altre sedi: Regione Lombardia, Piazza Città di Lombardia, 1 - 20124 Milano  

 

 

18) Tecniche e metodologie di realizzazione (*) 

Il percorso di formazione specifico ideato è articolato in moduli distinti che sottendono 

metodologie  e tecniche di realizzazione diverse. L’articolazione e la complessità del 
percorso formativo specifico si rendono necessarie poiché si mira da una parte 

all’acquisizione da parte dei giovani di competenze e conoscenze sia in campo 
amministrativo (le procedure dei vari Enti vanno conosciute da vicino affinché i giovani si 

inseriscano correttamente nei meccanismi di funzionamento dell’Ente), che in campo 



54 

 

tecnico (comunicazione, gestione di gruppi, conservazione e valorizzazione del patrimonio 

culturale), dall’altra un approfondimento culturale che ampli gli orizzonti delle singole sedi 
di attuazione.. 

Viene preferito un metodo attivo di formazione, alternando momenti in aula o in 

streaming, presenti in tutti i moduli, a momenti di ricerca-azione sul campo (Mod. 3), 

momenti di confronto con altre realtà sulle tematiche di interesse (Mod. 7), momenti di 

visita sul territorio (Mod. 2), 

momenti motivazionali di volontariato ambientale funzionali a sviluppare il senso di 

appartenenza al Parco (Mod. 8). 

In particolare l’esplorazione e la conoscenza del territorio (outdoor training), data la sua 
vastità e complessità, sono elementi imprescindibili anche al fine di collocare le azioni di 

progetto all’interno di un contesto territoriale coerente.  
La formazione specifica è finalizzata a fornire strumenti per permettere ai volontari la 

piena partecipazione alla realizzazione degli obiettivi del progetto, le coordinate 

geografiche e esperienziali del sistema delle aree protette regionali, del sistema culturale e 

del sistema ecomuseale, oltre all’acquisizione di competenze e professionalità coerenti con 
gli ambiti di progetto e con i luoghi individuati. 

Sono previsti lavori di gruppo, discussioni in plenaria, incontri con testimoni privilegiati 

della realtà territoriali e uscite sul campo per permettere ai volontari di aumentare la 

propria consapevolezza, le proprie capacità e competenze relazionali. 

Sono altresì previste  massimo 24 ore di formazione anche a distanza, sia in modalità 

sincrona che asincrona,  in occasione di eventi, riunioni o attraverso la visione di materiali 

multimediali, partecipazione a webinar, uso di una piattaforma Moodle di e-learning per 

l’interazione e la valutazione.  

 

19) Moduli della formazione e loro contenuti con l’indicazione della durata di 
ciascun modulo (*) 

In proprio con personale degli Enti – totale 80 ore 

 

Modulo 1: L’Agenda 2030, La Strategia Nazionale per lo sviluppo sostenibile, il 
protocollo Regionale per lo sviluppo sostenibile (4 ore) 
Questo modulo introduttivo è rivolto a tutti i volontari impegnati nel progetto. Prevede 

l’intervento di formatori specifici che approfondiscano i documenti citati nel contesto di 
riferimento, fino al Programma Regionale di Sviluppo della XI Legislatura con cui 

Regione Lombardia intende valorizzare il patrimonio artistico, architettonico, archeologico 

e naturalistico lombardo, oltre a spiegare l'evoluzione storica e territoriale delle aree 

protette italiane e regionali. 

 

Modulo 2: Il Sistema dei Parchi in Italia e in Lombardia, la normativa di riferimento, 
il ruolo delle aree protette per l’educazione ambientale e allo sviluppo sostenibile 
(FEDERPARCHI, ERSAF) (4 ore); il funzionamento degli enti proponenti, servizi e 
attività  (8 ore)  
Questo modulo prevede l’intervento diretto dei formatori individuati con uno sguardo di 
insieme della rete dell’Educazione Ambientale presente sul territorio nazionale e 
sull’organizzazione regionale dei sistemi preposti alla tutela e conservazione.  E’ rivolto a 
tutti i volontari impegnati nel progetto 

Inoltre è previsto che ciascun Ente sede di attuazione accompagni, per le diverse sedi e per 

tutti i volontari, indipendentemente dai loro compiti e dal loro ruolo all’interno del 
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progetto, a conoscere la storia, l’organizzazione, le strategie, gli obiettivi degli enti, le 
procedure di funzionamento, gli organi di governo, gli strumenti di base, gli ambienti e il 

territorio, i cantieri e i progetti. Tali conoscenze sono imprescindibili per poter acquisire la 

competenza necessaria in merito alla realtà istituzionale dell’ente e alle sue strategie 
aziendali (mission, vision, progetti realizzati e in corso, significati) per poter efficacemente 

lavorare al suo interno. Di seguito i contenuti specifici principali di ciascun ente. 

 
19.a - b  PARCO NORD MILANO  

I Parchi nella legislazione lombarda - LR 86/83  

Il Parco Nord Milano e la sua storia.  

Presentazione dei Servizi e delle politiche territoriali. 

Presentazione dei progetti e delle attività 

Presentazione della rete territoriale. 

 

19.b ASSOCIAZIONE ORTOCOMUNE NIGUARDA 

Presentazione dei progetti e delle attività 

Presentazione della rete territoriale e delle attività in collaborazione con Parco Nord 

Milano. 

 

19.c PARCO DELLE GROANE E DELLA BRUGHIERA BRIANTEA 
Definizione e funzionamento di un ente di diritto pubblico 

Presentazione e spiegazione dello statuto del Parco e del regolamento per le attività di 

tempo libero e per l'accesso all’area naturale 

Presentazione dell’organigramma del Parco Groane e delle funzioni svolte dai diversi 

uffici e organi politici, comprensive le collaborazioni esterne e gli appalti di servizi ed i 

Volontari (Protezione Civile, Guardie Ecologiche Volontarie, Volontari di Antincendio 

Boschivo, Unità Cinofila) 

Presentazione delle attività e dei servizi offerti 

Spiegazione del “modus operandi” dell’Ente Parco (comunicazioni telefoniche, posta 
elettronica normale, Posta Elettronica Certificata) 

 

19.d PARCO DI MONTEVECCHIA E DELLA VALLE DEL CURONE 

I Parchi nella legislazione lombarda - LR 86/83 e smi 

Il Parco di Montevecchia e Valle del Curone: storia, filosofia di costruzione, gestione 

Funzionamento degli Enti pubblici, nozioni di diritto amministrativo  

Il Parco di Montevecchia e Valle del Curone: elementi paesaggistici, architettonici 

Nozione sui regolamenti disciplinari per i dipendenti e sulle modalità operative di gestione 

del Servizio civile volontario (permessi, malattie, orari, aspetti disciplinari). 

Il Parco di Montevecchia e Valle del Curone: Statuto, Organi, procedimenti amministrativi 

 

19.e PARCO DELLE OROBIE VALTELLINESI 

I Parchi nella legislazione lombarda - LR 86/83 e smi 

Definizione e funzionamento di un ente. 

Presentazione e spiegazione dello statuto del Parco e del regolamento  

Presentazione dell’organigramma del Parco Orobie Valtellinese 

Presentazione delle attività e dei servizi offerti 

 

19.f PARCO DELLE VALLE DEL TICINO 

L’ area protette regionale del Parco del Ticino.  
Organizzazione, servizi e attività 

Gestione delle emergenze ambientali del territorio  



56 

 

 

Modulo 3 – "Le attività di valorizzazione della biodiversità e  di Citizen Science (8 
ore) Le attività tecniche e pratiche per la manutenzione del territorio per la 
salvaguardia della biodiversità (4 ore) 
Questo modulo prevede un primo incontro per tutti i ragazzi in cui vengono presentate le 

linee guida Regionali delle attività di educazione alla sostenibilità, le metodologie e le 

principali azioni e progetti di rete. (4 ore) 

Un secondo incontro è dedicato nello specifico all’evento del Bioblitz Lombardia, 
affrontando le modalità organizzative, la comunicazione  e la progettazione di rete (4 ore) 

Infine è previsto che ciascun Ente sede di attuazione formi i propri volontari declinando le 

attività specifiche di cura e manutenzione del territorio per la salvaguardia e la 

valorizzazione e incremento della biodiversità. 

 

 

19.a PARCO NORD MILANO 

Le attività di forestazione urbana 

La realizzazione delle apistrade 

La costruzione e il mantenimento di ambienti per l’herpetofauna: pozze per i rospi, prati 
non sfalciati per i rettili 

 

19.b ASSOCIAZIONE ORTOCOMUNE NIGUARDA 

Pratiche di gestione di un apiario urbano condiviso 

 

19.c PARCO DELLE GROANE E DELLA BRUGHIERA BRIANTEA 

Modalità di gestione e conservazione del territorio 

Presentazione dei progetti realizzati dal Parco (come capofila o partner) relativi alla 

gestione e riqualificazione ambientale, mantenimento degli habitat naturali 

za Ecologica 

Gestione del taglio boschi e dei portali di riferimento (SITaB) 

Interventi territoriali a salvaguardia della biodiversità – Progetti Life Gestire  

Miglioramenti ecologici e gestione del bosco 

 

19.d PARCO DI MONTEVECCHIA E DELLA VALLE DEL CURONE 

Contenuti: 

Strumentazione di base per la rilevazione fotografica e ambientale: fotocamera digitale, 

GPS, scanner, plotter. 

Lettura e utilizzo di cartografia tematica e aspetti naturalistici – ambientali del Parco. 

 

19.e PARCO DELLE OROBIE VALTELLINESI 

Modalità di gestione e conservazione del territorio montano 

Gestione del taglio boschi e dei portali di riferimento (SITaB) 

Interventi territoriali a salvaguardia della biodiversità – Progetti Life Gestire  

Miglioramenti ecologici e gestione del bosco 

 

19.f PARCO DELLE VALLE DEL TICINO 

La sentieristica 

Le attività delle guide naturalistiche ed il marchio Parco Ticino per la promozione dei 

prodotti aziendali e per la loro valorizzazione.  I 

 

Modulo 4 – I cambiamenti climatici, la perdita di biodiversità, i nuovi modelli di 
sviluppo  (in collaborazione con Fondazione Lombardia per l’Ambiente e la Rete 



57 

 

Weec Italia) (4 ore) Il ruolo delle aree protette nella tutela della biodiversità: gestione 
e conservazione del territorio (4 ore)  
Questo modulo prevede un primo incontro per tutti i volontari impegnati nel progetto. 

Prevede l’intervento di formatori specifici per approfondire uno temi centrali del progetto e 

per fornire ai ragazzi contenuti, dati e riflessioni nella progettazione di percorsi e attività 

legate all’educazione all’ambiente e allo sviluppo sostenibile 

Un secondo incontro è invece in capo a ciascun ente, per formare i propri volontari sulle 

modalità di gestione proprie di ogni territorio e sulle tematiche principali ad esse relative. 

Di seguito gli aspetti specifici principali di ciascun ente. 

 

19.a  PARCO NORD MILANO  

Politiche gestionali di un Parco di Cintura Metropolitana. 

Il progetto ForestaMi 

 

19.b ASSOCIAZIONE ORTOCOMUNE NIGUARDA 

Progettazione e gestione di giardini e orti comunitari  

Teoria e pratica di orticoltura urbana 

 

19.c PARCO DELLE GROANE E DELLA BRUGHIERA BRIANTEA 

Presentazione dei progetti realizzati dal Parco (come capofila o partner) relativi alla 

gestione e riqualificazione ambientale, mantenimento degli habita naturali 

Sistemi Informativi Territoriali e WebGIS 

Georeferenziazione dei sentieri e dei percorsi ciclabili 

Modalità di intervento in caso di illeciti amministrativi ed illeciti ambientali.  

Incidenza ambientale, VAS, VInCA, PTC, Piani di Settore  

Organigramma dell’Ufficio Tecnico e della Polizia Locale e Vigilanza Ecologica 

Gestione di un’emergenza (incendio o altro) 
Gestione del taglio boschi e dei portali di riferimento (SITaB) 

 

19.d PARCO DI MONTEVECCHIA E DELLA VALLE DEL CURONE 

Strumentazione di base per la rilevazione fotografica e ambientale: fotocamera digitale, 

GPS, scanner, plotter. 

Lettura e utilizzo di cartografia tematica e aspetti naturalistici – ambientali del Parco 

 

19.e PARCO DELLE OROBIE VALTELLINESI 

La normativa forestale e sul vincolo idrogeologico in Lombardia, quale prima base per la 

tutela del territorio. 

La normativa sulla tutela del paesaggio. 

La Rete europea Natura 2000 e la conservazione della biodiversità. 

 

19.f PARCO DELLE VALLE DEL TICINO 

Attività agricole sostenibili 

Le modalità di valutazione agro-economica del processo produttivo 

La tutela del paesaggio ed autorizzazioni paesaggistiche.  

Il web GIS del Parco del Ticino e la rete georeferenzata,  

 

 

Modulo 5 – Il ruolo delle Riserve della Biosfera. La Biodiversità Lombarda, i 
monitoraggi naturalistici (4 ore + 4 ore) Le emergenze ambientali dei territori (FLA e 
RETE WEEC) (4 ore) 
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Questo modulo prevede l’intervento di formatori specifici sulle tematiche dello stato della 

Biodiversità in Lombardia, di come si struttura un monitoraggio ambientale, le emergenze 

ambientali del territorio e come vengono affrontate. 

 

Modulo 6: formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego degli operatori 
volontari in progetti di servizio civile universale (8 ore) 
Questo modulo è rivolto a tutti i volontari impegnati nel progetto e viene organizzato in 

due incontri specifici con il RSPP di Parco Nord Milano concernente la “formazione e 
informazione sui rischi connessi all’impiego dei volontari in progetti di servizio civile”, 
oltre che un'informazione generale sui rischi mansione legati alla sicurezza sui luoghi di 

lavoro. 

Oltre all’informazione generale sui rischi mansione, il programma prevede: 

- Condivisione organigramma degli enti merito alle figure previste dal D Lgs 81/2003, agli 

addetti all’antincendio, agli addetti al pronto soccorso, agli addetti all’evacuazione 

- Piano di Evacuazione e di Emergenza 

- Movimentazione manuale dei carichi 

- Rischio Elettrico: Norme di comportamento corretto nell’uso di apparecchi elettrici 
- Il lavoro di segreteria, d’ufficio e l’uso di videoterminali 
 

Modulo 7: Seminari e momenti formativi esterni (16 ore) 
Questo modulo è rivolto a tutti i volontari impegnati nel progetto. Ogni volontario 

parteciperà a 

4 moduli seminariali di mezza giornata o a due convegni di una giornata intera per untotale 

di 16 ore complessive, esterne ai singoli enti ma riferite alle tematiche del progetto 

A titolo esemplificativo potranno essere workshop specialistici organizzati da Regione 

Lombardia o altri enti culturali o formativi (Musei, scuole, Università, Centri di ricerca), 

coerente con il progetto e i Piani di Azione in cui i volontari si trovano a svolgere la loro 

attività. Possono essere occasioni comuni rivolte a tutti i volontari (ad es. il seminario 

annuale dell’Educazione Ambientale dei Parchi Lombardi) o a scelta degli enti di 
attuazione: convegni, webinar, meeting, presentazione dei risultati di progetti europei. La 

partecipazione dei giovani è però garantita su base volontaria, in base ai loro specifici 

interessi. 

 

Modulo 8: Giornata del Volontariato (8 ore) 
Questo modulo è rivolto a tutti i volontari impegnati nel progetto. Dato il ruolo essenziale 

che il volontariato riveste nella pratica di gestione degli enti, riteniamo importante 

prevedere nel percorso di formazione specifica dei giovani almeno una giornata formativa 

intera su questa tematica. 

La giornata di Volontariato vuole anche essere un momento di condivisione dei valori del 

volontariato con altri nuclei strutturati di volontari presenti sui territori, es. i volontari del 

Servizio di Vigilanza Ecologica Volontaria o la Protezione Civile 
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20) Nominativi, dati anagrafici, titoli e/o esperienze specifiche del/i 
formatore/i in relazione ai contenuti dei singoli moduli (*) 
 

dati anagrafici del 

formatore specifico 
competenze/esperienz
e specifiche 

modulo formazione 

Tomaso Colombo 

nato a Milano il 

22 febbraio 1969 

Responsabile del 

Servizio Vita Parco e 

Responsabile del 

Sistema di Gestione 

Ambientale - 

competenze relative alla 

comunicazione pubblica 

ai sensi della L. 

150/2000, all’educazione 
ambientale e alla 

pedagogia. E’ anche 
formatore accreditato e 

riconosciuto dalla 

regione Lombardia per il 

Servizio Civile nazionale 

Per tutti i ragazzi 

Modulo 1 

Modulo 4 

Modulo 5 

  

Riccardo Gini 

nato a Milano il 1 

giugno 1964 

Direttore del Parco Nord 

Milano - competenze 

tecniche di gestione di 

processi complessi e di 

progettazione del Parco; 

di procedimenti 

amministrativi; di 

direzione del personale e 

di gestione delle relazioni 

sindacali e interpersonale. 

 Per tutti i ragazzi 

Modulo 1 

Modulo 4 
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Fabio Campana, 

nato a Milano il 

16 dicembre 1969 

Responsabile Servizio 

Ambiente. Gestione e 

manutenzione ordinaria e 

straordinaria, esecuzione 

di opere in economia 

diretta relativamente al 

patrimonio naturale; 

attività di volorizzazione 

del patrimonio 

naturalistico del parco; 

attività di nuove 

piantagioni anche con 

scuole, aziende, 

privati..ecc;progetti di 

carattere locale nazionale 

ed internazionale che 

diffondano l’esperienza 
del Parco sotto il profilo 

della rinaturalizzazione di 

aree;  attività legate 

all’inserimento sociale e 
valorizzazione di modelli 

inclusivi legati alla cura 

del verde. 

  

Per Parco Nord Milano e 

OrtoComune 

Modulo 2 

Modulo 4 

ANTONELLO 

MILARAGLIA 

nato a Roma il 

23/12/1979 

  

Collaboratore progetti di 

agricoltura urbana. 

Esperto in progettazione e 

gestione di orti e giardini 

comunitari. 

  

  

Per OrtoComune 

Modulo 2 

Modulo 4 
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ELISABETTA 

LEONELLO 

nata a Milano il 

25/04/1971 

  

Apicoltrice esperta in 

gestione di apiari comuni 

Per OrtoComune 

Modulo 2 

Modulo 4 

  

Michele Cereda, 

nato a Monza il 1 

novembre 1962 

Direttore del Parco, 

Dottore Forestale. 

Competenze tecniche di 

gestione di processi 

complessi e di 

progettazione del Parco; 

procedimenti 

amministrativi; gestione 

habitat e fauna. 

Per Parco Montevecchia e Valle 

del Curone 

Modulo 2 

Giacomo Erba, 

nato a Monza il 

10 settembre 

1984 

  

Dipendente tecnico, 

Laureato in Scienze 

Agrarie. Competenze in 

materia di gestione 

amministrativa, genio 

rurale e manutenzione del 

territorio 

  

Per Parco Montevecchia e Valle 

del Curone 

Modulo 2 

Luca Peloso, nato 

a Belluno il 29 

dicembre 1982 

Dottore forestale, 

Dipendente tecnico. 

Competenze in materia 

forestale, di gestione del 

territorio rurale, di sistemi 

informativi geografici. 

Per Parco Montevecchia e Valle 

del Curone 

Modulo 2 

Modulo 4 
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Luisella Mauri, 

nata a Merate il 

26 luglio 1966 

Architetto, Dipendente 

Tecnico. Competenze per 

la gestione del paesaggio 

Per Parco Montevecchia e Valle 

del Curone 

Modulo 2 

  

Greta Volpi, nata 

a Saronno il 18 

febbraio 1991 

Ufficio amministrativo, 

protocollo e front office, 

collaborazione con i 

diversi uffici. Attività di 

educazione ambientale e 

promozione. 

Organizzazione eventi. 

Per Parco Groane 

Modulo 2 

Modulo 3 

Mauro Botta nato 

a Milano il 28 

maggio 1972 

Architetto, Direttore dei 

lavori. Istruttoria 

autorizzazioni 

paesaggistiche/accertame

nti di compatibilità 

paesaggistica, ufficio 

tecnico. 

Per Parco Groane 

Modulo 2 

Modulo 4 

Claudio la 

Ragione, nato a 

Milano il 6 luglio 

1956 

  

Direttore Parco Orobie 

Valtellinesi. Competenze 

tecniche di gestione di 

processi complessi e di 

progettazione del Parco; 

di procedimenti 

amministrativi; di 

direzione del personale e 

di gestione delle relazioni 

sindacali e interpersonale 

Per Parco Orobie Valtellinesi 

Modulo 2 

Modulo 4 

Miranda Donghi, 

nata a Sondrio il 

9 agosto 1976 

Laurea in storia, Istruttore 

amministrativo del Parco, 

coordinamento attività 

turistiche e di educazione 

ambientale 

Per Parco Orobie Valtellinesi 

Modulo 2 

Modulo 3 



63 

 

Roberta 

Giovannini, nata 

a Milano il 9 

dicembre 1966 

Geologa, Responsabile 

dell’ufficio Educazione 
Ambientale e Turismo e 

del Settore Patrimonio, 

promozione e marketing 

territoriale. Nel 2002 è 

stata assunta al Parco del 

Ticino dove le principali 

attività riguardano la 

predisposizione e il 

coordinamento di progetti 

alla promozione 

territoriale, turismo ed 

educazione ambientale. 

Per il Parco Valle del Ticino 

Modulo 3 

Valentina Parco, 

nata a Bollate 

(MI) il 21 

settembre 1979 

Biologa, Responsabile del 

Settore Gestione Siti Rete 

Natura 2000. Dal 2004 

assunta al Parco del 

Ticino dove le sue 

principali attività sono la 

predisposizione e il 

coordinamento di progetti 

legati alla conservazione 

di habitat e specie animali 

e vegetali e 

dell'applicazione della 

normativa comunitaria 

legata a RETE NATURA 

2000, lo strumento 

europeo per la tutela della 

biodiversità. 

Per il Parco Valle del Ticino 

Modulo 2 

Modulo 3 

Modulo 4 
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Alessandro 

Todaro, nato a 

Cuggiono (MI) il 

29 aprile1975 

Geometra - Responsabile 

del Settore Volontariato 

AIB-GEV-PC 

(Antincendio Boschivo - 

Vigilanza Ecologica e 

Protezione Civile). Dal 

2018 assunto dal Parco 

del Ticino dove le sue 

attività principali sono la 

predisposizione e il 

coordinamento dei 

progetti che del personale 

volontario nelle attività 

legate all'antincendio 

boschivo, all'attività di 

Vigilanza Ecologica e alla 

Protezione Civile con 

applicazione alle leggi 

Nazionali, Regionali e 

Locali per la salvaguardia 

e tutela del territorio. 

Per il Parco Valle del Ticino 

Modulo 2 

Valentina 

Bergero, nata a 

Milano il 16 

gennaio 1976 

 Laureata in scienze 

ambientali. Lavora presso 

Fondazione Lombardia 

per l’Ambiente, si occupa 
di realizzazione e 

sviluppo dei diversi 

progetti afferenti all'Area 

di ricerca Territoriale 

attinenti in particolare a 

temi quali biodiversità, 

conservazione di habitat e 

specie, tutela delle acque, 

educazione ambientale e 

alla sostenibilità. 

Per tutti i ragazzi 

Modulo 1 

Modulo 2 

Modulo 5 
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Mario Salomone, 

nato a Potenza 

(PZ) il 44 agosto 

1949, 

Presidente Istituto per 

l’ambiente e l’educazione 
Scholé Futuro Onlus. 

Professore aggregato di 

Sociologia dell’Ambiente 
e del territorio e di 

Educazione ambientale 

all’Università degli Studi 
di Bergamo. 

Segretario Generale rete 

WEEC e 

  

Per tutti i ragazzi 

  

Modulo 2 

Modulo 5 

  

  

  

Salvatore 

Casserà, nato a 

Milano il 9 

dicembre 1954 

Esperto di Sistemi di 
Sicurezza e della 
Normativa sugli 
infortuni sul Lavoro è da 

anni il Responsabile del 

Servizio di Prevenzione e 

Sicurezza del Parco Nord 

Milano. Nel 2013 ha 

redatto il Documento di 

valutazione dei Rischi per 

il Parco Nord. 

Per tutti i ragazzi 

Modulo 6 

Graziella 

Rossetti, nata a 

Cremona il 22 

settembre 1959 

Formazione 

naturalistico/ambientale. 

Responsabile 

dell’Educazione 
Ambientale presso il 

Parco Oglio Nord. 

Esperienza come 

formatrice e nella 

promozione di progetti 

territoriali. Coordinatore 

Scientifico Bioblitz 

Lombardia 

Per tutti i ragazzi 

Modulo 3 
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Francesco 

Cecere, nato ad 

ALtamura (BA) il 

8 settembre 1967 

Laureato in Scienze 

Naturale. Attualmente 

gestore della Riserva 

Naturale Le Bine. 

Esperienza nella 

formazione e in progetti 

di citizen science. 

Coordinatore Scientifico 

Bioblitz Lombardia 

Per tutti i ragazzi 

Modulo 3 

21) Durata (*) 

80 ore nelle due tranche previste 70% e 30 %: questa modalità viene scelta perché consente 

una migliore distribuzione delle ore di formazione offerte ai volontari. 

Inoltre considerando l’ampiezza della Rete d’appoggio del Sistema Parchi lombardo e dei 
partner che sviluppano i progetti in cui sono coinvolti i ragazzi durante tutti i 12 mesi è 

necessario prevedere il più ampio margine, per limitare al massimo possibilità di perdere 

occasioni formative legate a progetti specifici o giornate seminariali in altri momenti dell’anno. 
organizzando anche convegni e seminari distribuiti sull’anno, in un’ottica di una formazione 
permanente 

22) Eventuali criteri di selezione diversi da quelli previsti nel sistema indicato nel 
programma e necessari per progetti con particolari specificità  

NO 

ULTERIORI EVENTUALI MISURE A FAVORE DEI GIOVANI 

23)  Giovani con minori opportunità         

23.1) Numero volontari con minori opportunità (*)      

23.2) Descrizione della tipologia di giovani con minore opportunità (*) 

a. Giovani con riconoscimento di disabilità.   

Specificare il tipo di disabilità 

b. Giovani con bassa scolarizzazione  

c. Giovani con difficoltà economiche                                                                             4  

d. Care leavers  
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e. Giovani con temporanea fragilità personale o sociale  

23.3) Documento che attesta l’appartenenza del giovane alla tipologia individuata al 

punto 23.2) (*) 

a. Autocertificazione ai sensi degli artt.46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000                     X  

b. Certificazione. Specificare la certificazione richiesta  

I ragazzi con minori opportunità verranno intercettati anche grazie alla segnalazione degli 

enti di seguito indicati:  Il Centro di Accoglienza Straordinaria, gestito da Croce Rossa 

Italiana (giovani stranieri migranti) e Afol Città Metropolitana di Milano 

23.4) Eventuale assicurazione integrativa che l’ente intende stipulare per tutelare i giovani 

dai rischi 

 

 

23.5) Azioni di informazione e sensibilizzazione che l’ente intende adottare al fine di 
intercettare i giovani con minori opportunità e di favorirne la partecipazione (*) 

I ragazzi con minori opportunità verranno intercettati anche grazie al supporto degli enti di 

seguito indicati: 

 Il Centro di Accoglienza Straordinaria, gestito da Croce Rossa Italiana, che si impegna 

con apposito accordo agli atti  a svolgere le seguenti azioni di informazione e 

sensibilizzazione, sulle attività progettuali e sul Bando di selezione presso i cittadini 

di nazionalità straniera ospiti del Centro per Rifugiati, gestito dall’Associazione, sito 
in Bresso, come meglio descritte: 

-campagna di informazione rivolta ai migranti in età consentita 

-individuazione delle persone in regola con i requisiti richiesti dal bando  

-individuazione delle persone potenzialmente idonee allo svolgimento delle attività 

operative di giardinaggio e manutenzione del verde previste del progetto 

-informazione puntuale dei contenuti del bando e traduzione in lingua madre laddove non 

vi sia una sufficiente conoscenza della lingua italiana, in particolare in merito agli 

obblighi e ai doveri connessi al Servizio Civile e alle attività di progetto 

-accompagnamento alle prove selettive per facilitare la comprensione della Commissione di 

selezione 

Afol Città Metropolitana di Milano, che si impegna con apposito accordo agli atti a 

svolgere le seguenti azioni di informazione e sensibilizzazione sulle attività 

progettuali e sul Bando di selezione presso i giovani in possesso dei requisiti 
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anagrafici per il Servizio Civile Universale, con minori opportunità lavorative o 

economiche, come meglio descritte di seguito: 

-invio mail informative rivolte ai giovani inoccupati o in attesa di occupazione, o iscritti alle 

liste di collocamento o segnalati dai servizi territoriali  

-individuazione delle persone potenzialmente interessate, aventi i requisiti specifici 

richiesti dal bando e dai progetti 

-individuazione delle persone potenzialmente idonee allo svolgimento delle attività 

previste dai 2 progetti e proposta di iscrizione alla selezione 

-informazione puntuale dei contenuti del bando in particolare in merito agli obblighi e ai 

doveri connessi al Servizio Civile e alle attività di progetto 

-accompagnamento per la rilettura del CV del candidato in modo coerente con le attività di 

progetto 

-contatto con la Commissione di selezione per evidenziare i casi di persone con svantaggio 

economico o con minori opportunità lavorative 

23.6) Indicazione delle ulteriori risorse umane e strumentali e/o delle iniziative e/o delle 

misure di sostegno volte ad accompagnare gli operatori volontari con minori 

opportunità nello svolgimento delle attività progettuali (*) 

Le misure di sostegno aggiuntive volte ad accompagnare gli operatori volontari con minori 

opportunità idonei e selezionati nello svolgimento delle attività progettuali da parte 

del Centro di Accoglienza Straordinaria di Bresso sono: 

-coordinamento mensile con l’Operatore Locale di progetto con cui i giovani svolgono 

servizio per evidenziare difficoltà e opportunità operative registrate dai ragazzi 

durante il lavoro 

-coordinamento trimestrale con l’Esperto di Monitoraggio per evidenziare problematiche o 
opportunità sull’andamento del progetto in relazione al vissuto dei ragazzi inseriti 

-eventuali incontri di  mediazione culturale - laddove necessario 

-parallelo inserimento nelle classi di insegnamento della lingua italiana per garantire un 

costante incremento della conoscenza linguistica  - laddove necessario 

Le misure di sostegno aggiuntive volte ad accompagnare gli operatori volontari con minori 

opportunità idonei e selezionati nello svolgimento delle attività progettuali da parte 

di Afol Città Metropolitana di Milano sono: 

-coordinamento mensile con l’Operatore Locale di progetto con cui i giovani svolgono 
servizio per evidenziare difficoltà e opportunità operative registrate dai ragazzi 

durante il lavoro 

-coordinamento trimestrale con l’Esperto di Monitoraggio per evidenziare problematiche o 

opportunità sull’andamento del progetto 

-accompagnamento nell’aggiornamento del CV al fine di un migliore inserimento negli 
elenchi di ricerca di migliori  opportunità lavorative  
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24) Periodo di servizio in uno dei paesi membri dell’ U.E  

24.1) Paese U.E. (*) 

 

 

24.2) Durata del periodo di svolgimento del servizio nel Paese U.E. (*)  

(minimo 1 mese massimo 3 mesi, esprimibile anche in giorni) 

24.2a) Modalità di svolgimento del servizio civile (per i progetti in territorio 

transfrontaliero) (*) 

- Continuativo   

- Non continuativo  

24.2b) Articolazione oraria del servizio (per i progetti in territorio transfrontaliero) (*) 

 

24.3) Attività previste per gli operatori volontari nel periodo da svolgersi all’estero (*) 

 

24.4) Contenuti della formazione dedicata agli operatori volontari, mediante uno o più moduli 

aggiuntivi riferiti alla misura (*) 

 

24.5) Modalità di fruizione del vitto e dell’alloggio per gli operatori volontari (*) 

 

24.5a) Modalità di fruizione del vitto e dell’erogazione delle spese di viaggio (per i 
progetti in territorio transfrontaliero) (*) 

 

24.6) Modalità di collegamento e comunicazione degli operatori volontari all’estero con la 
sede in Italia (*) 

 

24.7) Eventuale assicurazione integrativa a copertura dei rischi indicati nel Piano di sicurezza 

 

24.8) Tabella riepilogativa (*) 
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N. 

Ente titolare o di 

accoglienza cui fa 

riferimento la 

sede  

Sede di 

attuazione 

progetto 

Paese 

estero 
Città Indirizzo 

Numero 

operatori 

volontari  

Operatore locale di 

progetto estero 

1        

2        

3        

4        
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25) Tutoraggio SI’ 

25.1) Durata del periodo di tutoraggio (*)              3 MES1 

(minimo 1 mese massimo 3 mesi, esprimibile anche in giorni) 

 

25.2) Ore dedicate al tutoraggio (*) 

- numero ore totali 27  

di cui: 
- numero ore collettive  22 

- numero ore individuali 5 

25.3) Tempi, modalità e articolazione oraria di realizzazione (*) 

Periodo: Le attività previste durante il periodo di tutoraggio si svolgeranno durante il decimo 

mese, undicesimo mese e il dodicesimo mese. 

Il  Percorso di tutoraggio costruito con la metodologia adottata dalla consociata AFOL - 

Centro per l’impiego di Lecco dell’Ente coprogrammante Provincia di Lecco verrà attuata per 
i l presente progetto da Afol Metropolitana. Il percorso ha l’obiettivo di fornire all’operatore 
volontario la conoscenza ed il contatto con i Centri per l’impiego e i servizi per il lavoro. Il 
periodo di tutoraggio, descritto nel cronoprogramma, prevede costantemente dei momenti di 

confronto tra gli operatori volontari, il tutor e gli esperti. Il percorso di tutoraggio ha 

l’obiettivo di far emergere le competenze già presenti nell’operatore delle quali non è del tutto 
consapevole e di quelle che verranno acquisite durante l’esperienza di servizio civile 

universale.  Si tratta di far emergere nel volontario, cioè nella persona le seguenti potenzialità: 

motivazioni personali, responsabilità, flessibilità e adattabilità, capacità di problem solving, 

capacità empatica, volontà di imparare ad imparare che attraverso l’esperienza di tutoraggio 
s’intendono identificare, valutare e attestare come competenze acquisite dal volontario anche 
attraverso il percorso di servizio civile universale. 

25.4) Attività obbligatorie (*) 

CRONOPROGRAMMA DELLE ATTIVITA’ DI TUTORAGGIO COLLETTIVO E 

INDIVIDUALE, MODULI, FASI E MODALITA’ E OBIETTIVI PREVISTI 

TUTORAGGIO COLLETTIVO 

MODULO 

E 

TEMPISTICA 

 

DURATA 

ORE 

 TITOLO DEL 

MODULO DI 

TUTORAGGIO 

  

 FASI DI REALIZZAZIONE - 

ARGOMENTI TRATTATI E 

ATTIVITA’ 

 MODALITA’ 

FAD SINCRONO* 

e/o IN PRESENZA 
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1° MODULO 

  

  

(decimo mese) 

  

  

  

  

  

  

4 ore 

  

  

IL 

TUTORAGGIO 

NELLO SCU 

·  Spiegazione del percorso di 

tutoraggio previsto (finalità 

dell’attività, tempi, modalità e 
articolazione oraria di 

realizzazione). 

·  Autopresentazione di ciascun 

volontario. Ricostruzione, 

analisi e valutazione dell’iter 
formativo e lavorativo e delle 

acquisizioni professionali. 

·  Avvio della predisposizione di 

un dossier individuale: 

inserimento delle prime 

considerazioni. 

Obiettivo: 

·  L’operatore volontario, entro la 

fine del servizio, dovrà 

compilare, per le parti che gli 

competono, un documento, 

riportando tutte le informazioni 

e le esperienze significative 

svolte durante l’anno, dal quale 
prendere avvio e spunto per un 

bilancio finale. 

OB. 1 - PRIMA ANALISI E 

INDIVIDUAZIONE DELLE 

COMPETENZE DI CIASCUN 

VOLONTARIO 

  

  

  

  

  

  

FAD Sincrono/ Presenza 

*Piattaforma Microsoft 

Teams 

  

Due gruppi di 10/15 

operatori volontari SCU 

  

  

  

  

2° MODULO 

  

  

(decimo  mese) 

  

  

  

  

  

  

  

  

6 ore 

  

  

  

  

BILANCIO 

FINALE 

DELLE 

COMPETENZE 

ACQUISITE 

  

·  Valutazione dell’esperienza in 
corso. 

·  Analisi delle abilità e delle 

conoscenze possedute dal 

volontario. 

·  Confronto tra le abilità e le 

conoscenze possedute all’avvio 
del servizio e l’attuale stato di 
consolidamento o nuova 

acquisizione. 

·  Condivisione del dossier 

individuale. 

·  Valutazione della spendibilità 

e trasferibilità in ulteriori 

contesti lavorativi del pacchetto 

di competenze acquisite. 

 OB. 2 - ANALISI DELLE 

COMPETENZE APPRESE ED 

IMPLEMENTATE DAL 

VOLONTARIO SCU – 

AGGIORNAMENTO DEL 

PORFOGLIO DELLE 

  

  

  

  

FAD Sincrono/ Presenza 

  

Due gruppi di 10/15 

operatori volontari in 

SCU 
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COMPETENZE 

 

3° MODULO 

  

(Decimo mese) 

  

 

  

5 ore 

 

IL PORTFOLIO 

DELLE 

COMPETENZE 

Attività individuale: 

·  Aggiornamento del Porfoglio 

delle competenze da parte del 

volontario SCU 

·  Invio al tutor in visione 

OB. 3 – 

AUTORICONOSCIMENTO 

DELLE COMPETENZE 

ACQUISITE 

  

FAD Sincrono/ Presenza 

Tutta la classe 

  

  

4° MODULO 

  

  

  

(Undicesimo 

mese) 

  

  

    

  

4 ore 

  

   

TECNICHE DI 

RICERCA 

ATTIVA DEL 

LAVORO 

 ·  Modalità di approccio con 

aziende, imprese, enti del terzo 

settore, ecc. nella ricerca del lavoro. 

·  Strumenti e indicazioni per la 

redazione di un cv e sulle 

modalità di gestione dei 

colloqui. 

·   Conoscenza dei canali 

tradizionali e dei nuovi canali 

web e social network specifici 

da utilizzare per la ricerca 

attiva del lavoro. 

·  La normativa vigente in tema 

di lavoro e occupazione. 

OB. 4 – ACQUISIZIONE 

TECNICHE DI RICERCA 

ATTIVA DEL LAVORO 

 FAD Sincrono/ Presenza 

*Piattaforma Microsoft 

Teams 

  

Due gruppi da 10/15 

operatori volontari in 

SCU 
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5° MODULO 

  

  

(Dodicesimo 

mese) 

  

   

  

4 ore 

 I C.P.I. (Centri 

per l’impiego) 
ED ALTRI 

ENTI 

ACCREDITATI 

AI SERVIZI AL 

LAVORO 

 ·  Il Centro Impiego 

·  Il Servizio Fasce Deboli 

·  Altri Enti 

  

OB. 5 – CONOSCENZA DEGLI 

ENTI CHE SVOLGONO SERVIZI 

AL LAVORO 

 

FAD sincrono /Presenza 

*Piattaforma Microsoft 

Teams 

  

Tutta la classe in plenaria 

 

TUTORAGGIO INDIVIDUALE 

  

  

6° MODULO 

  

  

(Dodicesimo 

mese) 

  

  

  

  

5 ore 

  

AFFIDAMENT

O DEL 

VOLONTARIO 

SCU AL CPI 

FINALIZZATO 

ALLA PRESA 

IN CARICO 

DELLO 

STESSO 

  

·      Iscrizione al CPI con 

rilascio della Dichiarazione di 

Immediata Disponibilità (DID) 

·       Colloquio / sottoscrizione 

Patto di servizio 

·       Monitoraggio di quanto 

sottoscritto durante il Patto di 

Servizio 

  

 

OB. 6 – ISCRIZIONE AL CPI DEL 

VOLONTARIO CON 

DICHIARAZIONE DI 

IMMEDIATA DISPONIBILITA 

(DID) 

  

Telefonico/ Presenza 

  

  

Individualmente su 

appuntamento fissato 

dagli Operatori del CPI 

 

 

 

 

25.5) Attività opzionali  

Il quinto modulo del cronoprogramma I Centri per l’impiego 

Si prevede la presentazione di alcuni Centri per l’impiego della Città Metropolitana e del 
Servizio Fasce Deboli dei diversi enti accreditati ai servizi al lavoro presenti.  

La presentazione dei diversi servizi e dei canali di accesso al mercato del lavoro si inserisce ed 

è propedeutica alla successiva presa in carico del volontario da parte del Centro per l’impiego 
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o di altro ente accreditato al lavoro (6° modulo del cronoprogramma - AFFIDAMENTO DEL 

VOLONTARIO SCU AL CENTRO PER L’IMPIEGO FINALIZZATO ALLA PRESA IN 
CARICO DELLO STESSO). 

25.6) Nominativo del tutor (persona fisica o organismo pubblico o privato incaricato) (*) 

Il Servizio di tutoraggio verrà svolto da AFOL Metropolitana, un’azienda speciale consortile 
partecipata, a oggi, dalla Città Metropolitana di Milano e da 70 Comuni, compreso il capoluogo.  

Nata da un graduale processo aggregativo di tutte le AFOL territoriali, l’agenzia garantisce ai 
cittadini e alle imprese del territorio milanese un unico interlocutore pubblico sui temi del lavoro e 

della formazione.  Gli operatori e gli esperti del servizio lavoro supportano gli utenti nella ricerca 

attiva del lavoro. 

AFOL Metropolitana offre servizi capaci di prevenire e contrastare la disoccupazione; migliorare la 

qualità dell’occupazione; favorire lo sviluppo del capitale umano; sostenere lo sviluppo locale. 

AFOL Metropolitana propone un’offerta di servizi in tema di formazione professionale, 
orientamento e lavoro, costruiti sulle esigenze dei cittadini e delle imprese del territorio. 

L’integrazione dei servizi per la formazione, per l’orientamento e per il lavoro, rappresenta uno dei 
massimi punti di forza dell’attività svolta dall’agenzia e proprio l’integrazione ne rende efficace 

l’azione e il raggiungimento di specifici obiettivi. 

AFOL Metropolitana è accreditata presso Regione Lombardia per i servizi per il lavoro e per la 

formazione e ha in organico figure esperte di tutoraggio e accompagnamento nella ricerca attiva del 

lavoro, e ha stretto una decina di partenariati con i Centri per l’Impiego per operare sulle banche 
dati nazionali nell’assistenza agli utenti per la compilazione delle Dichiarazioni di Immediata 
Disponibilità al lavoro (DID) e per la stesura dei Patti di Servizio (PSP). 

 


